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Sommario 
 

A. INFORMAZIONI DI CARATTERE GENERALE  

A.2 Link alla pagina web dove è pubblicato il Piano triennale di prevenzione della 
corruzione e della trasparenza: 

https://www.comune.marano.vi.it/c024056/zf/index.php/trasparenza/index/index/
categoria/169  

Il PNA 2019 confermato per il 2022 

Il 2021 è stato l’ultimo anno di validità del Piano nazionale anticorruzione approvato nel 
2019. 

Il consiglio ANAC, nella seduta del 21/7/2021, ha comunicato che “in considerazione 
delle profonde e sistematiche riforme che interessano i settori cruciali del Paese, e primi 
tra essi quello della prevenzione della corruzione e quello dei contratti pubblici, ha 
ritenuto per il momento di limitarsi, rispetto all’aggiornamento del PNA 2019-2021, a 
fornire un quadro delle fonti normative e delle delibere sopravvenute e rilevanti rispetto 
alla originaria approvazione del piano triennale”.  

In data 12 gennaio 2022 il Consiglio dell’Autorità Nazionale Anticorruzione ha deliberato 
di rinviare la data per l’approvazione del Piano triennale di prevenzione della corruzione 
e della trasparenza, fissata al 31 gennaio di ogni anno dalla legge 6 novembre 2012 n. 
190, per l’anno 2022, al 30 aprile. 

Ciò con l’intendimento di semplificare ed uniformare il più possibile per le 
amministrazioni il recepimento di un quadro normativo in materia oggi ancora 
estremamente dinamico. 

Gli “Orientamenti per la pianificazione anticorruzione e trasparenza 2022” approvati dal 
Consiglio dell’Autorità ANAC in data 2 febbraio 2022 hanno confermato l’impianto 
complessivo del PNA 2019, specificando alcuni dettagli e modalità operative da seguire 
da parte delle amministrazioni obbligate al contrasto e alla lotta della corruzione e della 
maladmisitration. 

Pertanto, per il 2022, gli elementi essenziali del presente Piano Anticorruzione di Marano 
Vicentino, quali, in particolare, l’approccio di tipo “qualitativo” della stima del rischio, 
sono rimasti sostanzialmente immutati. 

Si rinvia a 

https://www.anticorruzione.it/-/orientamenti-per-la-pianificazione-anticorruzione-e-
trasparenza-2022  

per la verifica di quanto previsto.  
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B. PROCESSO DI REDAZIONE E APPROVAZIONE DEL PTPC  

Il PNA nei suoi aggiornamenti annuali, in continuità la precedente normativa e in 
particolare con riferimento alla nuova disciplina introdotta dal decreto legislativo 25 
maggio 2016, n. 97, recante «Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di 
prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 
novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell’articolo 
7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 
pubbliche» (di seguito d.lgs. 97/2016), assume la qualifica di atto generale di indirizzo 
rivolto a tutte le amministrazioni (e ai soggetti di diritto privato in controllo pubblico, nei 
limiti posti dalla legge) che adottano i PTPC triennali.  

Le indicazioni dell’ANAC per il 2022, confermano sostanzialmente i principali 
suggerimenti e linee di indirizzo del 2021, quale l’approccio di tipo “qualitativo” della 
stima del rischio. 

Confermato il ruolo del Responsabile della prevenzione della corruzione (RPC) quale 
soggetto titolare del potere di predisposizione e di proposta del PTPC all’organo di 
indirizzo. Commentando l’art 1 comma 7 della Legge 190/2012, disciplinante l’obbligo 
delle amministrazioni di nominare al proprio interno un Responsabile anticorruzione 
(denominato RPC), il PNA ribadisce lo specifico dovere di collaborare attivamente con il 
RPC, dovere la cui violazione deve essere ritenuta particolarmente grave in sede di 
responsabilità disciplinare. Risulta quindi imprescindibile un forte coinvolgimento 
dell’intera struttura in tutte le fasi di predisposizione e di attuazione delle misure 
anticorruzione. Viene altresì evidenziata l’esigenza che il RPC sia dotato di una struttura 
organizzativa di supporto adeguata, per qualità del personale e per mezzi tecnici, al 
compito da svolgere.  

B.1 il PTPCT è stato approvato attraverso un coinvolgimento attivo degli organi di 
indirizzo politico-amministrativo in una o più fasi della redazione dello stesso, mediante 
invio preliminare della bozza di Piano triennale ai membri della GC. 

B.2 L’organo di indirizzo politico-amministrativo formula gli obiettivi strategici in materia 
di prevenzione della corruzione e trasparenza, specificatamente tramite le seguenti 
deliberazioni: 

- La delibera di Consiglio Comunale n. 65 del 29/12/2021 “Approvazione Bilancio di 
Previsione 2022-24 e nota di aggiornamento al DUP 2022-24”. 
- La delibera di Giunta Comunale n.7 del 19.01.2022. “Approvazione Piano Esecutivo di 
Gestione Contabile e Piano delle Performance, anno 2022”; 
 
B.3 L'organo di indirizzo politico-amministrativo ha esaminato un primo schema di 
PTPCT e, solo successivamente, ha approvato il PTPCT definitivo, senza però 
formalizzazione dell’approvazione del primo schema 
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B.4 L'organo di indirizzo politico-amministrativo esprime pertanto un parere o e fornisce 
i suggerimenti di integrazione/modifica al PTPCT in fase di predisposizione e/o prima 
dell'approvazione 

B.5 Non sono presenti due organi di indirizzo 

B.6 Il Piano è approvato coinvolgendo gli stakeholder esterni (consultazione pubblica), 
con la seguente B.7 modalità di coinvolgimento: 

B.7.1 No 

B.7.2 Tramite form/avviso del 10.01.2022 sul sito web istituzionale (o canali assimilati) in 
cui è stato pubblicato il PTPCT del triennio precedente. 

Il link all’avviso pubblicato sul sito è il seguente:  

https://www.comune.marano.vi.it/c024056/po/mostra_news.php?id=2841&area=H  

B.7.3 No  

B.7.4 No 

B.8 Gli esiti della consultazione sono riportati nel PTPCT, in quanto si attesta che NON 
sono pervenute osservazioni esterne/interne in merito. 

C. SISTEMA DI GOVERNANCE  

Sottosezione Sindaco 

designa il responsabile dell’Anticorruzione (art. 1, comma 7, della l. n. 190); 

Sottosezione Giunta Comunale 

1. adotta il Piano della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza e i suoi 
aggiornamenti; 
Il PNA 2018 sottolinea l’obbligo, per i soggetti tenuti, di adottare un nuovo 
completo PTPCeT entro il 31 gennaio di ogni anno. A causa della pandemia da 
Covid-19, il Consiglio dell’ANAC, con comunicato del 14.01.2022, ha fatto slittare 
tale termine al 30.04.2022; 

2. adotta tutti gli atti di indirizzo di carattere generale, che siano direttamente o 
indirettamente finalizzati alla prevenzione della corruzione; 

3. propone lo stanziamento delle risorse economiche necessarie ad attuare il 
Piano. 

Sottosezione RPCT - poteri di interlocuzione e controllo | C.1 

1. elabora e propone alla GC il PTPCeT; 
2. svolge i compiti indicati nella circolare del Dipartimento della funzione 

pubblica n. 1 del 2013 e i compiti di vigilanza sul rispetto delle norme in materia 
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di inconferibilità e incompatibilità (art. 1 l. n. 190 del 2012; art. 15 d.lgs. n. 39 del 
2013);  elabora la relazione annuale sull’attività svolta e ne assicura la 
pubblicazione (art. 1, comma 14, l. n. 190 del 2012); 

3. svolge stabilmente un’attività di controllo sull'adempimento da parte dell’Ente 
degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente; 

4. assicura la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni 
pubblicate sulla sezione Amministrazione Trasparente del sito dell’Ente; 

5. segnala al Sindaco, alla Giunta Comunale, al Nucleo di Valutazione, all’Autorità 
nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, all'Ufficio Provvedimenti 
Disciplinari UPD i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di 
pubblicazione; 
  

Per il Comune di Marano Vicentino il RPCT è il dott. Paolo Foti nominato con decreto 
sindacale n. 2 del 27/01/2021. 

Come da delibera ANAC n. 840 del 2 ottobre 2018, il ruolo del RPCT è quello predisporre 
adeguati strumenti interni all’Ente per contrastare l’insorgenza di fenomeni corruttivi. 

Sui poteri istruttori, e relativi limiti, del RPCT in caso di segnalazioni di fatti di natura 
corruttiva, il RPCT può acquisire direttamente atti e documenti o svolgere audizioni di 
dipendenti nella misura in cui ciò consenta al RPCT di avere una più chiara ricostruzione 
dei fatti oggetto della segnalazione.  

Nel PNA 2018 sono riportati una tabella riepilogativa delle disposizioni normative che 
riguardano il RPCT, cui si rimanda integralmente. 

C.2 La struttura organizzativa di supporto al RPCT è il Settore Servizi Generali. 

C.3 Numero di soggetti assegnati nella struttura di supporto al RPCT: 1, C.3.2. Funzionari: 
1, C.3.3. Istruttore amministrativo 1. 

C.5 Dall’analisi della dinamica comunale, non si è reso necessario disporre modifiche 
organizzative per garantire la posizione di autonomia e indipendenza organizzativa del 
RPCT. 

Sottosezione Responsabili di Unità Organizzativa (PO CapiSettore) | Referenti | C.6 e 

C.11 

1. svolgono attività informativa nei confronti del Responsabile per la prevenzione 
della corruzione e dell’autorità giudiziaria (art. 20 d.P.R. n. 3 del 1957; art.1, comma 
3, l. n. 20 del 1994; art. 331 c.p.p.); 

2. partecipano al processo di gestione del rischio; 
3. propongono le misure di prevenzione;  
4. assicurano l’osservanza del Codice di comportamento e verificano le ipotesi di 

violazione; 
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5. adottano le misure gestionali, quali l’avvio di procedimenti disciplinari, la 
sospensione e rotazione del personale; 

6. osservano le misure contenute nel PTPCeT (art. 1, comma 14, della l. n.190 del 
2012) 

7. ricevono e gestiscono le richieste di accesso civico semplice e generalizzato di 
cui agli artt- 5 e 5 bis del d.lgs. 33/2013. 

C.6.1 I Referenti sono n. 4 Responsabili di Unità Organizzativa (PO Capisettore), uno per 
ogni Settore dell’Ente. 

C.8 C’è nomina formale dei referenti con decreto sindacale, in cui C.9 sono definite 
funzioni e responsabilità 

 
I Responsabili di Unità Organizzativa/Referenti sono pertanto tenuti a collaborare con 
il RPCT:  

1. C.12 nella definizione dell'analisi del contesto esterno;  
2. C.13 nella mappatura dei processi; 
3. C.14 nell'identificazione degli eventi rischiosi; 
4. C.15 nell'analisi dei fattori abilitanti; 
5. C.16 nella valutazione del livello di esposizione al rischio dei processi; 
6. C.17 nella identificazione e progettazione delle misure. 

Sottosezione RASA - Responsabile dell’Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti 

Quale ulteriore misura organizzativa di trasparenza in funzione di prevenzione della 
corruzione, e ai sensi di quanto disposto dall’articolo 33-ter del Decreto Legge del 18 
ottobre 2012 n. 179, il Comune di Marano Vicentino ha attribuito il ruolo di RASA al 
Responsabile Area Tecnica, per lo svolgimento delle funzioni previste dalle norme ad 
oggi vigenti. 

Sottosezione tutti i dipendenti dell’Ente 

1. partecipano al processo di gestione del rischio; 
2. osservano le misure contenute nel PTPCeT (art. 1, comma 14, della l. n. 190 del 

2012); 
3. segnalano le situazioni di illecito al RPCT; 
4. segnalano casi di personale conflitto di interessi (art. 6 bis l. n. 241 del 1990; artt. 6 

e 7 Codice di comportamento DPR 62/2013). 

Sottosezione collaboratori a qualsiasi titolo dell’amministrazione 

1. osservano le misure contenute nel PTPCeT; 
2. segnalano le situazioni di illecito; 
3. sottoscrivono il loro impegno ad osservare il Codice di comportamento e il Codice 

Etico del Comune di Marano Vicentino; 
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4. producono le autocertificazioni di assenza cause di inconferibilità e 
incompatibilità eventualmente necessarie; 

5. producono gli elementi necessari ad attestare l’assenza di conflitti di interesse 
con il Comune di Marano Vicentino. 
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D. SISTEMA DI MONITORAGGIO  

Il presente PTPCT è documento di programmazione a cui corrisponde un adeguato 
monitoraggio e controllo della corretta e continua attuazione delle misure. 

D.1 Si descrive in questo paragrafo il proprio sistema di monitoraggio dell’attuazione 
delle misure. 

Per il PNA 2019 confermato per il 2022, due sono i livelli di monitoraggio:  

- Il monitoraggio di primo livello è attuato in autovalutazione da parte dei 
referenti/responsabili degli uffici e dei servizi della struttura organizzativa che ha la 
responsabilità di attuare le misure oggetto del monitoraggio. Anche se in 
autovalutazione, il responsabile del monitoraggio di primo livello sarà chiamato a 
fornire al RPCT evidenze concrete dell’effettiva adozione della misura.  

Si ricorre all’autovalutazione soltanto nelle aree in cui il rischio di corruzione è 
medio/basso, mentre nelle aree a più alto rischio, questa modalità deve essere utilizzata 
in combinazione con l’azione di monitoraggio svolta dal RPCT o da organi indipendenti 
rispetto all’attività da verificare. 

- Il monitoraggio di secondo livello è attuato dal RPCT, coadiuvato dai Servizi Generali, 
struttura di supporto al Responsabile prevenzione della corruzione.  

Il monitoraggio del RPCT consiste nel verificare l’osservanza delle misure di prevenzione 
del rischio previste nel PTPCeT da parte delle unità organizzative in cui si articola 
l’amministrazione.  

È opportuno che l’attività di monitoraggio sia adeguatamente pianificata e documentata 
in un piano di monitoraggio annuale che dovrà indicare: 

- i processi/attività oggetto del monitoraggio; 
- le periodicità delle verifiche; 
- le modalità di svolgimento della verifica. 

D.1.1.1 Il monitoraggio interno sull’attuazione del PTPCeT è previsto venga svolto sia 
direttamente dalle PO/Referenti (monitoraggio di I livello) sia dal RPCT (monitoraggio di 
II livello). 

D.1.1.2 Il monitoraggio ha cadenza semestrale. 

Al fine di attuare il monitoraggio del piano, per quanto riguarda le Misure GENERALI, il 
RPC procede al relativo monitoraggio, verificando applicazione, idoneità tempistiche e 
indicatori di monitoraggio come dettagliati nel paragrafo I. TRATTAMENTO DEL 
RISCHIO: PREVISIONE DELLE MISURE GENERALI del presente Piano. 

Per quanto attiene il monitoraggio delle misure SPECIFICHE, lo stesso viene effettuato 
direttamente nel file “Piano dei Rischi 2022”, declinando il Responsabile e i tempi di 
applicazione e attuazione, nonché i relativi indicatori, qualora disponibili. 
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Gli obiettivi Anticorruzione e Trasparenza sono, invece, monitorati e rendicontati nei 
documenti di consuntivazione della Performance.  

Le informazioni fornite dal sistema di monitoraggio sull'anno precedente sono pertanto 
utilizzate per l'aggiornamento del presente PTPCeT. 

Gli esiti del monitoraggio dovranno produrre informazioni utili a verificare l'efficacia delle 
misure e il loro impatto sull'organizzazione. 

Piano di monitoraggio del PTPCeT 2022-2024 

Processi e attività oggetto del monitoraggio 

L’attività di monitoraggio riguarda ogni attività e processo analizzati nel PTPCeT: sono, 
pertanto, soggette a monitoraggio periodico tutte le “misure” di mitigazione del rischio 
programmate attraverso il PTPCeT, sia quelle “generali” (la cui attuazione e 
monitoraggio è di responsabilità diretta del RPCT), sia quelle di “specifiche” (la cui 
attuazione e monitoraggio è responsabilità delle PO e di tutti i dipendenti). 

Periodicità delle verifiche 

Monitoraggio di I livello: su autovalutazione delle PO con cadenza semestrale 

Monitoraggio di II livello: a cadenza semestrale da parte del RPCT con estrazione a 
campione di atti, concomitante con i controlli interni successivi di legittimità 
amministrativa. 

D.1.1.4 Semestrale, con audit specifico documentale a campione sui vari Settori dell’Ente 

I monitoraggi si svolgeranno entro il mese successivo alla scadenza del 30/6 e 31/12 di 
ogni anno. 

Modalità di svolgimento della verifica 

Le operazioni di monitoraggio saranno svolte in autonomia dal Responsabile della 
prevenzione della corruzione, con il supporto dei Servizi Generali. 

Posizioni organizzative, responsabili di servizio e tutti i dipendenti sono tenuti a 
collaborare con il Responsabile della prevenzione della corruzione, fornendo 
tempestivamente ogni informazione richiesta. 

Posizioni organizzative, responsabili di servizio e dipendenti hanno il dovere di fornire il 
necessario supporto al RPCT nello svolgimento delle attività di monitoraggio. Tale 
dovere, se disatteso, darà luogo a provvedimenti disciplinari. 

D.2 Rispetto al complesso del monitoraggio dell’anno precedente, il presente piano 
tiene conto dei seguenti “elementi in uscita” 

- efficacia della formazione on line sui principali temi legati alla lotta alla corruzione; 
- presa d’atto della revisione del Codice di comportamento; 
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- rotazione del personale a seguito di assunzioni e cessazioni; 
- revisione della MACROSTRUTTURA con accorpamento di n. due settori; 
- semplificazione delle misure di mitigazione del rischio, dedicandole agli affidamenti di 
importo superiore a € 5.000,00. 
 
D.3 Il monitoraggio consta di una valutazione accurata:   

-  dell’attuazione delle misure 
- dell’idoneità delle misure di trattamento del rischio adottate dal PTPCeT 

D.3.1 Le caratteristiche del sistema di monitoraggio comprendono pertanto: 

D.3.1.1 i responsabili per ogni singola misura   

D.3.1.2 i tempi del monitoraggio per ogni singola misura  

D.3.1.3 degli indicatori specifici di monitoraggio per ogni singola misura 

D.4 Il presente PTPCeT contiene informazioni sugli esiti del monitoraggio sull’attuazione 
e sull’idoneità delle misure dell'anno precedente, specificatamente nei capitoli dedicati 
alla definizione delle misure GENERALI di contrasto alla corruzione e al Piano dei rischi 
2022, per quanto attiene l’elencazione delle misure SPECIFICHE di mitigazione del 
rischio. 

D.4.1 Le informazioni fornite dal sistema di monitoraggio sull'attuazione e sull’idoneità 
delle misure dell'anno precedente sono state utilizzate per l'aggiornamento del 
PTPCeT. 

D.4.2 Gli esiti del monitoraggio sull'attuazione e sull’idoneità delle misure produrranno, 
se applicate regolarmente, informazioni utili a verificare l'idoneità delle misure e il loro 
impatto sull'organizzazione, che verranno trasfuse negli aggiornamenti del Piano stesso. 

D.5 E’ infine previsto la realizzazione di un riesame periodico della complessiva 
funzionalità del sistema di gestione del rischio, contestualmente alla redazione della 
Relazione finale del RPCT. 

D.5.1 La periodicità del riesame è annuale, gli organi da coinvolgere nel riesame 
periodico sono la Giunta Comunale e i Capisettore. 
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E. COORDINAMENTO CON GLI STRUMENTI DI PROGRAMMAZIONE E VALUTAZIONE 

E.1 Per rendere evidente l’integrazione degli strumenti programmatori e garantire il 
collegamento tra performance e prevenzione della corruzione, nel piano della 
performance dell’Ente e nel relativo sistema di misurazione e valutazione si fa puntuale 
riferimento a obiettivi, indicatori e target relativi a risultati collegati al presente Piano 
Triennale di Prevenzione della Corruzione (P.T.P.C.). 

In tale ottica di integrazione e coerenza, l’Ente inserisce nel proprio Piano delle 
Performance (PP) obiettivi, indicatori e target sia di performance organizzativa (tramite 
indicatori di risultato e di processo, prevalentemente associabili al livello strategico e 
operativo) sia di performance individuale (obiettivi assegnati ai responsabili, al 
Segretario Generale/RPC e al personale a vario titolo coinvolto). 

E.2 Il PTPCT, pertanto, richiama integralmente i medesimi obiettivi strategici in materia 
di prevenzione della corruzione e trasparenza previsti nei documenti di 
programmazione nella deliberazione di Consiglio Comunale n. 65 del 29/12/2021 
“Approvazione Bilancio di Previsione 2022-24 e nota di aggiornamento al DUP 2022-24”. 

E.3 Il PTPCT richiama integralmente i medesimi obiettivi operativi di Settore in materia 
di prevenzione della corruzione e trasparenza previsti nei documenti di 
programmazione nella GC. N.7 DEL 19.01.2022: Approvazione Piano esecutivo di 
gestione contabile e del Piano delle performance anno 2022. 

1. OBIETTIVI  STRATEGICICI          
PO SETTORE COLLEGAMENTO CON RPP E LINEE 

STRATEGICHE 
TUTTI TUTTI       

          
FINALI

TÀ 
Prevenzione della corruzione e trasparenza       

Titolo 
Obietti

vo: 

Adempimenti anticorruzione e trasparenza       

  La legge 190/2012, prevede che l’organo di indirizzo definisca gli obiettivi strategici in 
materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, che costituiscono contenuto 
necessario dei documenti di programmazione    strategico-gestionale (piano della 
performance e documento unico di programmazione -DUP) e del Piano triennale per 
la prevenzione della corruzione 

Descrizione delle fasi di 
attuazione: 

         

1 predisposizione bozza di piano 
anticorruzione 

5 rendicontazione attuazione misure 

2 condivisione misure previste 
nella bozza di piano 
anticorruzione 

  

3 predisposizione delibera di 
approvazione 

  

4 attuazione misure previste   
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INDICATORI DI 
RISULTATO 

          

Indici di Quantità ATTESO RAGGIUNTO Scost.  
predisposizione e condivisione bozza 1      

attuazione misure almeno 
85% 

    

report misure almeno 1 
report 

    

Indici di Tempo ATTESO RAGGIUNTO Scost.  
Rispetto delle fasi di attuazione 100

% 
     

Indici di Costo ATTESO RAGGIUNTO Scost.  
personale vd capi 

bilancio 
    

Indici di Qualità ATTESO RAGGIUNTO Scost.  
segnalazioni/reclami 0%      

              
CRONOPROGRAMMA 

FASI E 
TEMPI 

Genn
aio 

Febbr
aio 

Mar
zo 

Apri
le 

Mag
gio 

Giugno Lugl
io 

Agos
to 

Settem
bre 

Otto
bre 

Novem
bre 

Dicem
bre 

1    x x x x x x x x x x 
              

2    x x x x x x x x x x 
              

3    x x x x x x x x x x 
              

4              
              

5              
              
              

 
E.4 Il rispetto delle azioni di contrasto alla corruzione contenute nel PTPCT, infine, è 
correttamente richiamato negli obiettivi individuali in materia di prevenzione della 
corruzione e trasparenza. 
Per il triennio di vigenza del presente piano, si intende inserire nelle schede di 
valutazione delle PO vigenti, come approvate nel SMVP dell’Ente, formalizzato con 
verbale n. 3 del 2_2015 dal NdV, i seguenti parametri di valutazione per collegare 
strettamente il raggiungimento degli ottimali livelli di trasparenza e prevenzione della 
corruzione alle performance delle PO: 
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F. ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO  

F.1 Il Comune di Marano Vicentino procede annualmente alla redazione e 
aggiornamento dell’analisi del contesto esterno. 

L’analisi del contesto esterno ha come duplice obiettivo quello di evidenziare come le 
caratteristiche strutturali e congiunturali dell’ambiente nel quale l’amministrazione si 
trova ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi e, al tempo stesso, 
condizionare la valutazione del rischio corruttivo e il monitoraggio dell’idoneità delle 
misure di prevenzione. 

Si tratta di una fase preliminare indispensabile, se opportunamente realizzata, in quanto 
consente a ciascuna amministrazione di definire la propria strategia di prevenzione del 
rischio corruttivo anche, e non solo, tenendo conto delle caratteristiche del territorio e 
dell’ambiente in cui opera. In particolare, l’analisi del contesto esterno consiste 
nell’individuazione e descrizione delle caratteristiche culturali, sociali ed economiche 
del territorio o del settore specifico di intervento (ad esempio, cluster o comparto) 
nonché delle relazioni esistenti con gli stakeholder e di come queste ultime possano 
influire sull’attività dell’amministrazione, favorendo eventualmente il verificarsi di 
fenomeni corruttivi al suo interno. 

F.2 Si sono presi a riferimento indicatori da fonti ufficiali (interne o esterne) riguardanti le 
principali variabili socio-territoriali e i dati relativi a procedimenti giudiziari, quali ad 
esempio le relazioni periodiche sullo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica 
presentate al Parlamento dal Ministero dell’Interno e pubblicate sul sito della Camera 
dei Deputati e le relazioni della Polizia Locale. 

Nell’edizione 2021 dell’Indice di Percezione della Corruzione (CPI) l’Italia guadagna 3 
punti importanti rispetto allo scorso anno, che le consentono di compiere un balzo in 
avanti di 10 posizioni nella classifica dei 180 Paesi. Il CPI2021 posiziona dunque l’Italia al 
42esimo posto, con un punteggio di 56.   

 

Il progresso dell’Italia evidenziato in questa edizione del CPI, in linea con il costante 
miglioramento dal 2012 ad oggi, è il risultato della crescente attenzione dedicata al 
problema della corruzione nell’ultimo decennio e fa ben sperare per la ripresa 
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economica del Paese dopo la crisi generata dalla pandemia.  A livello globale, 
Danimarca e Nuova Zelanda rimangono al vertice della classifica, affiancati quest’anno 
anche dalla Finlandia, con 88 punti. In fondo alla classifica, come lo scorso anno, Siria, 
Somalia e Sud Sudan, con un punteggio, rispettivamente, di 13 per i primi due e di 11 per 
la terza. Tuttavia, dal 2012 al 2021, ben 154 Paesi non hanno compiuto progressi 
significativi o hanno peggiorato il loro punteggio, e in quest’ultimo anno 2/3 dei Paesi 
analizzati (123 su 180) presentano ancora importanti problemi di corruzione, avendo 
conseguito un punteggio inferiore a 50, ed evidenziano un forte rischio di arretramento 
nella tutela dei diritti umani, nella libertà di espressione e di una crisi della democrazia.  

L’Italia che cresce e le sfide da portare ancora avanti. 

La fase di rilancio del Paese richiede la massima attenzione alla prevenzione dei rischi 
di corruzione, affinché gli impegni presi per la digitalizzazione, l’innovazione, la 
transizione ecologica, la sanità e le infrastrutture possano trovare piena realizzazione.  

 

Tipologie di dati esaminati e commenti 

F.2.1.1 Dati relativi al contesto culturale 

SERVIZIO INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE. 
Nel 2021 questa Amministrazione, compatibilmente con l’emergenza COVID-19, ha 
utilizzato numerosi mezzi di comunicazione: 

a) l’affissione di locandine nelle bacheche comunali,  
b) distribuzione di volantini nei locali pubblici ed esercizi commerciali; 
c) attraverso l’ufficio relazioni con il pubblico e il sito internet;  
d) attivando le consulte per una partecipazione attiva dei cittadini; 
e) il Blog del Comune e le newsletters, generale e dei Servizi Demografici;  

Le azioni comunicative sono predisposte con modalità e linguaggi diversificati, a 
seconda del target di riferimento. 
E’ stata affidata la stampa di un giornale di comunità, con cadenza semestrale a ditta 
esterna. Continua, fino a fine mandato, l’incarico affidato a professionista esterno iscritto 
all’Albo dei giornalisti, per esercitare le funzioni di informazione, cui affidare la stesura di 
comunicati stampa e organizzare le conferenze stampa, operando in base alle 
indicazioni e in stretta collaborazione con l’Amministrazione e gli uffici comunali. 
 
ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO 

Ai fini del contenimento della spesa, si sono rivisti in maniera complessiva, i sistemi di 
accompagnamento casa- scuola. Continua con successo il potenziamento del piedibus. 
E’ proseguito il patrocinio dei servizi offerti alla Cooperativa Con te, non solo per il 
doposcuola ed il prolungamento alla scuola materna, ma anche per 
l’accompagnamento e le attività sportive pomeridiane. 
Si è sottoscritto anche nel 2021 con l’Istituto comprensivo un protocollo d’intesa, 
analogo a quello degli anni precedenti, allo scopo di: 
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− individuare le priorità di intervento e le disponibilità economiche annuali 
utilizzabili; 

− individuare comportamenti virtuosi allo scopo di ridurre le spese; 
− predisporre dei progetti comuni, utili agli scopi da raggiungere.  

Prosegue la collaborazione con l'Istituto comprensivo, con le famiglie e con i ragazzi, 
per instaurare buone abitudini e buone pratiche di vita. E’ attivo il Patto educativo, che 
vede coinvolti Comune, Scuole, Associazioni, Parrocchia, genitori, ....  
Continua  il servizio prestato dai nonni vigili, il Trasporto Pubblico Locale  appaltato alla 
CONAM; è stato pubblicato il bando per l’assegnazione di borse di studio comunali, che 
quest’anno ammontano a € 200,00 cadauna.  
 

BIBLIOTECA 
La biblioteca civica ha mantenuto una programmazione delle attività e dei servizi 
sempre attenta alle esigenze degli utenti. Si è data continuità allo sviluppo del prestito 
interbibliotecario, alle acquisizioni, e per quanto è stato possibile (vista la situazione 
pandemica) alle attività di collaborazione con le scuole. L'adesione alla rete RBV delle 
biblioteche vicentine è continuata con convenzione in modo da garantire il servizio e 
ottenere miglioramenti. 
Sono stati garantiti standard qualitativi e un servizio biblioteca efficiente; si è data 
continuità al lavoro di revisione del patrimonio, e l’aggiornamento delle raccolte, per 
recuperare spazi utili (la biblioteca è sempre in crescita). Quest’attività risulta sempre di 
vitale importanza poiché la biblioteca risulta satura di scaffalature, con conseguente 
disagio nella ricerca e in generale nella percezione del comfort dell’ambiente da parte 
dell’utenza; si sono sviluppate sinergie con la programmazione culturale. 
Progetto “Nati per leggere”: si sono realizzati alcuni appuntamenti legati al Progetto 
nazionale Nati per Leggere. Promozione della Lettura: si sono programmate attività di 
lettura e di promozione (anche online), in particolare per la Giornata Mondiale del Libro 
e del Diritto d’autore e Maggio dei Libri in collaborazione con il Servizio Bibliotecario 
Provinciale e le biblioteche vicentine. 
La biblioteca ha mantenuto vive le attività di collaborazione con l’Istituto comprensivo 
(visite con le scuole, laboratori a tema), secondo le disponibilità della scuola in 
ottemperanza delle norme anticovid. 
Auditorium comunale. Dopo le positive esperienze degli scorsi anni, con aumento degli 
appuntamenti e i risultati positivi, nel 2021 si sono tenute una serie di iniziative: teatro per 
i bambini e adulti, conferenze, serate spettacolo, concerti. 
Stazione delle arti. La Stazione delle arti, realizzata nei locali della ex Stazione 
Ferroviaria, ha ospitato alcune iniziative (mostra, incontro). 
 
ATTIVITA’ CULTURALI 

Si è cercato di sviluppare una programmazione culturale in linea con quelle già 
elaborate negli anni precedenti. 
Rassegna Teatro civile “Infrangere il vero” Una serie di spettacoli, seguendo i filoni 
principali del teatro civile in Italia. 
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Giornata della Memoria Iniziativa dedicata al Giorno della Memoria, una ricorrenza 
internazionale celebrata il 27 gennaio di ogni anno come giornata in commemorazione 
delle vittime dell'Olocausto. 
Giorno del Ricordo. 10 febbraio, iniziativa al fine di conservare e rinnovare la memoria 
della tragedia degli italiani e di tutte le vittime delle foibe, dell'esodo dalle loro terre 
degli istriani, fiumani e dalmati nel secondo dopoguerra e della più complessa vicenda 
del confine orientale. 
Giornata della poesia. Iniziativa dedicata alla poesia, a cui è stata dedicata una giornata 
nazionale (21 marzo). 
Patto educativo Proposte ideate e organizzate dal gruppo di lavoro del patto educativo. 
Laboratorio di street art organizzato con la cooperativa Radicà dedicato agli adolescenti 
e ai giovani. 
Festa della Donna Iniziative culturali in occasione dell' 8 marzo, Giornata internazionale 
della donna per ricordare sia le conquiste sociali, politiche ed economiche delle donne, 
sia le discriminazioni e le violenze cui sono state oggetto e sono ancora, in molte parti 
del mondo. 
Iniziative per il 25 aprile. Manifestazione con iniziative culturali. Letture alle carceri con 
attori e realizzazione di video da diffondere sui canali social. 
Progetto carceri: Proseguito il progetto per l’allestimento di un luogo della memoria. 
“Lasciare un segno”, progetto di ricerca, conservazione e divulgazione della via Tasso 
vicentina. Le carceri di Marano sono un ambiente, senza pari nel Vicentino, che risale al 
drammatico periodo dell’occupazione nazifascista tra il 1943 e il 1945. Si è realizzata la 
mappatura fotografica delle celle e un primo studio di tutti i graffiti. Si è avviato il 
progetto con Fuse factory per la prima fase di studio dell’allestimento multimediale. 
Organizzata la nuova rassegna de “Il mare nel cassetto”. 12 incontri con proiezioni di 
cinema all’aperto, concerti, arte di strada in collaborazione con l’associazione Viviamo 
Marano, Cinema Campana, Mararock, e la scuola di circo. 
Iniziative di commemorazione della Strage di Bologna (2 agosto) Realizzazione del 
manifesto commemorativo con artista. Serata teatrale in auditorium. 
Teatro in casa. Visto il buon esito delle precedenti edizioni, si è riproposta l'iniziativa, con 
quattro incontri teatrali presso il cortile delle Ca Vecie. La rassegna sarà ideata e 
organizzata in collaborazione con altri 17 Comuni dell'Alto Vicentino. 
L'Università adulti anziani è proseguita (nei mesi in cui è stato possibile) e l’esperienza è 
stata positiva. Si è costituito liberamente un gruppo di lavoro di anziani che ha portato 
proposte di lezioni e insegnamenti. Si è così dato seguito all’intento di dare sempre 
maggior spazio decisionale nella scelta del programma didattico ai partecipanti 
maranesi. 
Teatro delle Bestie: Si è partecipato alla una rete di collaborazione sul teatro ragazzi, 
con i Comuni dell'Alto Vicentino. Con un calendario ed una promozione comune. Si sono 
svolti alcuni appuntamenti di teatro ragazzi. 
Festival dell’acqua. In collaborazione con il Comune di Santorso (con cui è stato 
realizzato il progetto europeo LIFE BEWARE) si è organizzata una rassegna di incontri, 
laboratori e spettacoli legati al tema della resilienza idrica. 
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Bosco letterario Una rassegna di incontri, a carattere letterario ma non solo, sul tema del 
“bosco”. Si sono svolti tre appuntamenti presso il cortile delle Ca’ Vecie. 
Walk with me, mappatura emotiva. Percorso teatrale e passeggiata-performance finale 
in giro per il paese. 
Prima che tu dica Cultura, idee, esperienze, buone pratiche per un alfabeto culturale. 
Manifestazione dedicata alle politiche culturali con esperti e attori della filiera culturale 
italiana. Sono stati realizzati una conferenza con interventi di esperti, una proiezione 
cinema e uno spettacolo teatrale. 
Serata con Festival Alto Vicentino In collaborazione con il FAV Festival Alto Vicentino (è 
un festival cinematografico dedicato ai cortometraggi che si tiene a Santorso), con 
proiezione di corti e di promozione dei giovani registi emergenti. 
Sopra la panca, rassegna autunnale. Si è rinnovata la rassegna di appuntamenti culturali 
(sono state 17 le giornate organizzate e promosse) da ottobre a dicembre, che hanno 
ospitato spettacoli di teatro, concerti, incontri con l’autore, incontri di approfondimento, 
e molte iniziative in collaborazione con le associazioni di Marano Vicentino. 
 
POLITICHE GIOVANILI 

Prosegue il sostegno delle attività promosse da gruppi organizzati di giovani al fine di 
avvicinare i ragazzi alle attività proposte dall’Amministrazione. 
 

POLITICHE PER LO SPORT 

Continua la collaborazione rivolta ai gruppi che organizzano eventi, tendenti a 
coinvolgere la popolazione (tornei, dimostrazioni, ecc.) compatibilmente con la 
normativa per il contenimento del Covid-.19 (patrocinata l’iniziativa Step Back). 
Si è organizzata la “Maratona dei Comuni”, tenutasi a novembre con la collaborazione 
degli altri comuni aderenti.  
Continuano le attività di corsa e podismo con cadenza bisettimanale.   
Per l’annata sportiva 2020/21 è stato attivato il Bando per il “Voucher Sport”. Il termine è 
scaduto il 30 giugno u.s. e sono state presentate n.75 domande. 
Continua la collaborazione con le associazioni maranesi per le attività sportive all’interno 
degli spazi comunali, anche con attività nei parchi  
Al fine di garantire spazi sufficienti per l’attività sportiva, è stato sottoscritto un nuovo 
accordo con la Parrocchia, che per i prossimi anni, in attesa della realizzazione della 
nuova tensostruttura, continuerà a mettere a disposizione la palestra della Casa del 
giovane. 
 

ATTIVITA’ PRODUTTIVE, COMMERCIO 

Anche nel 2021, l’Amministrazione Comunale ha affiancato gli operatori commerciali, 
nell'ottica del sostegno in questo periodo di crisi economica, mettendo in atto iniziative 
come l’esonero del pagamento dell’occupazione suolo pubblico e altri sgravi. In 
accoglimento di una richiesta di Confcommercio, è stato stipulato un accordo con 
CONFIDI, con la messa a disposizione da parte del Comune di una somma, a sostegno 
di finanziamenti delle attività economiche in crisi, a causa della pandemia.  
Prosegue il dialogo con l’associazione Commercianti e il sostegno alla Mostra 
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dell’Artigianato dell’Alto Vicentino, per l’organizzazione di iniziative, compatibili con le 
linee guida COVID-19.  Nel primo semestre è stato approvato il nuovo regolamento 
De.Co.  
Nel 2021 si è avviata la procedura per il riconoscimento, da parte della Regione, di 
Distretto Urbano  del Commercio. Si tratta della creazione di un sistema strutturato ed 
organizzato territorialmente, capace di polarizzare in primo luogo le attività commerciali, 
unitamente ad altri soggetti portatori di interesse, quali il Comune, le organizzazioni 
imprenditoriali, le imprese, le proprietà immobiliari, i consumatori etc., contribuisce al 
perseguimento delle finalità di seguito indicate: 

− rigenerare il tessuto urbano, rivitalizzandone la centralità, sviluppando idee a 
sostegno del commercio, anche attraverso idonee forme di attrattività del 
distretto;  

− promuovere un’interazione tra i cittadini, imprese e pubblica amministrazione 
nelle scelte strategiche del distretto;  

− svolgere un’azione di alto profilo qualitativo che si uniforma agli indirizzi già diffusi 
in ambito europeo e nazionale, nell’ottica della prospettazione delle cd. “Smart 

Cities”;  
− valorizzare la qualità del territorio con azioni innovative di politica attiva, 

adatte al contesto economico e sociale del distretto. 

 
Nel triennio 2022-2024 si intende sviluppare una programmazione culturale in linea con 
quelle già elaborate e in corso nel 2019-2021. 

F.2.1.2 Dati relativi al contesto sociale 

Popolazione:  
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All’interno del quadro generale dei Servizi Socio Sanitari l’attività svolta nel 2021 è stata 
tesa a raggiungere le finalità istituzionali tipiche dell’Ente locale e gli obiettivi perseguiti 
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sono stati quelli previsti dalla normativa vigente in campo sociale, in ottemperanza agli 
indirizzi sia di Governo che quelli indicati dall’Amministrazione. 

Il Comune attraverso il Settore 4°, Socio Sanitario è rimasto interlocutore attento ai 
bisogni, anche inespressi, soprattutto delle fasce più deboli della popolazione 
garantendo iniziative ed interventi professionali tesi ad aumentare la qualità dei servizi 
erogati. 

Fra i servizi erogati, si rilevano: 

Assistenza domiciliare  

Centro Diurno per anziani 

Centro Sollievo  

Polo socio-sanitario: centro prelievi e punto salute 

Rapporti con il volontariato sociale 

Sportello donna 

Sostegno al Lavoro  

Integrazione al reddito  

Ufficio Amministrativo  

Asilo Nido  

F.2.1.3 Dati relativi al contesto economico 

Sull’evolversi dell’epidemia Covid-19 è stata data particolare attenzione alle 
comunicazioni e agli aggiornamenti stabiliti dalla normativa regionale e nazionale in 
merito alle restrizioni, alle chiusure e alle riaperture delle attività economiche, produttive 
e ricreative (pubblici esercizi, servizi di ristorazione, attività economiche, servizi alla 
persona).  

Nell'ottica del sostegno ai commercianti, in questo periodo di crisi economica, 
l'Amministrazione ha concesso gratuitamente le area esterne dei pubblici esercizi per il 
distanziamento dei tavoli nel rispetto delle linee guida regionali. 

Le manifestazioni del 2021 sono state adeguate alle norme covid; continuano comunque 
le collaborazioni con le Associazioni, con la Mostra dell'Artigianato e con l'associazione 
Commercianti. 

F.2.1.4 Dati giudiziari relativi al tasso di criminalità e F.2.1.5 Dati relativi alla presenza della 
criminalità organizzata e/o di fenomeni di infiltrazioni di stampo mafioso nelle istituzioni 

Si confermano i dati a disposizione, in quanto non aggiornati a livello ministeriale. 
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Secondo i dati contenuti nella “Relazione sull’attività delle forze di polizia, sullo stato 
dell’ordine e della sicurezza pubblica e sulla criminalità organizzata” trasmessa dal 
Ministro dell’Interno alla Presidenza della Camera dei deputati il 15 gennaio 2018, 
disponibile alla pagina web: 
http://www.camera.it/leg17/494?idLegislatura=17&categoria=038&  per la regione e 
provincia di appartenenza dell’ente, risulta da tempo l’esistenza di storiche componenti 
della criminalità mafiosa tradizionale, soprattutto di matrice calabrese, ma anche 
siciliana, campana e, solo marginalmente, pugliese che, saldamente connesse con le 
rispettive regioni di appartenenza, hanno dimostrato di saper sfruttare le opportunità 
offerte dal territorio per svilupparvi dinamiche criminali legate all’integrazione con 
l’economia legale.  

Il benessere di quest’ area, che trova riscontro in un’elevata concentrazione di attività 
imprenditoriali, costituisce difatti oggetto di attenzione da parte della criminalità 
organizzata, che ha saputo insinuarsi in diversi settori (edilizia e movimento terra, servizi 
logistici e trasporti, immobiliare e finanziario, commerciale, della grande distribuzione, 
energetico, della ristorazione e turistico-alberghiero, delle cooperative, dell’ 
intrattenimento ecc..) con effetti di alterazione della libera concorrenza e del mercato. 
Fattori di criticità si rilevano in ordine al rilevato (in particolare in riferimento alla 
‘Ndrangheta) progressivo consolidamento d’interazioni fra organizzazioni mafiose di 
nuova generazione e segmenti della P.A. e della politica, che manifestano 
l’orientamento della struttura criminale verso un profilo economico-imprenditoriale ed 
il condizionamento dell’apparato amministrativo, in relazione alla gestione di affari 
apparentemente leciti e il reinvestimento (riciclaggio) dei relativi proventi. 

Come evidenziato anche dalla stampa nazionale e locale, il territorio non è esente da 
fenomeni corruttivi e da casi di criminalità organizzata. 

Il nostro Comune ha usufruito dei servizi e mezzi del Consorzio di Polizia Locale Alto 
Vicentino di cui fa parte, per il servizio di vigilanza sul territorio, per tutte le attività 
previste nella relazione (pattuglia stradale, commercio, edilizia, vigilanza mercato, 
infortunistica,, viabilità…) per un totale di 3.804 ore.  

Il presidio del territorio da parte del Consorzio di Polizia Locale Alto Vicentino è 

finalizzato a dare maggiore sicurezza ai cittadini in un rapporto positivo di vicinanza e 
ascolto.  

Durante l'anno il personale della Polizia Locale ha lavorato in sinergia con tutti gli uffici 
comunali per gestire al meglio le attività e le incombenze dell'amministrazione. 

Per quanto attiene l'attività svolta dal Consorzio Polizia Locale Alto Vicentino, cui Marano 
aderisce, di seguito si riportano le attività svolte  nel 2021:  
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RIEPILOGO SERVIZI SVOLTI  

Periodo dal 01/01/2021 al 31/12/2021 

Comune selezionato: MARANO VICENTINO 

Stato del servizio selezionato: Convalidato 

 

TOTALE ORE  3860,00  
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MARANO VICENTINO  3860,00  

AREA 1 - Sicurezza Urbana  782,75 20 ,28 % 

50 , 0 AGENTE DI QUARTIERE  ,06 % 0 

26 , 50 APPIEDATO  ,39 % 3 

, 25 45 ASO / TSO ,78 % 5 

5 , 00 GESTIONE VIDEOSORVEGLIANZA  ,64 % 0 

00 25 , NOMADI  ,19 % 3 

358,00 POLIZIA GIUDIZIARIA  ,74 % 45 

75 , 24 Richiesta intervento di privati cittadini  ,16 % 3 

297,75 SICUREZZA E ORDINE PUBBLICO  38 ,04 % 

AREA 2 - Sicurezza Stradale  2808,25 72 ,75 % 

50 , 29 CONTROLLO VELOCITA' AUTOVELOX/VELOMATIC/OK  ,05 % 1 

197,00 INFORTUNISTICA ,02 % 7 

2247,50 PATTUGLIA STRADALE  80 ,03 % 

334,25 VIABILITA'  ,90 % 11 

AREA 3 - Servizi richiesti da Uffici Comunali  259,50 ,72 % 6 

, 24 25 AMBIENTE  ,34 % 9 

50 , 75 APERTURA AL PUBBLICO  ,56 % 19 

29 , 00 COMMERCIO ,18 % 11 

25 , 4 CONTATTI CON GLI UFFICI COMUNALI  ,64 % 1 

50 25 , EDILIZIA  19 ,36 % 

1 , 00 INFORMAZIONI ,39 % 0 

00 , 2 MANIFESTAZIONI/CERIMONIE/PROCESSIONI  0 ,77 % 

25 , 81 MERCATO  31 ,31 % 

75 , 16 PARERI AUTORIZZAZIONI PRATICHE VARIE  6 ,45 % 

AREA 5 - Testimonianze e Contenzioso  2 , 00 0 ,05 % 

2 , 00 CONTENZIOSO  % 100,00 

AREA 6 - Servizi Condivisi  7 , 50 ,19 % 0 

7 , 50 NOTIFICHE  % 100,00 
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F.2.1.6 Dati relativi a reati contro la Pubblica Amministrazione (es. corruzione, 
concussione, peculato ecc.) 

Anno 2021: negativo 

F.2.1.7 Indagini relative agli stakeholder di riferimento   

Anno 2021: non disponibile 

F.2.1.8 Dati derivanti da interviste con l’organo di indirizzo o con i responsabili delle 
strutture 

Dal 2021 la Responsabilità della prevenzione della corruzione è del Segretario 
Comunale titolare dott. Foti.  

F.2.1.9 Segnalazioni ricevute tramite il canale del whistleblowing o altre modalità 

Anno 2021: assenti 

F.2.1.10 Dati derivanti dai risultati dell’azione di monitoraggio del RPCT 

Anno 2021: si rinvia alla relazione del RPC sul 2021 come generata dalla Piattaforma 
ANAC di caricamento PTPC e pubblicata su 

https://www.comune.marano.vi.it/c024056/zf/index.php/trasparenza/index/index/
categoria/169  

F.2.1.11 Informazioni raccolte nel corso di incontri e/o attività congiunte con altre 
amministrazioni che operano nello stesso territorio o settore 

Anno 2021: non disponibili 

F.2.1.12 Altro (specificare) 

Anno 2021: non valutate  
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Dal punto di vista territoriale e demografico, di seguito si riportano alcuni indicatori 
riassuntivi rilevati da ISTAT e accessibili nel loro portale di mappatura rischi comuni 
italiani https://www.istat.it/it/mappa-rischi, aggiornati al 2018. 

 

G. ANALISI DEL CONTESTO INTERNO  

G.1 La presente analisi del contesto interno tiene conto 

- degli elementi di analisi richiesti dal PNA 2019 

- della specificità della nuova struttura organizzativa comunale dell’Ente per il 2022. 

G.2.1 Organi di indirizzo politico amministrativo 

Si rimanda integralmente a 
https://www.comune.marano.vi.it/c024056/zf/index.php/organi-politico-
amministrativo   

G.2.2 Struttura organizzativa (organigramma) 

Ogni Area è organizzata in Settori e Servizi. 

Con delibera di Giunta nr.2 del 12.01.2022 “Modifica della macrostruttura comunale 
vigente" si è proceduto ad un intervento di modifica e riorganizzazione della struttura 
organizzativa dell’Ente, che così risulta definito: 
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G.2.3 Ruoli e responsabilità  

Il contesto interno è caratterizzato da: 

- un progressivo affermarsi della distinzione tra politica e gestione; 
- costante tensione a supportare il cambiamento verso un utilizzo spinto della 

digitalizzazione; 
- dell’automazione dei processi, degli strumenti gestionali e di supporto delle 

decisioni. 

Sotto il profilo delle relazioni interne, si è attestato un miglioramento delle situazioni di 
confronto attivate dal RPC/Segretario Generale con i Responsabili su tematiche sia di 
carattere generale che specifiche.  

G.2.4 Politiche obiettivi e strategie 

Si rimanda integralmente alla delibera di CC n. 50 del 18/09/2017 di PRESENTAZIONE 
ED APPROVAZIONE DELLE LINEE PROGRAMMATICHE DI MANDATO (ART. 46 C. 3 
TUEL 267/2000) 

https://www.comune.marano.vi.it/c024056/zf/index.php/atti-
amministrativi/delibere/dettaglio/atto/GTVRreEE1UT0-H  

G.2.5 Risorse 

Si rimanda integralmente all’apposita sottosezione di Amministrazione 
Trasparente/Bilanci in cui sono pubblicati tutti i dati relativi a Bilanci di Previsione e 
Rendiconto di Gestione approvati. 

https://www.comune.marano.vi.it/c024056/zf/index.php/trasparenza/index/index/
categoria/120  

Queste le principali dimensioni economiche dell’Ente, come rilevabili dal Rendiconto 
2020 
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G.2.6 Conoscenze, sistemi e tecnologie 

Il Centro Elaborazione Dati (CED) è affidato con un contratto di assistenza tecnica e 
sistemistica all’esterno, provvede a: 

- a mantenere e garantire il funzionamento di tutti gli impianti in essere (componente 
hardware e software centrale, ups, switch, firewall, centrale telefonica, sistema di 
backup locali) garantendo la loro efficienza; 

- ad aggiornare all’ultima release disponibile il software dedicato in dotazione al 
personale dell’ente; attuando tutte le indicazioni minime e necessarie richieste dalla 
normativa. 

La strategia Cloud della PA, che tutti gli enti devono adottare, prevede l’adozione del 
modello del cloud computing in linea con le indicazioni della “Strategia per la Crescita 
digitale del Paese” e con le previsioni del “Piano Triennale per l’Informatica nella 
Pubblica Amministrazione 2019 – 2021”. In linea con tale strategia, presso l’ente sono 
stati mantenuti in cloud il software in dotazione al servizio tributi per IMU, TASI e TARI in 
cui è incluso il collegamento per l’aggiornamento periodico della banca dati anagrafica. 

Nel 2021 l’Ente ha partecipato al Fondo per l’innovazione digitale implementando servizi 
di PagoPA e tramite AppIO: l’assenza di un titolare CED interno nel 2022 potrebbe 
generare delle difficoltà nel raggiungimento degli obiettivi di transizione digitale 
assegnati alla PA locale. 
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G.2.7 Qualità e quantità del personale 

Complessivamente alla data del 01/03/2022, la dotazione organica del Comune di 
Marano Vicentino è di n. 41 dipendenti a tempo indeterminato, di cui n. 4 titolari di 
posizione organizzativa, n. 1 Segretario Comunale), nessun dipendente a tempo 
determinato. 

DOTAZIONE ORGANICA AL 
01.03.2022 

    

        

Settore 1°  Affari Generali - Servizi al Cittadino     

    Posti coperti  

Profilo professionale  Catego
ria 

P.E. Tempo Pieno 

Funzionario amministrativo  D/3 D7 1    

Istruttore direttivo 
amministrativo 

D/1 D5 1    

Istruttore amministrativo C C2 1    

Istruttore amministrativo C C1 1    

Istruttore amministrativo C C5 1    

Istruttore amministrativo C C6 1    

Istruttore amministrativo C C3 1    

Istruttore amministrativo C C5 1    

Istruttore amministrativo C C1 1    
Istruttore amministrativo C C4  1 50,0

0% 

 

Istruttore 
contabile 

 C C3 1    

Istruttore contabile C C2 1    

Esecutore operativo 
specializzato 

B1 B2 1    

        
TOTALE POSTI  13  12 1  0 

        

Settore 2°  Servizi finanziari/Tributi/Servizi a ri levanza economica  
    Posti coperti  

Profilo professionale  Catego
ria 

P.E. Tempo Pieno 

Funzionario amministrativo 
contabile 

D/3 D6 1    

Istruttore direttivo contabile D/1 D2 1    

Istruttore direttivo contabile D/1 D1 1    

Istruttore amministrativo C C3 1    

Collaboratore amministrativo B3 B8 1    

Collaboratore amministrativo B3 B8 1    

Collaboratore Tecnico B3 B4 1    

Collaboratore Tecnico B3 B4  1 83,3

3% 

 

Esecutore operativo 
specializzato 

B1 B4 1    
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TOTALE 
POSTI 

 9  8 1  0 

        

Settore 3° Servizi Tecnici        

    Posti coperti  

Profilo professionale  Catego
ria 

P.E. Tempo Pieno 

Istruttore direttivo tecnico D/1 D5 1    

Istruttore direttivo tecnico D/1 D3 1    

Istruttore direttivo tecnico D/1 D2 1    

Istruttore tecnico C C5 1    

Istruttore tecnico C C3 1    

Istruttore tecnico  C C1  1 69,4

4% 

 

Istruttore amministrativo C C3  1 69,4

4% 

 

Istruttore contabile C C6  1 73,6

1% 

 

Collaboratore tecnico B3 B8 1    

Collaboratore tecnico  B3 B3 1    

Collaboratore tecnico  B3 B3 1    

        

 TOTALE POSTI 11  8 3  0 

        

Settore 4° Servizi Socio -Sanitari       

    Posti coperti  

Profilo professionale  Catego
ria 

P.E. Tempo Pieno 

Istruttore direttivo socio-
assistenziale 

D/1 D5 1    

Istruttore direttivo socio-
assistenziale 

D/1 D4  1 50,0

0% 

 

Istruttore direttivo socio-
assistenziale 

D/1 D1 1    

Istruttore amministrativo C C6 1    

Istruttore educativo  C C5  1 75,0

0% 

 

Istruttore educativo C C5  1 84,6

1% 

 

Esecutore operativo 
specializzato 

B1 B6 1    

Operatore tecnico A A2  1 55,5

6% 

 

        

TOTALE 
POSTI 

 8  4 4  0 

        

TOTALE COMPLESSIVO 
POSTI  

41  32 9  0 

 

G.2.8 Cultura organizzativa e dell'etica 
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G.2.9 Sistemi e flussi informativi, nonché processi decisionali, formali ed informali 

IL CICLO DELLA PERFORMANCE 

L’individuazione ad inizio mandato ed annualmente di obiettivi strategici e di obiettivi 
innovativi ed a consuntivo la rilevazione di quanto raggiunto, risponde all’esigenza di 
poter verificare l’efficacia della gestione dell’Amministrazione comunale. 

 

La Relazione sulla Performance costituisce lo strumento mediante il quale 
l’amministrazione illustra ai cittadini e a tutti gli altri stakeholder, interni ed esterni, i 
risultati ottenuti nel corso dell’anno precedente, concludendo in tal modo il ciclo di 
gestione della performance 

In particolare, evidenzia a consuntivo i risultati organizzativi ed individuali raggiunti 
nell’anno di riferimento rispetto ai singoli obiettivi programmati e alle risorse, con 
rilevazione degli eventuali scostamenti registrati nel corso dell’anno, indicandone le 
cause e le misure correttive da adottare, concludendo, in tal modo, il ciclo di gestione 
della performance così composto: 

- Piano delle Performance; 
- Sistema di misurazione e valutazione a livello organizzativo; 
- Sistema di misurazione e valutazione a livello individuale; 
- Relazione sulla Performance. 

Alla luce di quanto svolto nel corso dell’anno precedente, la Relazione sulla 
Performance si prefigge di fornire un quadro sintetico di informazioni che consentono di 
valutare se l’azione amministrativa svolta ha permesso di : 

- realizzare le fasi previste dai programmi e progetti contenuti nel Documento Unico di 
Programmazione; 
svolgere il livello di attività ed erogato il livello di servizi programmato nel rispetto delle 
condizioni di qualità, efficienza, efficacia e customer satisfaction; 
- mantenere gli stati di salute finanziaria e organizzativa; 
- produrre gli impatti attesi. 
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G.2.10 Relazioni interne ed esterne:  

Comunicazione interna 

La comunicazione interna è un processo complesso di comunicazione, utilizzata per la 
diffusione di informazioni, comunicati, dati, compiti all’interno di un’organizzazione, 
perché destinata al pubblico interno, sia dipendente sia collaboratori. 

Elaborata dal quadro generale tracciato dalla comunicazione organizzativa adottata 
all’interno dell’ente, la comunicazione interna si pone come complementare e 
funzionale alla comunicazione esterna, dalla quale si distingue perché veicolo principale 
per condividere qualsiasi tipo di messaggio, sia informativo che funzionale, da parte del 
pubblico interno all’ente. La circolazione del flusso di informazioni è convogliata in una 
rete strutturata di canali di divulgazione, in modo che sia facilmente fruibile e 
riconoscibile, sia per essere consultata che per essere alimentata. 

Per essere il più possibile efficace, la rete di comunicazione interna e la produzione di 
contenuti deve essere pianificata e coordinata in modo da raggiungere un maggior 
grado di coordinamento delle funzioni della comunicazione. La gestione della 
comunicazione interna non è affidata ad un servizio specifico ma diffusa per 
competenza tra i vari Uffici comunali (Personale per quanto attiene la tematica gestione 
giuridica ed economica delle risorse umane, Datore di Lavoro per la sicurezza, 
Istituzionale per quanto attiene gli atti di funzionamento dell’Ente). 

 Tipologie di comunicazione 

 Le direttrici che seguono i messaggi sono di tre gruppi: top-down, bottom-up e ‘‘a rete’’. 
Tutte queste modalità sono accomunate dal fatto di essere bi-direzionali. 

I flussi delle informazioni possono essere originati dall’alto e rivolte agli altri strati 
dell’organizzazione, modalità denominata top-down, oppure seguire il percorso 
contrario, partire dalla base dell’organizzazione per raggiungere gli altri livelli dell’ente, 
chiamata bottom-up.  

Il Comune di Marano Vicentino, oltre a queste direttrici diffuse nelle tipologie 
organizzative di tipo tradizionale, ha attivato un ulteriore sistema di informazione ‘‘a rete’’, 
tipologia di informazione diffusa che segue i centri nevralgici dell’organizzazione senza 
distinguere una direzione prevalente. 

Costruire un sistema di comunicazione interna è un aspetto importante per 
un’organizzazione, anche per le più piccole. Un circuito interno di questo tipo può 
rispondere alla soddisfazione di diverse tipologie di esigenze. Innanzitutto, condividere 
il maggior numero di informazioni e dati permette all’ente di raggiungere livelli di 
efficienza ed efficacia molto alti, con l’effetto positivo di raggiungere gli obiettivi 
prefissati in modo meno dispendioso. Indirettamente, essere al corrente delle attività 
intraprese dall’ente, anche solo a livello superficiale, aumenta il senso di appartenenza 
all’azienda, con un effetto positivo sul clima interno ed il benessere organizzativo. 
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Questo riflesso della comunicazione interna si verifica a prescindere dalla natura dei 
messaggi diffusi: un’organizzazione che dialoga con i propri dipendenti trasmette un 
senso di attenzione ed importanza nei confronti del capitale umano. Grazie ad un 
sistema di comunicazione interna si può arrivare a rafforzare il senso di appartenenza e 
partecipazione all’ente utilizzandolo nella diffusione e promozione di quegli aspetti che 
riguardano direttamente la vision dell’ente. 

Il circuito di comunicazione interna si presta quindi ad usi diversi, i quali si concretizzano 
in effetti benefici sui risultati e sull’ambiente interno dell’ente se gestito in maniera. 

 Qualità e tecnologia 

L’efficacia della comunicazione interna è però strettamente legata alla qualità dei 
messaggi diffusi. Approfittare del circuito interno per diffondere messaggi di poca 
importanza provoca un effetto di disaffezione verso lo strumento, col risultato finale che 
nessuno più presterà attenzione a ciò è divulgato attraverso i canali di comunicazione 
interna. Naturalmente si dovrebbe prestare attenzione anche al numero di messaggi 
diffusi. È sempre importante non arrivare ad una sovraesposizione informativa del 
pubblico interno, in quanto si creerebbe solo un fastidioso senso di smarrimento e 
confusione. Anche per questo motivo è importante un’efficace programmazione e 
coordinamento delle informazioni diffuse e dei canali da utilizzare. Questo non esclude 
che uno stesso messaggio non sia proposto su più mezzi di informazione, azione spesso 
necessaria, ma questo presuppone un intervento ponderato e non casuale. 

La diffusione dei supporti tecnologici, con un riferimento particolare alle tecnologie 
informatiche, ha aumentato le potenzialità offerte dalla comunicazione interna. In termini 
di capillarità di diffusione del messaggio e di velocità di diffusione non c’è nulla che 
possa competere con una rete intranet, per esempio. Certo, questo presuppone che 
ogni collaboratore sia dotato di una postazione computer, richiesta che si pone a monte 
dello sviluppo della rete di comunicazione interna. Uno strumento tradizionalmente 
legato al supporto cartaceo come l’house organ, può beneficiare della riconversione su 
supporto digitale. Quindi, l’interesse per lo sviluppo e la diffusione dei sistemi informatici 
non è legato solo ai canali di comunicazione esclusivamente legati al supporto digitale, 
ma possono trovare nuovi impieghi anche mezzi comunicativi più tradizionali. 

Comunicazione esterna - Come l'ente dialoga con cittadini e utenti 

La comunicazione esterna è uno degli aspetti che connotano la comunicazione 
organizzativa e viene di consueto utilizzata per dialogare direttamente con tutti gli 
interlocutori esterni all'ente/organizzazione o più genericamente si rivolge all'utenza 
potenziale attraverso azioni di comunicazione di massa. 

La comunicazione esterna rivolta all’utenza, alle altre amministrazioni o enti, imprese o 
associazioni, contribuisce a costruire la percezione della qualità del servizio e costituisce 
un canale permanente di ascolto e verifica del livello di soddisfazione del 
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cliente/utente, tale da consentire all'organizzazione di adeguare di volta in volta il 
servizio offerto. 

In tal senso è possibile individuare almeno due diverse modalità di comunicazione 
esterna, che si differenziano in base all'obiettivo della stessa: laddove l'intento 
dell'Amministrazione è quello di comunicare o rendere un servizio dedicato a target 
specifici di utenti, la comunicazione esterna sarà diretta proprio a quella tipologia di 
utenza, pertanto gli strumenti utilizzati dovranno consentire una personalizzazione del 
messaggio, ovvero una specificità rispetto al target cui sono destinati. Al contrario, se 
l'obiettivo comunicativo è svolgere un'azione di sensibilizzazione o informazione di 
massa, sarà utile servirsi di strumenti che consentano una larga diffusione del 
messaggio, utilizzando, laddove possibile, anche strumenti e modalità specifiche della 
comunicazione agli organi d'informazione di massa. 

Obiettivi  

1 far conoscere l'Amministrazione, i servizi e i progetti dell'ente; 
2 facilitare l'accesso ai servizi e agli atti dell'Amministrazione; 
3 conoscere e rilevare i bisogni dell'utenza; 
4 migliorare l'efficacia e l'efficienza dei servizi; 
5 favorire i processi di sviluppo sociale, economico e culturale; 
6 accelerare la modernizzazione di apparati e servizi; 
7 svolgere azioni di sensibilizzazione e policy making. 

Il sistema complesso di comunicazione esterna del Comune di Marano Vicentino si basa 
su una pluralità di canali informativi ed una pluralità di soggetti che li gestiscono: 
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URP/Comunicazione 

  X   X X 
 

   

Altri Servizi Comunali, 
per quanto di 
competenza 

   X  X  X X   
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Addetto Stampa   X   X   
 

 X  

Società Esterna X X      
 

  X 

Automatismo 
informatico 

   X  X  
 

   

 

Questa pluralità di canali e soggetti, compreso l’elevato grado di automatismo nelle 
pubblicazioni istituzionali dell’Ente, permette un elevato grado di trasparenza e 
compliance normativa dell’Ente, raggiungendo diverse categorie di utenti che 
difficilmente sarebbero raggiungibili con un solo canale. 

G.2.11 Altro (specificare): null’altro da segnalare 

 

Sottosezione Mappatura dei Processi per aree di rischio "Generali" e "Specifiche"  

G.3 Le aree di rischio previste dal PNA 2019  e quelle ulteriori specifiche per il Comune 
di Marano Vicentino per le quali è stata realizzata la completa mappatura dei processi 
sono le seguenti: 

G.4.1 A. Acquisizione e gestione del personale  

G.4.1.1. N. Processi: 5 

1. Concorso/selezione per l'assunzione di personale  
2. Progressione all’interno delle categorie (PEO) 
3. Incentivi economici al personale (performance e retribuzione di risultato) 
4. Gestione economica 
5. Gestione giuridica – rilevazione presenze 
 

G.4.1.2 Sono stati descritti i processi, nell’allegato “Piano dei rischi” attraverso 
l'identificazione di:  

 
 Su tutti i processi Solo su alcuni 

processi 
Su nessun 
processo 

INPUT/OUTPUT X   
ATTIVITA' X   
RESPONSABILI X   

MAPPATURA PROCESSO        RESPONSABILITA’ 

Input Approvazione programmazione 
assunzione/incarico 

GC per programmazione 
fabbisogno 
CC per pianificazione a Bilancio 

Attività Svolgimento procedura Servizi Generali, sulla base 
Regolamento Concorsi 
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Output Contratto di lavoro/Incarico Servizi Generali/Ufficio 
Personale 

FATTORI ABILITANTI (ossia i fattori di contesto che agevolano il verificarsi di 
comportamenti o fatti di corruzione. L’analisi di questi fattori consente di individuare le 
misure specifiche di trattamento più efficaci, ossia le azioni di risposta più appropriate e 
indicate per prevenire i rischi. I fattori abilitanti possono essere, per ogni rischio, 
molteplici e combinarsi tra loro.) 

Inadeguatezza o assenza di controlli  
Inadeguatezza o assenza di trasparenza (incarichi, non per i concorsi) X 
Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa 
di riferimento, ovvero scarsa o 

 

Insufficiente regolamentazione interna (vetustà Regolamento) X 
Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte 
di pochi o di un unico soggetto 

 

Scarsa responsabilizzazione interna  
Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  
Inadeguata diffusione della cultura della legalità  
Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione  
Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento (potenziale) X 

G.4.2 B. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico 

diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)  

G.4.2.1 N. Processi: 14 

1. Autorizzazione all’occupazione del suolo pubblico 
2. Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del TULPS (spettacoli, intrattenimenti, ecc.) 
3. Pratiche anagrafiche  
4. Documenti di identità 
5. Gestione delle sepolture e dei loculi 
6. Gestione delle tombe di famiglia 
7. Servizi per minori e famiglie 
8. Servizi assistenziali e socio-sanitari per anziani 
9. Servizi per disabili 
10. Servizi per adulti in difficoltà 
11. Servizi di integrazione dei cittadini stranieri 
12. Gestione del protocollo  
13. Gestione dell'archivio  
14. Gestione dei procedimenti di segnalazione e reclamo 
 

G.4.2.2 Sono stati descritti i processi, nell’allegato “Piano dei rischi”  attraverso 
l'identificazione di 

 
 Su tutti i processi Solo su alcuni 

processi 
Su nessun 
processo 

INPUT/OUTPUT X   
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ATTIVITA' X   
RESPONSABILI X   

MAPPATURA PROCESSO       RESPONSABILITA’ 

Input Istanza del cittadino URP per informazioni di 1° livello 
Protocollo per ricezione e 
smistamento istanza 
Ufficio competente per istruttoria 
pratica 

Attività Svolgimento procedura Tutti gli uffici coinvolti, per 
competenza, illustrazione sul sito 
web modalità di accesso al 
procedimento 

Output Rilascio titolo ovvero diniego Ufficio competente per evasione 
pratica 

FATTORI ABILITANTI (ossia i fattori di contesto che agevolano il verificarsi di 
comportamenti o fatti di corruzione. L’analisi di questi fattori consente di individuare le 
misure specifiche di trattamento più efficaci, ossia le azioni di risposta più appropriate e 
indicate per prevenire i rischi. I fattori abilitanti possono essere, per ogni rischio, 
molteplici e combinarsi tra loro.) 

Inadeguatezza o assenza di controlli (provvedimenti soggetti a controllo 
interno successivo) 

 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza   
Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa 
di riferimento, ovvero scarsa o 

X 

Insufficiente regolamentazione interna (vetustà alcuni regolamenti) X 
Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte 
di pochi o di un unico soggetto  

X 

Scarsa responsabilizzazione interna  
Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  
Inadeguata diffusione della cultura della legalità  
Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione  
Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento (potenziale) X 

 

G.4.3 C. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto 

ed immediato (es. erogazione contributi, etc.)  

G.4.3.1. N. Processi: 4 

1. Concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ecc.  
2. Rilascio di patrocini 
3. Gestione degli alloggi pubblici 
4. Gestione del diritto allo studio 
 

G.4.3.2 Sono stati descritti i processi, nell’allegato “Piano dei rischi” attraverso 
l'identificazione di 
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 Su tutti i processi Solo su alcuni 

processi 
Su nessun 
processo 

INPUT/OUTPUT X   
ATTIVITA' X   
RESPONSABILI X   

MAPPATURA PROCESSO       RESPONSABILITA’ 

Input Istanza del 
cittadino/associazione/persona 
giuridica (es. contributi Covid per 
imprese) 

URP per informazioni di 1° livello 
Protocollo per ricezione e 
smistamento istanza 
Ufficio competente per 
istruttoria pratica 
Servizi Sociali per accertamento 
stato di bisogno 

Attività Svolgimento procedura Tutti gli uffici coinvolti, per 
competenza, illustrazione sul 
sito web modalità di accesso al 
procedimento 
Deliberazione di GC per 
approvazione contribuzione 

Output Rilascio contributo ovvero diniego Ufficio competente per evasione 
pratica 
Pubblicazione contributo in 
AT/Contributi, sussidi e vantaggi 
economici 

FATTORI ABILITANTI (ossia i fattori di contesto che agevolano il verificarsi di 
comportamenti o fatti di corruzione. L’analisi di questi fattori consente di individuare le 
misure specifiche di trattamento più efficaci, ossia le azioni di risposta più appropriate e 
indicate per prevenire i rischi. I fattori abilitanti possono essere, per ogni rischio, 
molteplici e combinarsi tra loro.) 

Inadeguatezza o assenza di controlli (provvedimenti soggetti a controllo 
interno successivo) 

 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza   
Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa 
di riferimento, ovvero scarsa o 

X 

Insufficiente regolamentazione interna  
Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte 
di pochi o di un unico soggetto  

X 

Scarsa responsabilizzazione interna X 
Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  
Inadeguata diffusione della cultura della legalità  
Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione X 
Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento (potenziale) X 
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G.4.4.1 D.1 Contratti pubblici - Programmazione  

G.4.4.1.1 N. Processi: 1 | n. azioni: 2 

PROGRAMMAZIONE (Programmazione dei lavori di importo > 100.000, 
Programmazione di forniture e di servizi di importo > 40.000 ( art. 21 del D.lgs. 50/2016, 
fatto salvo quanto previsto fino al 31.12.2021 dal D.L. 76/2020, convertito nella 
L.120/2020). 
 

G.4.4.1.2 Sono stati descritti i processi, nell’allegato “Piano dei rischi” attraverso 
l'identificazione di 

 
 Su tutti i processi Solo su alcuni 

processi 
Su nessun 
processo 

INPUT/OUTPUT X   
ATTIVITA' X   
RESPONSABILI X   

 

G.4.4.2 D.2 Contratti pubblici – Progettazione della gara  

G.4.4.2.1 N. Processi: 1 | n. azioni: 7 

PROGETTAZIONE (nomina responsabile del procedimento – individuazione strumento 
per l’affidamento – scelta procedura di aggiudicazione – predisposizione 
documentazione di gara – definizione criteri di partecipazione – definizione criteri di 
attribuzione dei punteggi - nomina della commissione giudicatrice art. 77 del D.lgs. 
50/2016 per gare > 40.000 €) 
 

G.4.4.2.2 Sono stati descritti i processi, nell’allegato “Piano dei rischi” attraverso 
l'identificazione di 

 
 Su tutti i processi Solo su alcuni 

processi 
Su nessun 
processo 

INPUT/OUTPUT X   
ATTIVITA' X   
RESPONSABILI X   

 

G.4.4.3 D.3 Contratti pubblici – Selezione del contraente  

G.4.4.3.1 N. Processi: 1 | n. azioni: 3 

 

SELEZIONE DEL CONTRAENTE (Affidamento di servizi e forniture mediante le 
procedure di cui all’art. 36 del D.lgs. 50/2016: affidamento mediante procedura 
aperta/ristretta di lavori, servizi, forniture - Affidamento diretto di lavori, servizi o 
forniture - Affidamenti in house) 
 

G.4.4.3.2 Sono stati descritti i processi, nell’allegato “Piano dei rischi” attraverso 
l'identificazione di:  
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 Su tutti i processi Solo su alcuni 

processi 
Su nessun 
processo 

INPUT/OUTPUT X   
ATTIVITA' X   
RESPONSABILI X   

 

G.4.4.4 D.4 Contratti pubblici - Verifica dell’aggiudicazione e stipula del contratto  

G.4.4.4.1 N. Processi: 1| n. azioni: 1 

Verifica documentazione, stipula contratto e successivi adempimenti (registrazione 
ecc.) 

 

G.4.4.4.2 Sono stati descritti i processi, nell’allegato “Piano dei rischi” attraverso 
l'identificazione di 

 
 Su tutti i processi Solo su alcuni 

processi 
Su nessun 
processo 

INPUT/OUTPUT X   
ATTIVITA' X   
RESPONSABILI X   

 

G.4.4.5 D.5 Contratti pubblici - Esecuzione 

G.4.4.5.1 N. Processi: 1 | n. azioni: 6 

ESECUZIONE (Redazione cronoprogramma - Varianti in corso di esecuzione del 
contratto lavori pubblici – Subappalto - Controlli in fase di esecuzione del contratto - 
Controlli sulle proroghe degli appalti/contratti in essere - Arbitrato in esecuzione di 
contratto) 
 

G.4.4.5.2 Sono stati descritti i processi, nell’allegato “Piano dei rischi” attraverso 
l'identificazione di 

 
 Su tutti i processi Solo su alcuni 

processi 
Su nessun 
processo 

INPUT/OUTPUT X   
ATTIVITA' X   
RESPONSABILI X   

 

G.4.4.6 D.6 Contratti pubblici - Rendicontazione 

G.4.4.6.1 N. Processi: 1 | n. azioni: 3 

RENDICONTAZIONE (Collaudo forniture, CRE, Liquidazione incentivi tecnici art. 113 
D.lgs. 50/2016) 
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G.4.4.2 Sono stati descritti i processi, nell’allegato “Piano dei rischi” attraverso 
l'identificazione di 

 
 Su tutti i processi Solo su alcuni 

processi 
Su nessun 
processo 

INPUT/OUTPUT X   
ATTIVITA' X   
RESPONSABILI X   

MAPPATURA PROCESSO       RESPONSABILITA’ 

Input Necessità di approvvigionamento Beni 
e Servizi, esecuzione Lavori 
Piano triennale OOPP 
Programmazione biennale acquisto 
Beni e Servizi 

Settore Servizi Generali per 
programmazione biennale beni e 
servizi 
Settore Lavori Pubblici per Piano 
triennale OOPP 
Tutti i Servizi per altri affidamenti 
non programmati 

Attività Svolgimento procedura di 
approvvigionamento 

Deliberazione di GC e CC per 
approvazione Piani e Programmi 
Tutti gli uffici coinvolti, per 
competenza, illustrazione sul sito 
web modalità di accesso al 
procedimento 
Tutti i servizi per esecuzione 
gare/affidamenti (lettera 
commerciale) 

Output Acquisto di beni, fruizione di servizi, 
realizzazione lavori 

Servizi generali per stipula dei 
contratti  
Tutti i servizi per rendicontazione  
gare/affidamenti – liquidazione – 
pubblicazioni in AT 
Servizi generali per pubblicazioni 
l. 190/2012 (file XML) 

FATTORI ABILITANTI (ossia i fattori di contesto che agevolano il verificarsi di 
comportamenti o fatti di corruzione. L’analisi di questi fattori consente di individuare le 
misure specifiche di trattamento più efficaci, ossia le azioni di risposta più appropriate e 
indicate per prevenire i rischi. I fattori abilitanti possono essere, per ogni rischio, 
molteplici e combinarsi tra loro.) 

Inadeguatezza o assenza di controlli (provvedimenti soggetti a controllo 
interno successivo) 

 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza   
Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa 
di riferimento, ovvero scarsa o 

X 

Insufficiente regolamentazione interna (in fase emergenza Covid, affidamenti 
diretti ammessi fino a 75.000 €) 

X 
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Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte 
di pochi o di un unico soggetto  

X 

Scarsa responsabilizzazione interna  
Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo 
(potenziale intesa come insufficiente aggiornamento) 

X 

Inadeguata diffusione della cultura della legalità  
Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione  
Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento (potenziale)  

G.4.5 E. Incarichi e nomine  

G.4.5.1 N. processi:  3 

1. Conferimento di incarichi di collaborazione 
2. Incarichi e nomine presso organismi partecipati (enti, società, fondazioni)   
3. Nomina specifiche particolari responsabilità e nomina titolari di posizione 
organizzativa 
 

G.4.5.2 Sono stati descritti i processi, nell’allegato “Piano dei rischi” attraverso 
l'identificazione di 

 
 Su tutti i processi Solo su alcuni 

processi 
Su nessun 
processo 

INPUT/OUTPUT X   
ATTIVITA' X   
RESPONSABILI X   

 

MAPPATURA PROCESSO       RESPONSABILITA’ 

Input Necessità di conferimento incarico di 
consulenza o collaborazione  
Nomina rappresentati presso 
partecipate 
Nomina PO e RdS 

Settore richiedente 
consulenza/collaborazione 
Organi Istituzionali per nomine 
partecipate 
Sindaco per nomina PO 
PO per nomina RdS 

Attività Svolgimento procedura di 
individuazione 
Pubblicizzazione bando nomina 
rappresentati 
Applicazione Criteri individuazione, 
nomina e graduazione PO  
Applicazione CCNL/Contratto 
Integrativo per nomina RdS 
 

CC per programmazione 
consulenze 
Settore conferente per 
acquisizione dichiarazioni assenza 
cause inconf/incomp 
consulente/collaboratore e 
controlli relativi 
Sindaco per nomina PO 
PO per nomina RdS 
Servizi Generali per acquisizione 
dichiarazioni assenza cause 
inconf/incomp e controlli relativi 
PO 
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Tutti gli uffici coinvolti, per 
competenza, illustrazione sul sito 
web modalità di accesso al 
procedimento 

Output Fruizione supporto consulenziale 
Funzionamento regolare struttura 
amm.va 

Servizi generali per stipula 
contratto e notifica nomine 

FATTORI ABILITANTI (ossia i fattori di contesto che agevolano il verificarsi di 
comportamenti o fatti di corruzione. L’analisi di questi fattori consente di individuare le 
misure specifiche di trattamento più efficaci, ossia le azioni di risposta più appropriate e 
indicate per prevenire i rischi. I fattori abilitanti possono essere, per ogni rischio, 
molteplici e combinarsi tra loro.) 

Inadeguatezza o assenza di controlli (provvedimenti soggetti a controllo 
interno successivo) 

 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza   
Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa 
di riferimento, ovvero scarsa o 

X 

Insufficiente regolamentazione interna   
Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte 
di pochi o di un unico soggetto  

 

Scarsa responsabilizzazione interna  
Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo 
(potenziale intesa come insufficiente aggiornamento) 

 

Inadeguata diffusione della cultura della legalità  
Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione X 
Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento (potenziale)  

 

G.4.6 F. Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

G.4.6.1 N. Processi: 6 

1. Gestione ordinaria delle entrate  
2. Gestione ordinaria delle spese di bilancio  
3. Accertamenti e verifiche dei tributi locali 
4. Gare ad evidenza pubblica di vendita di beni  
5. Utilizzo auto comunali 
6. Utilizzo beni, attrezzature, materiali contenuti nei magazzini comunali 
 

G.4.6.2 Sono stati descritti i processi, nell’allegato “Piano dei rischi” attraverso 
l'identificazione di 

 
 Su tutti i processi Solo su alcuni 

processi 
Su nessun 
processo 

INPUT/OUTPUT X   
ATTIVITA' X   
RESPONSABILI X   
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MAPPATURA PROCESSO       RESPONSABILITA’ 

Input Accertamento entrata e impegno spesa 
Gestione del patrimonio 
Possesso di mezzi e attrezzature 

Settore Servizi Finanziari per 
gestione Bilancio e Tributi  
Tutti gli uffici coinvolti, per 
responsabilità procedurale 
capitoli PEG e assegnazione 
mezzi e attrezzature 
Settore Servizi Tecnici per 
gestione patrimonio (acquisizioni, 
locazioni, cessioni) 

Attività Svolgimento procedura di alienazione 
Corretta gestione delle entrate e delle 
spese, coerentemente al Regolamento 
Contabilità  
Monitoraggio flussi in entrata e uscita di 
cassa, verifica di compatibilità di 
bilancio 
Gestione operativa del patrimonio 
Utilizzo funzionale di mezzi e 
attrezzature  

CC per programmazione 
alienazioni patrimonio 
Settori comunali per corretta 
effettuazione procedura 
gestionale del patrimonio 
(acquisizioni, locazioni, cessioni) 
Tutti gli uffici coinvolti, per 
competenza, illustrazione sul sito 
web modalità di accesso al 
procedimento 
Tutti i dipendenti comunali, per il 
corretto uso di mezzi e 
attrezzature assegnati 

Output Coerente gestione del bilancio ai 
principi contabili 
Corretto funzionamento macchina 
comunale 

Tutti 

FATTORI ABILITANTI (ossia i fattori di contesto che agevolano il verificarsi di 
comportamenti o fatti di corruzione. L’analisi di questi fattori consente di individuare le 
misure specifiche di trattamento più efficaci, ossia le azioni di risposta più appropriate e 
indicate per prevenire i rischi. I fattori abilitanti possono essere, per ogni rischio, 
molteplici e combinarsi tra loro.) 

Inadeguatezza o assenza di controlli (per utilizzo attrezzature) X 
Inadeguatezza o assenza di trasparenza   
Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa 
di riferimento, ovvero scarsa o 

X 

Insufficiente regolamentazione interna (monitoraggio delle risorse di Bilancio 
attribuite con il PEG) 

X 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte 
di pochi o di un unico soggetto  

X 

Scarsa responsabilizzazione interna (solo utilizzo mezzi e attrezzature) X 
Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo 
(potenziale intesa come insufficiente aggiornamento) 

X 

Inadeguata diffusione della cultura della legalità  
Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione X 
Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento (potenziale)  
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G.4.7 G. Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni  

G.4.7.1 N. Processi: 3 

1. Attività di controllo in materia edilizia, ambientale, commerciale e stradale (controlli 
sull'uso del territorio) 

2. Controlli sull’abbandono di rifiuti urbani 
3. Controllo attività Centro Cottura 
 

G.4.7.2 Sono stati descritti i processi, nell’allegato “Piano dei rischi” attraverso 
l'identificazione di 

 
 Su tutti i processi Solo su alcuni 

processi 
Su nessun 
processo 

INPUT/OUTPUT X   
ATTIVITA' X   
RESPONSABILI X   

MAPPATURA PROCESSO       RESPONSABILITA’ 

Input Controllo su segnalazione esterna: 
cittadino, Amministratore, Collega, 
consorzio PL, altro organo 
sovraordinato 
 
Controllo d’Ufficio: necessità di 
effettuare controlli da parte di espressa 
previsione normativa (es. HACCP) 
 

URP, per raccolta segnalazioni 
esterne 
Settore Servizi Tecnici per 
gestione segnalazioni dirette 
Consorzio PL per inoltro 
Segnalazioni 
Settore Servizi Tecnici per 
ricezione esposti o segnalazioni 
direttamente inviate 
Settore Servizi Sociali per 
controllo centro cottura 

Attività URP: smistamento segnalazione a 
ufficio competente 
Ufficio competente: istruttoria 
procedimento, esecuzione sopralluogo 
tecnico (se necessario), chiusura del 
procedimento con emissione 
provvedimento espresso (sanzione, 
ordine di ripristino, archiviazione), ev. 
notizia di reato (abbandono rifiuti) 
Ufficio competente: programmazione 
ed esecuzione controlli d’Ufficio (es. 
centro cottura)  

Tutti gli uffici coinvolti, per 
competenza, illustrazione sul sito 
web modalità di accesso al 
procedimento 
 

Output Corretto uso del territorio da parte della 
collettività 
Aumento di sicurezza e legalità  
Controllo Centro cottura 

Tutti gli uffici coinvolti, per 
competenza 

FATTORI ABILITANTI (ossia i fattori di contesto che agevolano il verificarsi di 
comportamenti o fatti di corruzione. L’analisi di questi fattori consente di individuare le 
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misure specifiche di trattamento più efficaci, ossia le azioni di risposta più appropriate e 
indicate per prevenire i rischi. I fattori abilitanti possono essere, per ogni rischio, 
molteplici e combinarsi tra loro.) 

Inadeguatezza o assenza di controlli (potenziale) X 
Inadeguatezza o assenza di trasparenza   
Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa 
di riferimento, ovvero scarsa o 

X 

Insufficiente regolamentazione interna  
Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte 
di pochi o di un unico soggetto  

X 

Scarsa responsabilizzazione interna  
Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo 
(potenziale intesa come insufficiente aggiornamento) 

X 

Inadeguata diffusione della cultura della legalità – cultura del controllo  X 
Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione  
Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento (potenziale)  

 

G.4.8 H. Affari legali e contenzioso  

G.4.8.1 N. Processi: 1 

1. Affidamento patrocini legali 
 

G.4.8.2 Sono stati descritti i processi, nell’allegato “Piano dei rischi” attraverso 
l'identificazione di 

 
 Su tutti i processi Solo su alcuni 

processi 
Su nessun 
processo 

INPUT/OUTPUT X   
ATTIVITA' X   
RESPONSABILI X   

MAPPATURA PROCESSO       RESPONSABILITA’ 

Input Necessità di conferimento incarico 
legale  
 

Settore Servizi Generali per 
affidamento in caso di 
contenzioso, su input Ufficio 

Attività Svolgimento procedura di 
individuazione 

GC per costituzione in giudizio 
Servizi Generali per acquisizione 
dichiarazioni assenza cause 
inconf/incomp e controlli relativi 
Tutti gli uffici coinvolti, per 
competenza, illustrazione sul sito 
web modalità di accesso al 
procedimento 

Output Fruizione supporto legale 
Funzionamento regolare struttura 
amm.va 

Servizi generali per stipula 
contratto e collaborazione nel 
corso del giudizio 
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FATTORI ABILITANTI (ossia i fattori di contesto che agevolano il verificarsi di 
comportamenti o fatti di corruzione. L’analisi di questi fattori consente di individuare le 
misure specifiche di trattamento più efficaci, ossia le azioni di risposta più appropriate e 
indicate per prevenire i rischi. I fattori abilitanti possono essere, per ogni rischio, 
molteplici e combinarsi tra loro.) 

Inadeguatezza o assenza di controlli (provvedimenti soggetti a controllo 
interno successivo) 

 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza   
Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa 
di riferimento, ovvero scarsa o 

X 

Insufficiente regolamentazione interna   
Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte 
di pochi o di un unico soggetto  

 

Scarsa responsabilizzazione interna  
Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo 
(potenziale intesa come insufficiente aggiornamento) 

 

Inadeguata diffusione della cultura della legalità  
Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione X 
Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento (potenziale)  

 

G.4.9 I. Altre Aree di rischio (generali e specifiche)  

Per quanto attiene le I. Altre Aree di rischio (generali e specifiche), si è ritenuto 
opportuno procedere alla individuazione delle seguenti: 

G.4.9 I.1 Atti di governo del territorio (Pianificazione e gestione del territorio) 

G.4.9 I.1.1 N. Processi: 7 

1. Pianificazione comunale generale 
2. Pianificazione attuativa 
3. Permessi di costruire convenzionato  
4. Rilascio e controllo dei titoli abilitativi edilizi 
5. Vigilanza - Demolizione opere abusive ed eventuale sanatoria degli abusi 
6.  Vigilanza - Individuazione di illeciti edilizi 
7. Vigilanza – Sanzioni 
 

G.4.9 I.1.2 Sono stati descritti i processi, nell’allegato “Piano dei rischi” attraverso 
l'identificazione di 

 
 Su tutti i processi Solo su alcuni 

processi 
Su nessun 
processo 

INPUT/OUTPUT X   
ATTIVITA' X   
RESPONSABILI X   

MAPPATURA PROCESSO       RESPONSABILITA’ 
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Input Presentazione pratica 
edilizio/urbanistica 
Necessità di Pianificazione urbana 
 

Settore Servizi Tecnici, per 
acquisizione pratica 

Attività Svolgimento istruttoria 
Controlli 
Sopralluoghi 
Ispezioni 
Accesso atti 

CC per pianificazione territoriale 
Servizi Tecnici per corretta 
istruttoria pratica  - 
comunicazione Responsabile 
pratica – comunicazione contro-
interessati qualora necessarie 
Settore Servizi Tecnici per 
illustrazione sul sito web 
modalità di accesso al 
procedimento 

Output Perfezionamento pratica 
edilizia/urbanistica 

Settore Servizi Tecnici 

FATTORI ABILITANTI (ossia i fattori di contesto che agevolano il verificarsi di 
comportamenti o fatti di corruzione. L’analisi di questi fattori consente di individuare le 
misure specifiche di trattamento più efficaci, ossia le azioni di risposta più appropriate e 
indicate per prevenire i rischi. I fattori abilitanti possono essere, per ogni rischio, 
molteplici e combinarsi tra loro.) 

Inadeguatezza o assenza di controlli  
Inadeguatezza o assenza di trasparenza   
Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa 
di riferimento, ovvero scarsa o 

X 

Insufficiente regolamentazione interna   
Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte 
di pochi o di un unico soggetto  

X 

Scarsa responsabilizzazione interna  
Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo 
(potenziale intesa come insufficiente aggiornamento) 

X 

Inadeguata diffusione della cultura della legalità  
Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione  
Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento (potenziale) X 

 

G.4.9 I.2 Gestione dei rifiuti (PNA 2018) 

G.4.9 I.2.1 N. Processi 1 

1. Raccolta e smaltimento rifiuti 
 

G.4.9 I.2.2 Sono stati descritti i processi, nell’allegato “Piano dei rischi” attraverso 
l'identificazione di 

 
 Su tutti i processi Solo su alcuni 

processi 
Su nessun 
processo 

INPUT/OUTPUT X   
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ATTIVITA' X   
RESPONSABILI X   

 

MAPPATURA PROCESSO       RESPONSABILITA’ 

Input Produzione rifiuti solidi urbani sul 
territorio 
Abbandono Rifiuti 
 

Cittadino/Imprese 
Settore Servizi Tecnici, per 
acquisizione pratica 

Attività Gestione contratto di servizio 
Controlli 
Sopralluoghi 
Ispezioni 
Accesso atti 

CC per Piano Tariffario 
Servizi Tecnici per corretta 
istruttoria pratica  - 
comunicazione Responsabile 
pratica – comunicazione contro-
interessati qualora necessarie 
Settore Servizi Tecnici per 
illustrazione sul sito web modalità 
di accesso al procedimento 
Alto Vicentino Ambiente per 
gestione servizio e trasparenza 
rifiuti 

Output Raccolta, trasporto e smaltimento rifiuti 
solidi urbani 
 

Alto Vicentino Ambiente 

FATTORI ABILITANTI (ossia i fattori di contesto che agevolano il verificarsi di 
comportamenti o fatti di corruzione. L’analisi di questi fattori consente di individuare le 
misure specifiche di trattamento più efficaci, ossia le azioni di risposta più appropriate e 
indicate per prevenire i rischi. I fattori abilitanti possono essere, per ogni rischio, 
molteplici e combinarsi tra loro.) 

Inadeguatezza o assenza di controlli  
Inadeguatezza o assenza di trasparenza   
Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa 
di riferimento, ovvero scarsa o 

X 

Insufficiente regolamentazione interna   
Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte 
di pochi o di un unico soggetto  

X 

Scarsa responsabilizzazione interna  
Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo 
(potenziale intesa come insufficiente aggiornamento) 

X 

Inadeguata diffusione della cultura della legalità  
Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione  
Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento (potenziale) X 
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H. VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Analisi e gestione del rischio 

Ai sensi dell’art. 3 legge 241-1990 e ss. mm. ii., fanno parte integrante e sostanziale del 
presente piano di prevenzione della corruzione: 

- le strategie, le norme e i modelli standard successivamente definiti con il DPCM 
indicato all’art. 1, comma 4, legge 190 del 2012; 

- le linee guida successivamente contenute nel piano nazionale anticorruzione 
2013 e gli aggiornamenti indicati nella Determinazione ANAC n. 12/2015 (PNA 
2015) e nella Determinazione ANAC n. 831/2016 (aggiornamento 2016); 

L’individuazione delle aree di rischio è il risultato di un processo complesso, che 
presuppone la valutazione del rischio da realizzarsi attraverso la verifica “sul campo” 
dell’impatto del fenomeno corruttivo sui singoli processi svolti nell’Ente.  

Per “rischio” si intende l’effetto dell’incertezza sul corretto perseguimento dell’interesse 
pubblico e, quindi, sull’obiettivo istituzionale dell’Ente, dovuto alla possibilità che si 
verifichi un dato evento di corruzione. 

Per “evento” si intende il verificarsi o il modificarsi di un insieme di circostanze che si 
frappongono o si oppongono al perseguimento dell’obiettivo istituzionale dell’Ente. 

Per processo è qui inteso un insieme di attività interrelate che creano valore 
trasformando delle risorse (input del processo) in un prodotto (output del processo) 
destinato ad un soggetto interno o esterno all'amministrazione (utente). Il processo che 
si svolge nell’ambito di un’area/settore può esso da solo portare al risultato finale o porsi 
come parte o fase di un processo complesso, con il concorso di più amministrazioni. Il 
concetto di processo è più ampio di quello di procedimento amministrativo e 
ricomprende anche le procedure di natura privatistica.  

In adesione al PNA 2019: 

• gli eventi rischiosi sono stati identificati per ciascun processo, fase e/o attività del 

processo; 

• sono state individuate le cause del loro verificarsi; 

• è stata realizzata la valutazione dell'esposizione al rischio dei processi; 

H.1 L’analisi ha fornito come esito la mappatura dei rischi e trattamenti di cui all’allegato 
“Piano dei Rischi 2022”. 

H.1.1 Con questa revisione del piano, il livello di dettaglio dell'identificazione degli eventi 
rischiosi è il seguente: 

H.1.1.1 Gli eventi rischiosi sono stati identificati per ciascun processo   
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H.1.1.2 Gli eventi rischiosi sono stati identificati per ciascuna attività del processo 

Individuazione dei fattori abilitanti 

H.1.2 Per gli eventi rischiosi identificati, sono stati individuati ed è stata valutata 
l’incidenza dei c.d. “fattori abilitanti” 

L’analisi risulta essenziale al fine di comprendere i fattori abilitanti degli eventi corruttivi, 
ossia i fattori di contesto che agevolano il verificarsi di comportamenti o fatti di 
corruzione. L’analisi di questi fattori consente di individuare le misure specifiche di 
trattamento più efficaci, ossia le azioni di risposta più appropriate e indicate per 
prevenire i rischi. I fattori abilitanti possono essere, per ogni rischio, molteplici e 
combinarsi tra loro. 

a) mancanza di misure di trattamento del rischio (controlli): in fase di analisi andrà 
verificato se presso l’amministrazione siano già stati predisposti – ma soprattutto 
efficacemente attuati – strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi; 

b) mancanza di trasparenza; 

c) eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di 
riferimento; 

d) esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto; 

e) scarsa responsabilizzazione interna; 

f) inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi; 

g) inadeguata diffusione della cultura della legalità; 

h) mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione. 

Anche in questo passaggio il coinvolgimento della struttura organizzativa è 
indispensabile. Il RPCT supporta i responsabili degli uffici nell’individuazione di tali 
fattori, facilitando l’analisi ed integrando lo stesso in caso di valutazioni non complete. 

Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo 

H.2 Come per gli scorsi Piani, è formalizzata direttamente nell’allegato “Piano dei Rischi 
2022” la valutazione dell'esposizione al rischio dei processi. 

H.2.1 L’oggetto dell’analisi per il quale è stato stimato il livello di esposizione al rischio 
corruttivo è il  

H.2.1.1 Processo *   

H.2.1.2 Attività *   
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H.2.1.3 Evento rischioso *   

Metodologia per la valutazione dell'esposizione al rischio corruttivo 

H.2.2 La metodologia utilizzata per la valutazione dell'esposizione al rischio corruttivo è 
la seguente:  

☒ H.2.2.1 Utilizzo di indicatori di valutazione del rischio non categorizzati in impatto e 
probabilità. Il livello di esposizione al rischio che deriva dall’utilizzo di questi indicatori è 
espresso in valori qualitativi (es. "alto", "medio", "basso"). La valutazione è effettuata 
esclusivamente tramite l’utilizzo di dati "oggettivi" (come p.es. segnalazioni, dati 
giudiziari, etc.) oppure tramite autovalutazioni dei gruppi di lavoro interni e/o dei 
responsabili dei processi e supportate da dati "oggettivi" 

☐ H.2.3 Per la redazione del presente Piano, sono stati utilizzati i seguenti indicatori: * 

☒ H.2.3.1 Livello di interesse “esterno”   

☒ H.2.3.2 Grado di discrezionalità del decisore interno alla PA;   

☒ H.2.3.3 Manifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata
   

☒ H.2.3.4 Opacità del processo decisionale   

☐ H.2.3.5 Livello di collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano   

☒ H.2.3.6 Grado di attuazione delle misure di trattamento   

☒ H.2.3.7 Dati sui precedenti giudiziari e/o sui procedimenti disciplinari a carico dei 
dipendenti  

☐ H.2.3.8 Segnalazioni pervenute  

☒ H.2.3.9 Dati disponibili in base agli esiti dei controlli interni delle singole 
amministrazioni  

☐ H.2.3.10 Rassegne stampa   

☐ H.2.3.11 Altro, nello specifico:    

La valutazione del rischio effettuato dal Comune di Marano Vicentino è dunque 
riepilogato nell’allegato “Piano dei Rischi 2022”. 
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Gestione del rischio 

La fase di trattamento del rischio consiste nell’individuazione e valutazione delle misure 
che debbono essere predisposte per neutralizzare o ridurre il rischio e nella decisione 
di quali rischi si decide di trattare prioritariamente rispetto agli altri. 

Al fine di neutralizzare o ridurre il livello di rischio, debbono essere individuate e valutate 
le misure di prevenzione. Queste, come detto, possono essere obbligatorie e previste 
dalla norma o ulteriori se previste nel Piano.  

Le misure ulteriori debbono essere valutate in base ai costi stimati, all’impatto 
sull’organizzazione e al grado di efficacia che si attribuisce a ciascuna di esse. 

L’individuazione e la valutazione delle misure è compiuta dal Responsabile per la 
prevenzione con il coinvolgimento dei dipendenti del Comune identificando 
annualmente le aree “sensibili” di intervento su cui intervenire.  

Le decisioni circa la priorità del trattamento si basano essenzialmente sui seguenti 
fattori: 

- livello di rischio: maggiore è il livello, maggiore è la priorità di trattamento; 
- obbligatorietà della misura; 
- impatto organizzativo e finanziario connesso all’implementazione della misura. 

Si considera di predisporre adeguati interventi con priorità massima con riferimento ai 
processi/procedimenti aventi livello di rischio “alto”. 

Le misure di contrasto specifiche intraprese o da intraprendere dal Comune di 

Marano Vicentino sono riepilogate nell’allegato “Piano dei Rischi 2022” 

Monitoraggio successivo della gestione del rischio nei processi 

La gestione del rischio si completa con la successiva azione di monitoraggio, che 
comporta la valutazione del livello di rischio tenendo conto delle misure di prevenzione 
introdotte e delle azioni attuate.  

Questa fase è finalizzata alla verifica dell’efficacia dei sistemi di prevenzione adottati e, 
quindi, alla successiva messa in atto di ulteriori strategie di prevenzione.  

Le misure di monitoraggio intraprese o da intraprendere dal Comune di Marano 

Vicentino sono riepilogate nell’allegato “Piano dei Rischi 2022”.  
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I. TRATTAMENTO DEL RISCHIO: PREVISIONE DELLE MISURE GENERALI  

 

Sommario misure generali: 

A. Codice di comportamento 

B. Rotazione ordinaria e straordinaria del personale 

C. Inconferibilità -incompatibilità- incarichi extraistituzionali 

D. Whistleblowing 

E. Formazione 

F. Trasparenza 

G. Svolgimento attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro 

H. Commissioni e conferimento incarichi in caso di condanna 

I. Patti di integrità 

 

A. Codice di comportamento | I.1.1 adozione e applicazione 

Descrizione della misura 

I.1.1 Il Codice di Comportamento dei dipendenti del Comune di Marano Vicentino è stato 
oggetto di revisione nel 2021 mediante: 

Delibera Di Giunta 162 01/12/2021  

CODICE COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI DEL COMUNE DI MARANO VICENTINO, 
ADEGUATO ALLE LINEE GUIDA ANAC n. 177 del 19.02.2020 - APPROVAZIONE 
DEFINITIVA. 

Delibera Di Giunta 80 14/07/2021  

CODICE COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI DEL COMUNE DI MARANO VICENTINO, 
ADEGUATO ALLE LINEE GUIDA ANAC n. 177 del 19.02.2020 - TESTO APERTO ALLA 
PARTECIPAZIONE. 

All’entrata in vigore del codice in parola sono stati organizzati due incontri che hanno 
coinvolto tutti i dipendenti per darne la massima diffusione. Il servizio del Personale 
consegna, all’atto dell’assunzione e/o ad ogni modifica contrattuale, copia del codice 
di comportamento ai neoassunti.   



57 

 

Sono state fornite direttive a tutti i servizi per trasmettere copia del codice di 
comportamento dell’Ente a tutti  i consulenti  e/o collaboratori, con  qualsiasi tipologia 
di contratto o incarico e a qualsiasi titolo,  e alle imprese fornitrici di beni e servizi. 

Sono in essere verifiche sulla corretta applicazione delle disposizioni contenute nell’art. 
8 del presente PTPC in materia di “Violazione degli obblighi previsti dal DPR n. 62/2013 
recante Codice di comportamento dei dipendenti pubblici a norma dell’art. 54 del D.lgs. 
n. 165/2001”, a cura del singolo RUP. 

I.1.1.3 Per quanto attiene la definizione di apposita procedura di rilevazione delle 
situazioni di conflitto di interessi potenziale o reale, già dal 2016 erano state formalizzate 
e distribuite diverse circolari applicative io materia di applicazione Codice di 
comportamento e gestione situazioni di conflitto di interesse. 

I.1.1.3.1 Modalità della programmazione della misura: 

I.1.1.3.1.1 Fasi/attività per 
la sua attuazione 

Per il 2022, si perseguirà l’attuazione della misura come 
sopra descritta, perseguendo i seguenti traguardi: 
Violazioni verificate 2022: n. 0 
Consegna Codice nuovi assunti: 100% 
Aggiornamento Codice: on 

I.1.1.3.1.2 Tempi di 
attuazione 

Costante nel tempo per analisi violazioni e consegna 
Codice 

I.1.1.3.1.3 Responsabili 
della sua attuazione 

GC per approvazione e aggiornamento 
RPC per comunicazione e controllo dipendenti 
Responsabili di Unità Organizzativa per i fornitori 
Risorse Umane per nuovi assunti e collaboratori 
occasionali 

I.1.1.3.1.4 Indicatori di 
monitoraggio 

Violazioni al Codice di Comportamento: 0 
Consegna Codice a nuovi assunti/collaboratori: 100% 
Aggiornamento Codice alla delibera ANAC 177/2020: on 

Monitoraggio di 
applicazione della misura 

Violazioni verificate: 2019: n. 0, 2020: n. 0, 2021: n. 0 
Consegna Codice: 100% 
Aggiornamento Codice: off 
Aggiornamento procedura: off  

Idoneità della misura ☒ Positiva 

☐ Migliorabile 

☐ Negativa 
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B. Rotazione ordinaria e straordinaria del personale | I.1.2 - programmazione 

Descrizione della misura 

Rispetto a quanto auspicato dalla normativa in merito all’adozione di adeguati sistemi di 
rotazione del personale addetto alle aree a rischio, l’Amministrazione ha valutato, 
attraverso la definizione della nuova Macrostruttura, per quali posizioni organizzative è 
stato opportuno consentire tale rotazione, evitando il consolidamento delle posizioni “di 
privilegio” o di tale inefficienza ed inefficacia che producano criticità nella gestione 
diretta di attività a rischio, pur con l’accortezza di mantenere le necessarie competenze 
nelle strutture. I responsabili dei settori, previa verifica delle professionalità necessarie 
da possedersi, provvedono, ove se ne ravvisi la necessità, con atto motivato, alla 
rotazione degli incarichi dei dipendenti che svolgono attività a rischio di corruzione. 

Nel PNA 2018 è specificato che la “rotazione del personale” è una misura di prevenzione 
della corruzione esplicitamente prevista dalla l. 190/2012 (art. 1, co. 4, lett. e), co. 5, lett. 
b), co. 10, lett. b)), sulla quale l’Autorità intende nuovamente soffermarsi per il rilievo che 
essa può avere nel limitare fenomeni di “mala gestio” e corruzione.  

Tenuto conto di alcune criticità operative che tale istituto presenta, l’Autorità nel PNA 
2016, ha dedicato all’argomento un apposito approfondimento (§ 7.2) cui si rinvia. In tale 
approfondimento si è dato conto della distinzione fra la rotazione ordinaria prevista dalla 
l. 190/2012 e la rotazione straordinaria prevista dall’ art. 16, co. 1, lett. l-quater del d.lgs. 
165/2001, che si attiva successivamente al verificarsi di fenomeni corruttivi.  

B.1 L’orientamento dell’ANAC è stato quello di rimettere l’applicazione della misura della 
rotazione ordinaria alla autonoma programmazione delle amministrazioni e degli altri 
enti tenuti all’applicazione della l. 190/2012 in modo che queste possano adattarla alla 
concreta situazione dell’organizzazione degli uffici, indicando ove non sia possibile 
applicare la misura (per carenza di personale, o per professionalità con elevato 
contenuto tecnico) di operare scelte organizzative o adottare altre misure di natura 
preventiva con effetti analoghi (PNA 2016 § 7.2.2.).  

Per quanto attiene la c.d. rotazione “straordinaria” (cfr. PNA 2016 § 7.2.3) da applicarsi 
successivamente al verificarsi di fenomeni corruttivi, si dà atto che non è stato 
necessario, nel 2019, dare attuazione alla misura.  Tale forma di rotazione è disciplinata 
nel d.lgs. 165/2001, art. 16, co. 1, lett. l-quater, secondo cui «I dirigenti di uffici dirigenziali 
generali provvedono al monitoraggio delle attività nell’ambito delle quali è più elevato 
il rischio corruzione svolte nell’ufficio a cui sono preposti, disponendo, con 
provvedimento motivato, la rotazione del personale nei casi di avvio di procedimenti 
penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva».  

B.2 È intenzione procedere, nell’arco di vigenza triennale di questo PTPCT, alla 
formalizzazione di apposite modalità organizzative atte a garantire la tempestiva 
adozione della rotazione straordinaria del personale nei casi di avvio di procedimenti 
penali o disciplinari per le condotte di natura corruttiva ovvero di maladministration. 
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Rotazione e formazione 

La formazione è misura fondamentale per garantire ai dipendenti la qualità delle 
competenze professionali e trasversali necessarie per dare luogo alla rotazione;  

Formazione, analisi dei carichi di lavoro e altre misure complementari, sono strumenti 
imprescindibili per rendere fungibili le competenze al fine di agevolare, nel lungo 
periodo, il processo di rotazione. 

I.1.2.1 Modalità della programmazione della misura: 

I.1.2.1.1 
Fasi/attività per la 
sua attuazione 

Per il 2022, si perseguirà l’attuazione della misura come sopra 
descritta, perseguendo i seguenti traguardi: 
Procedure di rotazione ordinaria:  
- attivazione nuova macrostruttura: accorpamento Servizi Sociali 
e attribuzione al Settore Finanziario del Centro cottura 
comunale 
- rotazione funzioni operative a seguito pensionamento/ 
cessazione rapporto di lavoro 
Procedure di rotazione straordinaria: - nessuna 

I.1.2.1.2 Tempi di 
attuazione 

Costante nel tempo 

I.1.2.1.3 
Responsabili della 
sua attuazione 

GC per determinazione processi di riorganizzazione e 
aggiornamento 
Segretario/RPC per attivazione della misura 
Risorse Umane per pianificazione fabbisogno del personale 
Singole PO per la corretta allocazione delle risorse umane 
assegnate ai competenti servizi e funzioni  

I.1.2.1.4 Indicatori 
di monitoraggio 

B1. Rotazioni ordinarie attivate nelle modalità sopra descritte: 
100% 
B.2 Rotazioni straordinarie attivate se necessarie: 100% 
Formalizzazione modalità organizzative atte a garantire la 
tempestiva adozione della rotazione straordinaria del personale 
nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per le 
condotte di natura corruttiva ovvero di maladministration: on 
N. rotazioni ordinarie attive per episodi di maladministration nel 
corso dell’esercizio: 0 

Monitoraggio di 
applicazione della 
misura 

Nel corso del 2021, si possono assimilare a procedure di 
rotazione ordinaria: 
- nuova individuazione RPC 
- rotazione funzioni operative a seguito pensionamento/ 
cessazione rapporto di lavoro/distacchi/comandi (Asilo Nido) 

Idoneità della 
misura 

☒ Positiva 

☐ Migliorabile 

☐ Negativa 
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C. Inconferibilità - incompatibilità - incarichi extraistituzionali | I.1.4 - 

programmazione 

Per i titolari di PO 

Al momento del conferimento di ogni incarico di Posizione Organizzativa ogni 
dipendente deve sottoscrivere apposita dichiarazione sostitutiva circa l’inesistenza di 
cause di inconferibilità e di incompatibilità. Tali dichiarazioni sono comunque rese 
annualmente da ogni incaricato di Posizione Organizzativa e dai loro sostituti. 

Ai sensi dell’Art. 13. Disposizioni particolari per i dirigenti del DPR 62/2013, il dirigente 
presenta tempestivamente le dichiarazioni di assenza cause di inconferibilità iniziale 
prima di assumere l’incarico nonché quella di assenza cause di incompatibilità annuale, 
nelle tempistiche indicate dal RPC per il tramite dal Servizio personale. Contestualmente 
a tali dichiarazioni, il titolare di PO comunica anche le sottostanti situazioni:   

3. Il dirigente, prima di assumere le sue funzioni, (1) comunica all’amministrazione le 

partecipazioni azionarie e gli altri interessi finanziari che possano porlo in conflitto di 

interessi con la funzione pubblica che svolge e (2) dichiara se ha parenti e affini entro il 

secondo grado, coniuge o convivente che esercitano attività politiche, professionali o 

economiche che li pongano in contatti frequenti con l’ufficio che dovrà dirigere o che 

siano coinvolti nelle decisioni o nelle attività inerenti all’ufficio. Il dirigente (3) fornisce 

le informazioni sulla propria situazione patrimoniale e le (4) dichiarazioni annuali dei 

redditi soggetti all’imposta sui redditi delle persone fisiche previste dalla legge. 

Per i commissari di gara e di concorso 

Al momento del conferimento di ogni incarico quale commissario di gara e concorso, 
ogni soggetto sia interno all’ente sia esterno deve sottoscrivere apposita dichiarazione 
sostitutiva circa l’inesistenza di cause di inconferibilità e di incompatibilità.  

Tali dichiarazioni sono pubblicate in AT/Bandi di gara e contratti nella raccolta dedicata 
alla singola procedura di approvvigionamento ovvero in AT/Bandi di Concorso. 

Attività e incarichi extra-istituzionali 

Presso il Comune di Marano Vicentino c’è un vincolo di rilascio autorizzazione 
preliminare allo svolgimento incarichi extra-istituzionali. All’atto del rilascio 
dell’autorizzazione all’incarico, il Responsabile di Settore del dipendente (o il Segretario 
per le PO) acquisisce opportuna dichiarazione di assenza conflitto di interesse per le 
attività extra-istituzionali eventualmente svolte. 

Attività extra lavoro vietate (art. 53 comma 3 bis D.lgs. n.165/2001) 

Per tutti i dipendenti dell’Amministrazione comunale, fatto salvo quanto stabilito dalle 
norme sul rapporto di lavoro a tempo parziale e da altre specifiche norme, è interdetto: 
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a. l'esercizio di un'attività di tipo commerciale, artigianale, agricolo-
imprenditoriale, di coltivatore diretto professionale, industriale o 
professionale; 

b. instaurare, in costanza del rapporto di lavoro con il comune, altri rapporti di 
impiego, sia alle dipendenze di enti pubblici che alle dipendenze di privati; 

c. assumere cariche in società costituite a fine di lucro salvo che la carica 
assegnata non preveda la partecipazione all'attività di impresa, ma solo 
all’esercizio dei doveri e diritti del semplice socio; 

d. qualsiasi attività incompatibile con i compiti d'ufficio. 

I suddetti divieti valgono anche per il dipendente che si trovi in aspettativa non retribuita 
o in altre forme di astensione dal lavoro non retribuite, che prevedano, comunque, il 
mantenimento e la conservazione del rapporto di lavoro con il comune, fatte salve 
espresse deroghe previste da specifiche norme di legge, come nella fattispecie di cui 
all'art. 18 della L. 183/2010, o del contratto collettivo di lavoro. 

Non possono, inoltre, essere oggetto di incarico extra lavoro da parte dello stesso ente 
di appartenenza: 

a) attività o prestazioni che rientrino nelle mansioni attribuite al dipendente o 
che comunque rientrino fra i compiti del servizio di assegnazione; 

b) attività o prestazioni rese in rappresentanza dell'amministrazione 
(prestazioni nelle quali il dipendente agisce per conto del comune, 
rappresentando la sua volontà e i suoi interessi). 

In tutti i casi si rinvia a quanto previsto dall’art. 31 del  vigente Regolamento di 
Organizzazione.  

Attività extra lavoro che possono essere svolte previa autorizzazione (art. 53 comma 

5 D.lgs. n. 165/2001) 

Fatto salvo e nel rispetto di quanto indicato dall’articolo 52 e dal D.lgs. 165/2001, il 
dipendente comunale può, previa autorizzazione discrezionale, svolgere, fuori 
dall'orario di lavoro, le seguenti attività purché non incompatibili con la posizione 
ricoperta nell'Amministrazione: 

a) incarichi retribuiti, purché in forma temporanea, saltuaria ed occasionale a favore 
di soggetti sia pubblici sia privati; 

b) partecipazione (retribuita) in qualità di docente e/o relatore a lezioni e corsi, 
sempre che tali attività non siano incompatibili con l’attività d’istituto svolta presso 
l’Amministrazione Comunale; 

c) partecipazione (retribuita) a commissioni di concorso esterne all’Ente per 
assunzioni di personale e commissioni di gara per l’affidamento di contratti. 

Procedura operativa di controllo veridicità dichiarazioni insussistenza cause di 
inconferibilità e incompatibilità all’assunzione degli incarichi 
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Entro il 15/1 di ogni anno: il Servizio Personale provvede alla richiesta di produzione 
dichiarazione di inconferibilità o incompatibilità agli incaricati di PO e agli altri soggetti 
cui risulta applicabile tale disposizione, utilizzando l’apposito modello, oltre alle altre 
dichiarazioni previste dall’Art. 13 del DPR 62/2013. 

Tassativamente entro il 31/1 successivo: i soggetti sono tenuti a rendere la propria 
autodichiarazione, sulla base del modello allegato 3 “Dichiarazione insussistenza 

cause inconferibilità e incompatibilità”. 

Sono attuati controlli sull’insussistenza si situazioni di inconferibilità, incompatibilità o 
conflitto d’interesse 

In caso di mancato rispetto dei termini sopra indicati, i soggetti che non rendono la 
propria autodichiarazione nei termini sono soggetti a provvedimento disciplinare. 

Vigilanza 

Ai sensi dall’art. 15 del d.lgs. n. 39/2013, al RPCT è affidato il compito di vigilare sul 
rispetto delle disposizioni sulle inconferibilità e incompatibilità degli incarichi di cui al 
medesimo decreto legislativo, con capacità proprie di intervento, anche sanzionatorio, 
e di segnalare le violazioni all’ANAC.  

A tale proposito è utile ricordare che l’Autorità con le “Linee guida in materia di 
accertamento delle inconferibilità e delle incompatibilità degli incarichi amministrativi 
da parte del responsabile della prevenzione della corruzione”, adottate con Delibera 
ANAC n. 833 del 3 agosto 2016 ha precisato che spetta al RPCT “avviare il procedimento 
sanzionatorio, ai fini dell’accertamento delle responsabilità soggettive e 
dell’applicazione della misura interdittiva prevista dall’art. 18 (per le sole inconferibilità).  

Il procedimento avviato dal RPC è un distinto e autonomo procedimento, che si svolge 
nel rispetto del contraddittorio e che è volto ad accertare la sussistenza dell’elemento 
psicologico del dolo o della colpa, anche lieve, in capo all’organo conferente.  

All’esito del suo accertamento il RPC irroga, se del caso, la sanzione inibitoria di cui all’art. 
18 del d.lgs. n. 39/2013. Per effetto di tale sanzione, l’organo che ha conferito l’incarico 
non potrà, per i successivi tre mesi, procedere al conferimento di incarichi di propria 
competenza. 

I.1.4.1 Modalità della programmazione della misura: 

I.1.4.1.1 
Fasi/attività per la 
sua attuazione 

Per il 2022, si perseguirà l’attuazione della misura come sopra 
descritta, perseguendo i seguenti traguardi: 
Dichiarazioni acquisite e pubblicate/necessarie %le (n.) 

PO 100% (n. 4) 
Commissari di Gara: 100%  
Commissari di Concorso: 100%  
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Incarichi extraistituzionali autorizzati e pubblicati su AT 

dell’ente e portale PerlaPA 

100% (compreso incentivi tecnici 113 – circa 2 extra-istituzionali + 
circa 10 incentivi tecnici/tributari) 
Violazioni accertate al protocollo operativo: 

n. 0 
Verifiche attendibilità dichiarazioni:  

100% (complessivamente circa n. 4) 
I.1.4.1.2 Tempi di 
attuazione 

Costante nel tempo 

I.1.4.1.3 
Responsabili della 
sua attuazione 

Segretario/RPC per attivazione della misura 
Risorse Umane e Segreteria per attivazione verifiche di 
attendibilità 

I.1.4.1.4 Indicatori 
di monitoraggio 

Verifiche attendibilità dichiarazioni inconferibilità/incompatibilità 
ricevute: 100% 

Monitoraggio di 
applicazione della 
misura 

2019: 
100% dichiarazioni acquisite e pubblicate (PO e Commissari di 
Gara), 100% incarichi extraistituzionali autorizzati e pubblicati su 
PerlaPA, 0% violazioni accertate al protocollo operativo 
 
2020:  
100% dichiarazioni acquisite e pubblicate (PO e Commissari di 
Gara), 100% incarichi extraistituzionali autorizzati e pubblicati su 
PerlaPA, 0% violazioni accertate al protocollo operativo  
 
2021 
100% dichiarazioni acquisite e pubblicate (PO e Commissari di 
Gara), 100% incarichi extraistituzionali autorizzati e pubblicati su 
PerlaPA, 0% violazioni accertate al protocollo operativo  
 
Verifiche attendibilità: 100% 

Idoneità della 
misura 

☒ Positiva 

☐ Migliorabile 

☐ Negativa 
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D. Whistleblowing | I.1.5 - programmazione 

Descrizione della misura 

Il whistleblowing, o segnalazione di un presunto illecito, è un sistema di prevenzione 
della corruzione introdotto dalla legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella Pubblica 
Amministrazione” e ripresa nell’art l’art.54 bis del D.lgs. n. 165/2001- Tutela del 
dipendente pubblico che segnala illeciti (il cosiddetto whistleblower), recentemente 
riscritto nei contenuti dall’art.1 della L. 179/2017. 

Scopo dichiarato della nuova disciplina è di evitare che il dipendente pubblico ometta 
di effettuare segnalazioni di illeciti per timore di subire ritorsioni e/o conseguenze 
comunque spiacevoli. L’istituto della segnalazione di illeciti deve diventare una delle 
tante modalità in cui si manifesta il senso civico di un dipendente pubblico. 

La normativa in materia di prevenzione della corruzione nelle pubbliche amministrazioni 
sollecita infatti i pubblici dipendenti a denunciare le condotte illecite di cui siano venuti 
a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro e la procedura in questione prende il 
nome di “whistleblowing”, volto alla promozione e tutela delle segnalazioni di rischi e 
irregolarità nell’interesse pubblico. 

In merito ai fatti/atti che possono essere oggetto di una segnalazione, vengono 
considerate rilevanti le segnalazioni che riguardano comportamenti, rischi, reati o 
irregolarità a danno dell’interesse pubblico. Il whistleblowing non riguarda le lamentele 
di carattere personale del segnalante. 

Il whistleblower è chi testimonia un illecito o un’irregolarità sul luogo di lavoro, durante 
lo svolgimento delle proprie mansioni, e decide di segnalarlo a una persona o un’autorità 
che possa agire efficacemente al riguardo, svolgendo in tal senso un ruolo di interesse 
pubblico. Il whistleblowing consiste, dunque, nelle attività di regolamentazione delle 
procedure volte a incentivare e proteggere tali segnalazioni.  

L’identità del segnalante non può essere rivelata: la segnalazione è infatti sottratta 
all'accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241, e 
successive modificazioni. 

Nell'ambito del procedimento penale, l’identità del segnalante è coperta dal segreto nei 
modi e nei limiti previsti dall'articolo 329 del codice di procedura penale. Nell'ambito del 
procedimento dinanzi alla Corte dei conti, l’identità del segnalante non può essere 
rivelata fino alla chiusura della fase istruttoria. Nell'ambito del procedimento disciplinare 
l’identità del segnalante non può essere rivelata, ove la contestazione dell'addebito 
disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione, 
anche se conseguenti alla stessa.  
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Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la 
conoscenza dell'identità del segnalante sia indispensabile per la difesa dell'incolpato, la 
segnalazione sarà utilizzabile ai fini del procedimento disciplinare solo in presenza di 
consenso del segnalante alla rivelazione della sua identità. 

Il dipendente che segnala un illecito non può essere sanzionato, licenziato o sottoposto 
a una misura discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti sulle condizioni di lavoro.  

Modalità operative 

Il Comune di Marano Vicentino dal 2019 ha attivato un canale informatico dedicato alle 
segnalazioni condotte illecite (c.d. whistleblowing), uno strumento legale a disposizione 
dei lavoratori/collaboratori dell’Ente, per segnalare eventuali condotte contrarie 
all'etica e alla legalità dell'azione amministrativa, riscontrate nell'ambito della propria 
attività.  

L’articolo 54bis del Decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, introdotto dalla Legge 
Anticorruzione n.190/2012 e poi modificato dalla Legge n.179/2017, introduce le 
“Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano 
venuti a conoscenza nell’ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato”, il 
cosiddetto whistleblowing.  

In particolare, il comma 5 dispone che, in base alle nuove linee guida di ANAC, le 
procedure per il whistleblowing debbano avere caratteristiche precise.  

In particolare “prevedono l’utilizzo di modalità anche informatiche e promuovono il 
ricorso a strumenti di crittografia per garantire la riservatezza dell’identità del segnalante 
e per il contenuto delle segnalazioni e della relativa documentazione”.  

Il Comune di Marano Vicentino ha pertanto aderito al progetto WhistleblowingPA di 
Transparency International Italia e del Centro Hermes per la Trasparenza e i Diritti Umani 
e Digitali e ha adottato la piattaforma informatica prevista per adempiere agli obblighi 
normativi e in quanto ritiene importante dotarsi di uno strumento sicuro per le 
segnalazioni.  

Tale piattaforma è raggiungibile da seguente indirizzo: 
https://comunedimaranovicentino.whistleblowing.it/#/    

 
 
Sanzioni in caso di violazione della riservatezza 
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Tutti coloro che vengono coinvolti nel processo di gestione della segnalazione 
(Protocollo, RPC, UPD, altri collaboratori coinvolti necessariamente nell’istruttoria della 
segnalazione) sono tenuti alla riservatezza. La violazione della riservatezza potrà 
comportare irrogazioni di sanzioni disciplinari salva l’eventuale responsabilità penale e 
civile dell’agente. 

 

I.1.5.1 Modalità della programmazione della misura: 

I.1.5.1.1 Fasi/attività per 
la sua attuazione 

Per il 2022, si perseguirà l’attuazione della misura come 
sopra descritta, perseguendo i seguenti traguardi: 
Segnalazioni acquisite 

n. 0 
Segnalazioni correttamente gestite su eventuali 

ricevute 

100% (sulla base del trend storico si presume nessuna) 
I.1.5.1.2 Tempi di 
attuazione 

Costante nel tempo 

I.1.5.1.3 Responsabili 
della sua attuazione 

Segretario/RPC per monitoraggio del portale di 
segnalazione e dell’applicazione della misura 

I.1.5.1.4 Indicatori di 
monitoraggio 

N. segnalazioni ricevute 
Gestione corretta delle segnalazioni ricevute: 100% 

Monitoraggio di 
applicazione della 
misura 

N. segnalazioni ricevute 
2019: 0 
2020: 0 
2021: 0 

Idoneità della misura ☒ Positiva 

☐ Migliorabile 

☐ Negativa 
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E. Formazione | I.1.6 - programmazione 

Descrizione della misura 

Viene definito in collaborazione con i responsabili di Posizione Organizzativa e con il 
contributo dei dipendenti, un apposito Piano annuale per la formazione che tiene conto 
del necessario affinamento e formazione di una cultura tesa alla prevenzione della 
corruzione e dell’illegalità. 

I.1.6.1 Modalità della programmazione della misura: 

I.1.6.1.1 Fasi/attività per la 
sua attuazione 

Per il 2022, si perseguirà l’attuazione della misura 
come sopra descritta, perseguendo i seguenti 
traguardi formativi: 
Formazione Base Anticorruzione e Tecnica 

1. Protezione dati personali 
2. Aggiornamento Privacy – Aspetti generali e 

focus sull’attualità 
3. Novità in materia Anticorruzione 

Formazione al RPC 

1. Mappatura processi 
2. Monitoraggio PTPC 

Aggiornamento tecnico per AREA TEMATICA  

1. Formazione a catalogo 
2. Formazione finanziata (Comunicazione, 

Marketing Territoriale, Bilancio, pagoPA, 
digitalizzazione, Fondo innovazione digitale) 

N. ore formative messe a disposizione: 

20 
Personale formato su personale presente:  

Nuovi assunti  
Formazione base= 100% (presunto nessuno) 
Altri dipendenti 
100% in materia di anticorruzione (n. 40 dip. 2022)  
50% in materia di aggiornamento tecnico (circa 20 
dipendenti) 

I.1.6.1.2 Tempi di attuazione Costante nel tempo 
I.1.6.1.3 Responsabili della 
sua attuazione 

Segretario/RPC per svolgimento attività formativa 
verso Responsabili di Unità Organizzativa e Personale 

I.1.6.1.4 Indicatori di 
monitoraggio 

N. ore formative effettuate 
Personale formato su personale presente: 100% 

Monitoraggio di applicazione 
della misura 

2021 
Sui contenuti del Piano Triennale di Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza 
    - RPCT per un numero medio di ore 1 
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    - Staff del RPCT per un numero medio di ore 12 
    - Funzionari per un numero medio di ore 1 
    - Altro personale per un numero medio di ore 1 
 
Sulla modalità della messa in atto del processo di 
gestione del rischio  
    - Staff del RPCT per un numero medio di ore 12 
    - Funzionari per un numero medio di ore 1 
 
La formazione è stata erogata tramite:  
  - formazione a distanza 
  - Dispensa informativa 

Idoneità della misura ☒ Positiva 

☐ Migliorabile 

☐ Negativa 
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F. Trasparenza | I.1.7 - programmazione 

Descrizione della misura 

Secondo l’art. 1 del decreto legislativo 33/2013, la “trasparenza” è intesa come 
accessibilità totale alle informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività delle 
pubbliche amministrazioni, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul 
perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche. Nel 
rispetto delle disposizioni in materia di segreto di Stato, di segreto d'ufficio, di segreto 
statistico e di protezione dei dati personali, la trasparenza concorre ad attuare il principio 
democratico e i principi costituzionali d’uguaglianza, imparzialità, buon andamento, 
responsabilità, efficacia ed efficienza nell'utilizzo di risorse pubbliche, integrità e lealtà 
nel servizio alla Nazione. La trasparenza è condizione di garanzia delle libertà individuali 
e collettive, nonché dei diritti civili, politici e sociali. Integra il diritto ad una buona 
amministrazione e concorre alla realizzazione di una amministrazione aperta, al servizio 
del cittadino. La trasparenza dell’azione amministrativa è garantita attraverso la 
“pubblicazione” (art. 2 comma 2 D.lgs. 33/2013). Questa consiste nella pubblicazione nei 
siti istituzionali di documenti, informazioni, dati su organizzazione e attività delle P.A. 

Alla pubblicazione corrisponde il diritto di chiunque di accedere alle informazioni 
direttamente e immediatamente, senza autenticazione e identificazione. La 
pubblicazione deve consentire la diffusione, l’indicizzazione, la rintracciabilità dei dati 
con motori di ricerca web e il loro riutilizzo (art. 4 comma 1 D.lgs. 33/2013). I dati, infatti, 
sono liberamente riutilizzabili. 

Documenti e informazioni devono essere pubblicati in formato di tipo aperto ai sensi 
dell’articolo 68 del CAD (D.lgs. 82/2005). Inoltre, è necessario garantire la qualità delle 
informazioni, assicurandone: integrità, aggiornamento, completezza, tempestività, 
semplicità di consultazione, comprensibilità, omogeneità, facile accessibilità e 
conformità ai documenti originali.  

Dati e informazioni sono pubblicati per cinque anni computati dal 1° gennaio dell’anno 
successivo a quello in cui vige l’obbligo di pubblicazione. Se gli atti producono effetti 
per un periodo superiore a cinque anni, devono rimanere pubblicati sino a quando 
restano efficaci. Allo scadere del termine i dati sono comunque conservati e resi 
disponibili all’interno di distinte sezioni di archivio del sito. 

I.1.7.1 Modalità della programmazione della misura: 

I.1.7.1.1 Fasi/attività 
per la sua 
attuazione 

Per il 2022, si perseguirà l’attuazione della misura come sopra 
descritta, come meglio specificato nel seguente paragrafo “M 
SEZIONE TRASPARENZA”, perseguendo i seguenti traguardi: 
Sezione Amministrazione Trasparente costantemente 

aggiornata per quanto attiene i dati e documenti di 

pubblicazione obbligatoria per il 2022  
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Attestazione NdV pubblicazione come da delibera ANAC 2022 
positiva (100%). 
Monitoraggio RPCT complessivo: 95% 
Attuazione della misura Accesso Civico 

Richieste accesso documentale gestite/ricevute: 100% (n. 250) 
Richieste accesso civico generalizzato gestite/ricevute: 100% 
(n. 0) 
Richieste accesso civico semplice gestite/ricevute: 100% (n. 0) 
Registro delle richieste accesso 2022: semestrale 

I.1.7.1.2 Tempi di 
attuazione 

Costante nel tempo 

I.1.7.1.3 Responsabili 
della sua attuazione 

Segretario/RPC per svolgimento attività di controllo 
Responsabili di Unità Organizzativa e Personale incaricato per 
la corretta pubblicazione dei dati di competenza 
Nucleo di Valutazione, per l’annuale attestazione di conformità 

I.1.7.1.4 Indicatori di 
monitoraggio 

Grado di attestazione conformità obblighi di pubblicazione 
annuale NdV: > 100% 
Monitoraggio richieste di accesso civico semplice e 
generalizzato 

Monitoraggio di 
applicazione della 
misura 

 
2019: 
Sezione Amministrazione Trasparente costantemente 
aggiornata per quanto attiene i dati e documenti di 
pubblicazione obbligatoria per il 2019 
 
Attuazione della misura Accesso Civico 
nel 2019:  
Accesso civico semplice: 0 richieste 
Accesso civico generalizzato: 3 richieste 
nel 2020:  
Accesso civico semplice: 0 richieste 
Accesso civico generalizzato: 0 richieste 
Accesso documentale 241/1990: 189 richieste 
nel 2021:  
Accesso civico semplice: 0 richieste 
Accesso civico generalizzato: 0 richieste 
Accesso documentale 241/1990: 307 richieste 
 

Idoneità della 
misura 

☒ Positiva 

☐ Migliorabile 

☐ Negativa 
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G. Svolgimento attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro | I.1.8 - 

programmazione  

Descrizione della misura 

L’art. 53, comma 16-ter del D.lgs. n. 165/2001, così come inserito dalla lettera l) del 
comma 42 dell’art. 1 della L. 6 novembre 2012, n. 190, prevede che “I dipendenti che, negli 

ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle 

pubbliche amministrazioni ….., non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione 

del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati 

destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. 

I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente 

comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di 

contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di 

restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti”. 

Questa norma crea una limitazione alla libertà negoziale del dipendente per un 
determinato periodo successivo alla cessazione del suo rapporto con la Pubblica 
Amministrazione per evitare che l’attività svolta come dipendente pubblico costituisca 
un’occasione per accordi fraudolenti con imprese o soggetti con cui entra in contatto. 

In conseguenza di tale divieto si stabilisce che: 

a. Nei contratti di assunzione del personale è inserita clausola che prevede il 
divieto di prestare attività lavorativa (a titolo subordinato o di lavoro 
autonomo) per i tre anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro 
con il Comune di Marano Vicentino, a favore dei destinatari di 
provvedimenti adottati o di contratti conclusi con l’apporto decisionale del 
dipendente; 

b. nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti, anche mediante 
procedura negoziata o affidamento diretto, è inserita la condizione di non 
aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di 
non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri 
autoritativi o negoziali (per conto delle pubbliche amministrazioni) nei loro 
confronti e per il triennio successivo alla cessazione del rapporto; 

c. I soggetti privati che non hanno rispettato tali condizioni sono esclusi dagli 
affidamenti.  

d. L’Amministrazione agisce in giudizio per ottenere il risarcimento del danno 
nei confronti degli ex dipendenti per i quali sia emersa la violazione dei 
divieti contenuti nell’art. 53 comma 16 ter del d.lgs. n. 165/2001. 

I dipendenti assegnati all’ufficio interessato effettueranno (entro il 31 Gennaio di ogni 
anno) i controlli sui soggetti di cui alla lettera c) che sono stati destinatari di 
provvedimenti adottati o di contratti conclusi con l’apporto decisionale del dipendente 
cessato.  
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Da PNA 2018: l’art. 1, co. 42, lett. l) della l. 190/2012, ha contemplato l’ipotesi relativa alla 
cd. “incompatibilità successiva” (pantouflage), introducendo all’art. 53 del d.lgs. 
165/2001, il co. 16-ter, ove è disposto il divieto per i dipendenti che, negli ultimi tre anni 
di servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche 
amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di 
lavoro, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività 
dell’amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri.  

La norma sul divieto di pantouflage prevede inoltre specifiche conseguenze 
sanzionatorie, quali la nullità del contratto concluso e dell’incarico conferito in violazione 
del predetto divieto; inoltre, ai soggetti privati che hanno conferito l’incarico è preclusa 
la possibilità di contrattare con le pubbliche amministrazioni nei tre anni successivi, con 
contestuale obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti ed accertati 
ad essi riferiti. Le novità del PNA 2018 attengono a: 

- Ambito di applicazione estensione del concetto di dipendente pubblico  
- Esercizio di poteri autoritativi e negoziali es. dirigenti o funzionari con poteri 

dirigenziali o partecipanti al processo di decisione  
- Soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica amministrazione 

estensione più ampia possibile  
- Sanzioni  

I.1.8.1 Modalità della programmazione della misura: 

I.1.8.1.1 Fasi/attività 
per la sua 
attuazione 

Per il 2022, si perseguirà l’attuazione della misura come sopra 
descritta, perseguendo i seguenti traguardi: 
Casi pantouflage evidenziatisi anno 2022 

n. 0 
Capitolati speciali d’appalto o Disciplinari di gara completi 

dell’apposita clausola superiori  

100% 
I.1.8.1.2 Tempi di 
attuazione 

Costante nel tempo 

I.1.8.1.3 Responsabili 
della sua attuazione 

Direttore/RUP  
Responsabili di Unità Organizzativa e Personale incaricato per la 
corretta indicazione nei bandi di gara della clausola 

I.1.8.1.4 Indicatori di 
monitoraggio 

Capitolati speciali d’appalto o Disciplinari di gara manchevoli 
dell’apposita clausola: 0% 

Monitoraggio di 
applicazione della 
misura 

Casi pantouflage evidenziatisi anno 2019: 0 
Casi pantouflage evidenziatisi anno 2020: 0 
Casi pantouflage evidenziatisi anno 2021: 0 
 
 
Capitolati speciali d’appalto o Disciplinari di gara completi 
dell’apposita clausola: 100% 
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Idoneità della 
misura 

☒ Positiva 

☐ Migliorabile 

☐ Negativa 
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H. Commissioni (di valutazione bandi di gara e concorso) e conferimento incarichi in 

caso di condanna | I.1.9 - programmazione 

Descrizione della misura 

Il Comune di Marano Vicentino intende programmare interventi idonei a garantire 
l'adozione (e/o la corretta e continua attuazione) della misura "Commissioni, 
assegnazioni di uffici e conferimento di incarichi in caso di condanna per delitti contro le 
PA"  

Tutte le nomine e le designazioni preordinate al conferimento di incarichi da parte del 
Comune quale membro di commissione o altro incarico fiduciario devono essere 
precedute da apposita dichiarazione sostitutiva del designato o del nominato, della 
quale in ragione del contenuto dell’incarico deve essere asserita l’insussistenza di 
condanne per delitti contro la PA. 

Per quanto attiene il controllo della veridicità di tali dichiarazioni, il Comune di Marano 
Vicentino procede a richiedere annualmente il certificato carichi pendenti degli 
incaricati (Commissari di gara e concorso, commissioni di valutazione altri incaricati 
fiduciari diversi da DG e PO). 

I.1.9.1 Modalità della programmazione della misura: 

I.1.9.1.1 Fasi/attività 
per la sua 
attuazione 

Per il 2022, si perseguirà l’attuazione della misura come sopra 
descritta, perseguendo i seguenti traguardi: 
Casi violazioni evidenziate anno 2022 

n. 0 
Verifiche  

100% 
I.1.9.1.2 Tempi di 
attuazione 

Costante nel tempo 

I.1.9.1.3 Responsabili 
della sua attuazione 

Segretario/RPC per attivazione della misura 

I.1.9.1.4 Indicatori di 
monitoraggio 

Verifiche attendibilità dichiarazioni ricevute: 100% 

Monitoraggio di 
applicazione della 
misura 

Violazioni evidenziate anno 2019: 0 
Violazioni evidenziate anno 2020: 0 
 
Verifiche attendibilità dichiarazioni ricevute anno 2020: 100% 

Idoneità della 
misura 

☒ Positiva 

☐ Migliorabile 

☐ Negativa 
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I. Patti di integrità | I.1.10 - programmazione 

Descrizione della misura 

L’art. 1, c. 17, della legge n. 190/2012 prescrive che le stazioni appaltanti possono 
prevedere negli avvisi, bandi di gara o lettere di invito che il mancato rispetto delle 
clausole contenute nei protocolli di legalità o nei patti di integrità costituisce causa di 
esclusione dalla gara.  

I Patti di integrità del Comune di Marano Vicentino sono stati approvati con deliberazione 
di Giunta Comunale n. 134 del 26/10/2016 APPROVAZIONE "PROTOCOLLO DI 
LEGALITÀ AI FINI DELLA PREVENZIONE DEI TENTATIVI DI INFILTRAZIONE DELLA 
CRIMINALITÀ ORGANIZZATA NEL SETTORE DEI CONTRATTI PUBBLICI DI LAVORI, 
SERVIZI E FORNITURE" E PATTO DI INTEGRITÀ. 

Dal 2017 i Responsabili di Unità Organizzativa sono tenuti ad inserire il riferimento al 
Patto di Integrità negli avvisi, bandi di gara o lettere di invito delle procedure di gara 
bandite dall’Ente per appalti sopra soglia. 

Si attuerà pertanto un attento monitoraggio sull’effettiva applicazione della misura, 
anche al fine delle successive valutazioni da operare sulle azioni da intraprendere per 
ridurre il rischio nell’area “contratti pubblici”. 

I.1.10.1 Modalità della programmazione della misura: 

I.1.10.1.1 Fasi/attività 
per la sua 
attuazione 

Per il 2022, si perseguirà l’attuazione della misura come sopra 
descritta, perseguendo i seguenti traguardi: 
Applicazione del Patto agli affidamenti superiori a € 5.000,00: 
100%  
Bandi privi del Patto Integrità  

0% 
I.1.10.1.2 Tempi di 
attuazione 

Costante nel tempo 

I.1.10.1.3 Responsabili 
della sua attuazione 

Responsabili di Unità Organizzativa per attivazione della misura 
ed inserimento in bandi di gara – capitolati speciali di appalto 

I.1.10.1.4 Indicatori di 
monitoraggio 

Rispetto tempi realizzazione misura: 100% 
Bandi privi del Patto Integrità dopo la relativa approvazione della 
GC: 0% 

Monitoraggio di 
applicazione della 
misura 

Anno 2021: n. 138 

Idoneità della 
misura 

☒ Positiva 

☐ Migliorabile 

☐ Negativa 
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L. TRATTAMENTO DEL RISCHIO: PREVISIONE DELLE MISURE SPECIFICHE 

Individuazione della misura | L1 

Nell’allegato “Piano dei Rischi 2022”, in attuazione del PNA 2019 e dello schema di 
caricamento e monitoraggio PTPCeT predisposto da ANAC, il Comune di Marano 
Vicentino ha individuato ed elencato misure specifiche (L.1.2) afferenti alle seguenti 
categorie: 

Categoria N. misure 

L.1.2.1 Misure di controllo 25 
L.1.2.2 Misure di trasparenza 4 
L.1.2.3 Misure di definizione e promozione dell'etica e di standard di 
comportamento 

3 

L.1.2.4 Misure di regolamentazione 34 
L.1.2.5 Misure di semplificazione 5 
L.1.2.6 Misure di formazione 1 
L.1.2.7 Misure di rotazione 5 
L.1.2.8 Misure di disciplina del conflitto di interessi 9 

Totale 86 

 

In ognuna delle diverse Aree in cui è articolato l’allegato “Piano dei Rischi 2022” sono 
pertanto riportate in apposite colonne le specifiche modalità di programmazione delle 
misure:  

A. Processo/Fase/Attività per la sua attuazione 

B. Ufficio di competenza procedurale 

C. Categoria della misura specifica 

D. Descrizione dettagliata della misura specifica 

E. Ufficio di applicazione della misura, qualora differente dal quello di 

competenza 

F. Tempi di attuazione 

G. Responsabile della attuazione 

H. Modalità e Indicatori di monitoraggio intermedio e finale di I livello (a cura 

PO, referenti) 

distinte e catalogate per Area di rischio:  

A. Acquisizione e gestione del personale 
B. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed 
immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 
C. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed 
immediato (es. erogazione contributi, etc.) 
 D.1 Contratti pubblici - Programmazione 
 D.2 Contratti pubblici - Progettazione della gara 
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 D.3 Contratti pubblici - Selezione del contraente 
 D.4 Contratti pubblici - Verifica dell’aggiudicazione e stipula del contratto 
 D.5 Contratti pubblici - Esecuzione 
 D.6 Contratti pubblici - Rendicontazione 
E. Incarichi e nomine 
F. Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 
G. Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 
H. Affari legali e contenzioso 
I. Atti governo del territorio (Pianificazione e gestione del territorio) 
I. Gestione dei Rifiuti 
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M. SEZIONE TRASPARENZA M.1 

Il nuovo accesso civico | M.1.1 

Il D.lgs. 97/2016 ha modificato ed integrato il D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 (cd. “Decreto 
trasparenza”), con particolare riferimento al diritto di accesso civico, formalizzando le 
diverse tipologie di accesso ad atti e documenti da parte dei cittadini: 

Accesso “generalizzato” che determina il diritto di accedere ai dati e ai documenti 
detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di 
pubblicazione; 

Accesso civico “semplice” correlato ai soli atti ed informazioni oggetto di obbligo di 
pubblicazione (art. 5 D.lgs. 33/2013); le modalità e i responsabili della procedura di 
accesso civico sono pubblicati sul sito istituzionale al link “Amministrazione 
Trasparente\Altri contenuti\Accesso Civico”;  

Accesso documentale riservato ai soggetti interessati in grado di esercitare al meglio le 
facoltà che l'ordinamento attribuisce loro, a tutela delle posizioni giuridiche qualificate 
di cui sono titolari (Artt. 22 e succ. L.241/90). 

La modalità di attivazione dell’accesso civico generalizzato, l’iter e le esclusioni e le 
limitazioni all’accesso, così come dettagliate nelle Determinazioni ANAC n. 1309 del 
28/12/2016 “LINEE GUIDA RECANTI INDICAZIONI OPERATIVE AI FINI DELLA 
DEFINIZIONE DELLE ESCLUSIONI E DEI LIMITI ALL'ACCESSO CIVICO DI CUI ALL’ART. 5 
comma 3 del D.lgs. 33/13” sono state recepite in toto dal Comune di Marano Vicentino. 

Obblighi di pubblicazione | M.1.2 

All’art. 10 del d.lgs. 33/2013 è chiarito che la sezione del PTPCeT sulla trasparenza deve 
essere impostata come atto organizzativo fondamentale dei flussi informativi necessari 
per garantire, all’interno di ogni organizzazione, l’individuazione/l’elaborazione, la 
trasmissione e la pubblicazione dei dati.  

Caratteristica essenziale della sezione sulla trasparenza è l’indicazione: 

1. dei tempi di pubblicazione; 
2. dei nominativi dei soggetti responsabili di ognuna di queste fasi relativamente ad 
ogni obbligo di pubblicazione. 

L’Allegata “Mappa degli obblighi di trasparenza” al presente PTPCeT definisce gli 
obblighi di pubblicazione vigenti ai sensi del d.lgs. n. 33/2013 come modificato al d.lgs. 
n. 97/2016, con la relativa organizzazione come sopra narrata. 

Sia gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza (art. 1, 
co. 8 l. 190/2012) sia la sezione della trasparenza con l’indicazione dei responsabili della 
trasmissione e della pubblicazione dei documenti e delle informazioni (art. 10 co. 1, d.lgs. 
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33/2013) costituiscono contenuto necessario del Piano Triennale della Prevenzione 
della Corruzione e della Trasparenza e della trasparenza. 

Programmazione del monitoraggio | M.1.3 

Nell’obiettivo di programmare ed integrare in modo più incisivo e sinergico la materia 
della trasparenza e dell’anticorruzione rientra, inoltre, la modifica apportata all’art. 1, co. 
7, della legge 190/2012 dall’art. 41 co. 1 lett. f) del d.lgs. 97/2016 in cui è previsto che vi 
sia un unico Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza.   

Il RPTC svolge, come previsto dall’art. 43 del d.lgs. n. 33/2013, l’attività di controllo 
sull’adempimento degli obblighi di pubblicazione, attraverso un monitoraggio almeno 
semestrale, mediante riscontro tra quanto trasmesso e pubblicato e quanto previsto nel 
PTPCeT. 

Al fine di agevolare l’attività di controllo e monitoraggio del RPCT di norma, il 
Responsabile della pubblicazione, dopo effettuato l’inserimento dei dati, informa 
tempestivamente il RPCT della pubblicazione, rispettando le scadenze indicate nella 
colonna apposita della Mappa della Trasparenza. 

Monitoraggio anno 2021 | M.1.4 

Nel corso del 2021, si è data esecuzione del monitoraggio previsto dalla deliberazione 
ANAC 294/2021 e s.m., con una verifica, eseguita dal NdV dell’Ente, di alcuni degli 
obblighi di pubblicazione applicabili al Comune di Marano Vicentino alla data del 
30/6/2021. 

La rilevazione è stata condotta mediante accesso diretto alla sezione "Amministrazione 
trasparente" sul sito istituzionale del Comune di Marano Vicentino nonché mediante 
richiesta di informazioni e precisazione al personale responsabile della pubblicazione 
dati e al Responsabile Prevenzione della Corruzione e Trasparenza (RPCT).   

La rilevazione ha restituito un dato positivo, di corretta pubblicazione e aggiornamento 
dei dati soggetti a controllo, come rilevabile dallo “ALLEGATO 2.1 ALLA DELIBERA N. 
213/2020 - GRIGLIA DI RILEVAZIONE” pubblicata in 

https://www.comune.marano.vi.it/c024056/zf/index.php/trasparenza/index/index/
categoria/159  

Nell’anno 2022 il RPC ha intenzione di svolgere un monitoraggio “complessivo” della 
"compliance normativa" della Sezione Amministrazione Trasparente del sito istituzionale 
del Comune di Marano Vicentino. 

Si assegneranno i seguenti punteggi ad ognuno dei 235 adempimenti previsti 
nell'allegato "Elenco obblighi di pubblicazione - Mappa della Trasparenza" di cui alla 
deliberazione ANAC n. 1310/2016 

Adempimento conforme: 100% 
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La trasparenza e la nuova disciplina della tutela dei dati personali (Reg. UE 

2016/679) 

A seguito dell’applicazione dal 25 maggio 2018 del Regolamento (UE) 2016/679 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 «relativo alla protezione delle 

persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 

circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla 

protezione dei dati)» (si seguito RGPD) e, dell’entrata in vigore, il 19 settembre 2018, del 
decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101 che adegua il Codice in materia di protezione 
dei dati personali - decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 - alle disposizioni del 
Regolamento (UE) 2016/679, occorre chiarire la compatibilità della nuova disciplina con 
gli obblighi di pubblicazione previsti dal d.lgs. 33/2013. 

Occorre evidenziare, al riguardo, che l’art. 2-ter del d.lgs. 196/2003, introdotto dal d.lgs. 
101/2018, in continuità con il previgente articolo 19 del Codice, dispone al comma 1 che 
la base giuridica per il trattamento di dati personali effettuato per l’esecuzione di un 
compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri, ai sensi dell’art. 
6, paragrafo 3, lett. b) del Regolamento (UE) 2016/679, «è costituita esclusivamente da 

una norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento». Inoltre il comma 3 del 
medesimo articolo stabilisce che «La diffusione e la comunicazione di dati personali, 

trattati per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di 

pubblici poteri, a soggetti che intendono trattarli per altre finalità sono ammesse 

unicamente se previste ai sensi del comma 1». Il regime normativo per il trattamento di 
dati personali da parte dei soggetti pubblici è, quindi, rimasto sostanzialmente inalterato 
essendo confermato il principio che esso è consentito unicamente se ammesso da una 
norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento. 

Pertanto, fermo restando il valore riconosciuto alla trasparenza, che concorre ad attuare 
il principio democratico e i principi costituzionali di eguaglianza, di imparzialità, buon 
andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza nell’utilizzo di risorse pubbliche, 
integrità e lealtà nel servizio alla nazione (art. 1, d.lgs. 33/2013), occorre che le pubbliche 
amministrazioni, prima di mettere a disposizione sui propri siti web istituzionali dati e 
documenti (in forma integrale o per estratto, ivi compresi gli allegati) contenenti dati 
personali, verifichino che la disciplina in materia di trasparenza contenuta nel d.lgs. 
33/2013 o in altre normative, anche di settore, preveda l’obbligo di pubblicazione. 

Il d.lgs. 33/2013 all’art. 7 bis, co. 4, dispone inoltre che «Nei casi in cui norme di legge o di 

regolamento prevedano la pubblicazione di atti o documenti, le pubbliche amministrazioni 

provvedono a rendere non intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o 

giudiziari, non indispensabili rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della 

pubblicazione». 

Peraltro, l’Autorità ritiene che, per quanto possibile, la figura del Responsabile della 
protezione dei dati – RPD non debba coincidere con il RPCT. 
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Marano Vicentino, __/__/2022 

 

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione   

dott. Paolo Foti  

 

 

ALLEGATI 

 

 

Allegato 1: Piano dei rischi 2022-2024 

Allegato 2: Mappa degli obblighi di trasparenza 2022 – 2024  

Allegato 3: Dichiarazione insussistenza cause inconferibilità e incompatibilità 

Allegato 4: Relazione RPC anno 2021 

 



Area ANAC Processo
Ufficio 

Marano
Rischio

Valutazione del 

Rischio
Misura Specifica di Contrasto

Categoria 

Misura 

Specifica

Applicazione a 

cura di
Tempistica Indicatore Target

La misura è stata 

applicata?
Monitoraggio al 30/6 Monitoraggio al 31/12 La misura è idonea? Note

A. Acquisizione e 

gestione del personale

1. Concorso/selezione 

per l'assunzione di 

personale 
Personale

Conflitto di interessi nella 

modalità di formazione della 

commissione di concorso
Medio

Acquisizione e verifica di dichiarazioni sostitutive di 

certificazione/atto notorio d’insussistenza d’incompatibilità 

e conflitto di interesse riguardo ai compiti 

commissionati/da assolvere

Conflitto di 

interesse

Personale 2022

Acquisizione e controllo dichiarazioni conflitto 

interesse e incompatibilità inconferibilità (per ogni 

dichiarazione ALMENO casellario giudiziario + carichi 

pendenti e Visura Camerale per esistenza P.IVA o 

partecipazione in società private)

100%

A. Acquisizione e 

gestione del personale

1. Concorso/selezione 

per l'assunzione di 

personale 
Personale

Scarsa preparazione ed 

esperienza dei componenti la 

commissione di concorso
Medio

Inserimento di almeno n. 1 componente esterno nella 

commissione di valutazione a rotazione.

Rotazione

Personale 2022

N. concorsi con membro esterno diverso/Concorsi 

totali
100%

A. Acquisizione e 

gestione del personale

1. Concorso/selezione 

per l'assunzione di 

personale 
Personale

Compromissione scelte 

meritocratiche
Medio

Definizione delle prove di esame da parte della 

Commissione in seduta plenaria preliminare allo 

svolgimento della prova di esame

Regolamenta

zione
Personale Attiva

NC di gestione non giustificate

0

A. Acquisizione e 

gestione del personale

1. Concorso/selezione 

per l'assunzione di 

personale 
Personale

Compromissione scelte 

meritocratiche
Medio

Utilizzo sorteggio prove e domande Regolamenta

zione
Personale Attiva

NC di gestione non giustificate

0

A. Acquisizione e 

gestione del personale

2. Progressione 

all’interno delle 

categorie (PEO)

Delegazione 

Parte Pubblica

Compromissione scelte 

meritocratiche Medio

Individuazione criteri oggettivi e meritocratici in sede di 

stipula CCDI, evitando eccessive personalizzazioni rispetto 

alla previsione CCNL 

Etica
Delegazione 

Parte Pubblica
2021/2022/2023

Aderenza criteri riconoscimento PEO criteri CCNL

100%

A. Acquisizione e 

gestione del personale

3. Incentivi economici 

al personale 

(performance e 

retribuzione di 

risultato)

Segretario/Nd

V/PO

Discrezionalità del valutatore 

nel compilare la scheda di 

valutazione del valutato
Alto

Formalizzazione della valutazione annuale preceduta da 

apposita riunione dei Responsabili, con l'obiettivo di 

allineare lo "stile" e le modalità di valutazione applicate 

Regolamenta

zione

Segretario/Nd

V/PO
2022

Ricorsi sulla valutazione ammessi dal NdV

0%

A. Acquisizione e 

gestione del personale

4. Gestione economica
Servizi 

Finanziari

Lacune istruttorie/ controlli 

insufficienti Medio

Esternalizzazione paghe Semplificazio

ne
Servizi 

Finanziari
Attiva

N. segnalazioni errori dipendenti

< 5 annue

A. Acquisizione e 

gestione del personale

5. Gestione giuridica – 

rilevazione presenze

Personale

Mancanza di regolamentazione 

chiara ed aggiornata, 

mancanza di  controlli da parte 

della sezione gestione risorse

Alto

Regolamentazione specifica interna orario di lavoro, 

modalità di fruizione permessi

Regolamenta

zione

Personale 2022

Verifica/Aggiornamento/Regolamentazione 

formale/Direttive orari (on/off)

on

A. Acquisizione e 

gestione del personale

5. Gestione giuridica – 

rilevazione presenze

Personale

Mancanza di regolamentazione 

chiara ed aggiornata, 

mancanza di  controlli da parte 

della sezione gestione risorse

Alto

SW applicativo di centralizzazione rilevazione presenze - 

Portale HRMS

Semplificazio

ne

Tutte le PO Attiva

Riduzione delle richieste in sanatoria, rispetto al 

complessivo anno precedente

10%

B. Provvedimenti 

ampliativi della sfera 

giuridica senza effetto 

economico diretto ed 

immediato (es. 

autorizzazioni e 

concessioni, etc.)

1. Autorizzazione 

all’occupazione del 

suolo pubblico

Lavori Pubblici

Attivazione “corsie 

preferenziali” nella trattazione 

delle  pratiche al fine agevolare 

determinati soggetti 
Basso

Verifica a campione completezza documentale per tipologia 

di pratica tramite audit di controllo

Controllo

Lavori Pubblici Attiva

Esecuzione controlli (on/off)

on

B. Provvedimenti 

ampliativi della sfera 

giuridica senza effetto 

economico diretto ed 

immediato (es. 

autorizzazioni e 

concessioni, etc.)

2. Autorizzazioni ex 

artt. 68 e 69 del TULPS 

(spettacoli, 

intrattenimenti, ecc.)
Commercio

Attivazione “corsie 

preferenziali” nella trattazione 

delle  pratiche al fine agevolare 

determinati soggetti 
Medio

Verifica a campione completezza documentale per tipologia 

di pratica tramite audit di controllo

Controllo

Commercio Attiva

Esecuzione controlli (on/off)

on

B. Provvedimenti 

ampliativi della sfera 

giuridica senza effetto 

economico diretto ed 

immediato (es. 

autorizzazioni e 

concessioni, etc.)

3. Pratiche anagrafiche 

Demografici

Attivazione “corsie 

preferenziali” nella trattazione 

delle  pratiche al fine agevolare 

determinati soggetti 
Medio

Rispetto cronologia di ricezione delle domande - protocollo Regolamenta

zione

Demografici Attiva

NC di gestione non giustificate

0

B. Provvedimenti 

ampliativi della sfera 

giuridica senza effetto 

economico diretto ed 

immediato (es. 

autorizzazioni e 

concessioni, etc.)

3. Pratiche anagrafiche 

Demografici

Attivazione “corsie 

preferenziali” nella trattazione 

delle  pratiche al fine agevolare 

determinati soggetti 
Medio

Monitoraggio termini procedimentali e giustificazioni 

scostamenti eccessivi 

Controllo

Demografici Attiva

NC di gestione non giustificate

0

B. Provvedimenti 

ampliativi della sfera 

giuridica senza effetto 

economico diretto ed 

immediato (es. 

autorizzazioni e 

concessioni, etc.)

3. Pratiche anagrafiche 

Demografici

Istruttoria frettolosa per 

“comodità” dell’ufficio

Medio

Verifica a campione completezza documentale per tipologia 

di pratica tramite audit di controllo

Controllo

Demografici

Iscrizione anagrafica: 

entro 2022

Cittadinanza jure 

sanguinis: entro 2022

Esecuzione controlli

Nei tempi previsti

B. Provvedimenti 

ampliativi della sfera 

giuridica senza effetto 

economico diretto ed 

immediato (es. 

autorizzazioni e 

concessioni, etc.)

4. Documenti di 

identità

Demografici

Attivazione “corsie 

preferenziali” nella trattazione 

delle  pratiche al fine agevolare 

determinati soggetti 
Basso

Rispetto cronologia di ricezione delle domande - protocollo - 

apppuntamenti CIE

Regolamenta

zione

Demografici Attiva

NC di gestione non giustificate

0



B. Provvedimenti 

ampliativi della sfera 

giuridica senza effetto 

economico diretto ed 

immediato (es. 

autorizzazioni e 

concessioni, etc.)

5. Gestione delle 

sepolture e dei loculi

Demografici

Attivazione “corsie 

preferenziali” nella trattazione 

delle  pratiche al fine agevolare 

determinati soggetti 
Medio

Rispetto dell'assegnazione posto in base al regolamento 

comunale vigente

Regolamenta

zione

Demografici Attiva

NC di gestione non giustificate

0

B. Provvedimenti 

ampliativi della sfera 

giuridica senza effetto 

economico diretto ed 

immediato (es. 

autorizzazioni e 

concessioni, etc.)

6. Gestione delle tombe 

di famiglia

Demografici

Attivazione “corsie 

preferenziali” nella trattazione 

delle  pratiche al fine agevolare 

determinati soggetti 
Basso

Rispetto della regolamentazione comunale vigente Regolamenta

zione

Demografici Attiva

NC di gestione non giustificate

0

B. Provvedimenti 

ampliativi della sfera 

giuridica senza effetto 

economico diretto ed 

immediato (es. 

autorizzazioni e 

concessioni, etc.)

7. Servizi per minori e 

famiglie

Sociale 4 e 

Sociale 5

Attivazione “corsie 

preferenziali” nella trattazione 

delle  pratiche al fine agevolare 

determinati soggetti 
Medio

Rispetto cronologia di ricezione delle domande - protocollo Regolamenta

zione

Sociale/Finanz

iari
Attiva

NC di gestione non giustificate

0

B. Provvedimenti 

ampliativi della sfera 

giuridica senza effetto 

economico diretto ed 

immediato (es. 

autorizzazioni e 

concessioni, etc.)

7. Servizi per minori e 

famiglie

Sociale 4 e 

Sociale 5

Attivazione “corsie 

preferenziali” nella trattazione 

delle  pratiche al fine agevolare 

determinati soggetti 
Medio

Monitoraggio termini procedimentali e giustificazioni 

scostamenti eccessivi 

Controllo

Sociale/Finanz

iari
Attiva

NC di gestione non giustificate

0

B. Provvedimenti 

ampliativi della sfera 

giuridica senza effetto 

economico diretto ed 

immediato (es. 

autorizzazioni e 

concessioni, etc.)

8. Servizi assistenziali e 

socio-sanitari per 

anziani

Sociale 4

Attivazione “corsie 

preferenziali” nella trattazione 

delle  pratiche al fine agevolare 

determinati soggetti 
Medio

Rispetto cronologia di ricezione delle domande - protocollo Regolamenta

zione

Sociale Attiva

NC di gestione non giustificate

0

B. Provvedimenti 

ampliativi della sfera 

giuridica senza effetto 

economico diretto ed 

immediato (es. 

autorizzazioni e 

concessioni, etc.)

8. Servizi assistenziali e 

socio-sanitari per 

anziani

Sociale 4

Attivazione “corsie 

preferenziali” nella trattazione 

delle  pratiche al fine agevolare 

determinati soggetti 
Medio

Monitoraggio termini procedimentali e giustificazioni 

scostamenti eccessivi 

Controllo

Sociale Attiva

NC di gestione non giustificate

0

B. Provvedimenti 

ampliativi della sfera 

giuridica senza effetto 

economico diretto ed 

immediato (es. 

autorizzazioni e 

concessioni, etc.)

9. Servizi per disabili

Sociale 4

Attivazione “corsie 

preferenziali” nella trattazione 

delle  pratiche al fine agevolare 

determinati soggetti 
Medio

Rispetto cronologia di ricezione delle domande - protocollo Regolamenta

zione

Sociale Attiva

NC di gestione non giustificate

0

B. Provvedimenti 

ampliativi della sfera 

giuridica senza effetto 

economico diretto ed 

immediato (es. 

autorizzazioni e 

concessioni, etc.)

9. Servizi per disabili

Sociale 4

Attivazione “corsie 

preferenziali” nella trattazione 

delle  pratiche al fine agevolare 

determinati soggetti 
Medio

Per concessioni di servizi (es. pass H) monitoraggio termini 

procedimentali e giustificazioni scostamenti eccessivi 

Rispetto liste di attesa altri servizi

Controllo

Sociale Attiva

NC di gestione non giustificate

0

B. Provvedimenti 

ampliativi della sfera 

giuridica senza effetto 

economico diretto ed 

immediato (es. 

autorizzazioni e 

concessioni, etc.)

10. Servizi per adulti in 

difficoltà

Sociale 4

Attivazione “corsie 

preferenziali” nella trattazione 

delle  pratiche al fine agevolare 

determinati soggetti 
Medio

Rispetto cronologia di ricezione delle domande - protocollo Regolamenta

zione

Sociale Attiva

NC di gestione non giustificate

0

B. Provvedimenti 

ampliativi della sfera 

giuridica senza effetto 

economico diretto ed 

immediato (es. 

autorizzazioni e 

concessioni, etc.)

10. Servizi per adulti in 

difficoltà

Sociale 4

Attivazione “corsie 

preferenziali” nella trattazione 

delle  pratiche al fine agevolare 

determinati soggetti 
Medio

Monitoraggio termini procedimentali e giustificazioni 

scostamenti eccessivi 

Controllo

Sociale Attiva

NC di gestione non giustificate

0

B. Provvedimenti 

ampliativi della sfera 

giuridica senza effetto 

economico diretto ed 

immediato (es. 

autorizzazioni e 

concessioni, etc.)

11. Servizi di 

integrazione dei 

cittadini stranieri

Sociale 4

Attivazione “corsie 

preferenziali” nella trattazione 

delle  pratiche al fine agevolare 

determinati soggetti 
Medio

Rispetto cronologia di ricezione delle domande - protocollo Regolamenta

zione

Sociale Attiva

NC di gestione non giustificate

0



B. Provvedimenti 

ampliativi della sfera 

giuridica senza effetto 

economico diretto ed 

immediato (es. 

autorizzazioni e 

concessioni, etc.)

11. Servizi di 

integrazione dei 

cittadini stranieri

Sociale 4

Attivazione “corsie 

preferenziali” nella trattazione 

delle  pratiche al fine agevolare 

determinati soggetti 
Medio

Monitoraggio termini procedimentali e giustificazioni 

scostamenti eccessivi 

Controllo

Sociale Attiva

NC di gestione non giustificate

0

B. Provvedimenti 

ampliativi della sfera 

giuridica senza effetto 

economico diretto ed 

immediato (es. 

autorizzazioni e 

concessioni, etc.)

12. Gestione del 

protocollo 

URP 

Protocollo

Attivazione “corsie 

preferenziali” nella trattazione 

delle  pratiche al fine agevolare 

determinati soggetti 
Basso

Rispetto cronologia di ricezione delle domande - protocollo Regolamenta

zione

URP 

Protocollo
Attiva

NC di gestione non giustificate

0

B. Provvedimenti 

ampliativi della sfera 

giuridica senza effetto 

economico diretto ed 

immediato (es. 

autorizzazioni e 

concessioni, etc.)

12. Gestione del 

protocollo 

URP 

Protocollo

Attivazione “corsie 

preferenziali” nella trattazione 

delle  pratiche al fine agevolare 

determinati soggetti 
Basso

Monitoraggio termini procedimentali e giustificazioni 

scostamenti eccessivi 

Controllo

URP 

Protocollo
Attiva

NC di gestione non giustificate

0

B. Provvedimenti 

ampliativi della sfera 

giuridica senza effetto 

economico diretto ed 

immediato (es. 

autorizzazioni e 

concessioni, etc.)

13. Gestione 

dell'archivio 

URP 

Protocollo

Smarrimento pratiche

Medio

Digitalizzazione e dematerializzazione Semplificazio

ne

URP 

Protocollo
2021/2022/2023

Tipologie nuove pratiche completamente 

digitalizzate (pratiche edilizie SUAP, Protocollo, Atti)

3

B. Provvedimenti 

ampliativi della sfera 

giuridica senza effetto 

economico diretto ed 

immediato (es. 

autorizzazioni e 

concessioni, etc.)

13. Gestione 

dell'archivio 

URP 

Protocollo

Accessi non autorizzati

Medio

Autorizzazione preliminare e accompagnamento utenti - 

centralizzazione chiavi

Regolamenta

zione

URP 

Protocollo
Attiva

Ammanchi documentali 

0

B. Provvedimenti 

ampliativi della sfera 

giuridica senza effetto 

economico diretto ed 

immediato (es. 

autorizzazioni e 

concessioni, etc.)

14. Gestione dei 

procedimenti di 

segnalazione e reclamo

URP 

Protocollo

Attivazione “corsie 

preferenziali” nella trattazione 

delle  pratiche al fine agevolare 

determinati soggetti 
Medio

Gestione informatizzata delle segnalazione Semplificazio

ne

URP 

Protocollo
Attiva

Monitoraggio n. pratiche

B. Provvedimenti 

ampliativi della sfera 

giuridica senza effetto 

economico diretto ed 

immediato (es. 

autorizzazioni e 

concessioni, etc.)

14. Gestione dei 

procedimenti di 

segnalazione e reclamo

URP 

Protocollo

Attivazione “corsie 

preferenziali” nella trattazione 

delle  pratiche al fine agevolare 

determinati soggetti 
Medio

Rispetto cronologia di ricezione delle domande - protocollo Regolamenta

zione

URP 

Protocollo
Attiva

NC di gestione non giustificate

0

B. Provvedimenti 

ampliativi della sfera 

giuridica senza effetto 

economico diretto ed 

immediato (es. 

autorizzazioni e 

concessioni, etc.)

14. Gestione dei 

procedimenti di 

segnalazione e reclamo

URP 

Protocollo

Attivazione “corsie 

preferenziali” nella trattazione 

delle  pratiche al fine agevolare 

determinati soggetti 
Medio

Monitoraggio termini procedimentali e giustificazioni 

scostamenti eccessivi 

Controllo

URP 

Protocollo
Attiva

NC di gestione non giustificate

0

C. Provvedimenti 

ampliativi della sfera 

giuridica con effetto 

economico diretto ed 

immediato (es. 

erogazione contributi, 

etc.)

1. Concessione di 

sovvenzioni, contributi, 

sussidi, ecc. 
Sociale 4/ URP 

Protocollo

Discrezionalità 

nell'individuazione dei 

beneficiari, nella definizione 

del valore dei vantaggi da 

attribuire.

Alto

Applicazione della regolamentazione generale o specifica 

comunale sull'erogazione dei contributi

Regolamenta

zione

Sociale 4/ URP 

Protocollo
Attiva

NC di mancata applicazione Regolamentare non 

giustificate

0

C. Provvedimenti 

ampliativi della sfera 

giuridica con effetto 

economico diretto ed 

immediato (es. 

erogazione contributi, 

etc.)

1. Concessione di 

sovvenzioni, contributi, 

sussidi, ecc. 
Sociale 4/ URP 

Protocollo

Discrezionalità 

nell'individuazione dei 

beneficiari, nella definizione 

del valore dei vantaggi da 

attribuire.

Alto

Trasparenza benefici ovvero Albo beneficiari Trasparenza

Sociale 4/ URP 

Protocollo
Attiva

Osservazioni mancata pubblicazione da Controlli 

Interni

0

C. Provvedimenti 

ampliativi della sfera 

giuridica con effetto 

economico diretto ed 

immediato (es. 

erogazione contributi, 

etc.)

1. Concessione di 

sovvenzioni, contributi, 

sussidi, ecc. 
Sociale 4/ URP 

Protocollo

Elusione o negligenza nello 

svolgimento delle procedure di  

controllo requisiti.

Alto

Relazione scritta dell’assistente sociale e adeguata 

motivazione nell'atto di concessione

Regolamenta

zione

Sociale Attiva

NC di gestione non giustificate

0



C. Provvedimenti 

ampliativi della sfera 

giuridica con effetto 

economico diretto ed 

immediato (es. 

erogazione contributi, 

etc.)

2. Rilascio di patrocini

URP 

Protocollo

Discrezionalità 

nell'individuazione dei 

beneficiari, nella definizione 

del valore dei vantaggi da 

attribuire. 

Elusione o negligenza nello 

svolgimento delle procedure di  

controllo requisiti.

Medio

Obbligatorietà deliberazione di GC Regolamenta

zione

URP Attiva

NC di gestione non giustificate

0

C. Provvedimenti 

ampliativi della sfera 

giuridica con effetto 

economico diretto ed 

immediato (es. 

erogazione contributi, 

etc.)

3. Gestione degli alloggi 

pubblici

Sociale 4

Discrezionalità 

nell'individuazione dei 

beneficiari, nella definizione 

del valore dei vantaggi da 

attribuire. 

Medio

Pubblicazione sul sito del comune del bando e della 

graduatoria defintiva

Trasparenza

Sociale Attiva

Osservazioni mancata pubblicazione da Controlli 

Interni

0

C. Provvedimenti 

ampliativi della sfera 

giuridica con effetto 

economico diretto ed 

immediato (es. 

erogazione contributi, 

etc.)

3. Gestione degli alloggi 

pubblici

Sociale 4

Discrezionalità 

nell'individuazione dei 

beneficiari, nella definizione 

del valore dei vantaggi da 

attribuire. 

Medio

Controllo completo dei requisiti autocertificati all'atto della 

presentazione domande - assegnazione oggettiva e validata 

dei punteggi di priorità eventualmente presenti

Conflitto di 

interesse

Sociale 2022

Acquisizione e controllo dichiarazioni conflitto 

interesse e incompatibilità inconferibilità (per ogni 

dichiarazione ALMENO casellario giudiziario + carichi 

pendenti e Visura Camerale per esistenza P.IVA o 

partecipazione in società private)

100%

C. Provvedimenti 

ampliativi della sfera 

giuridica con effetto 

economico diretto ed 

immediato (es. 

erogazione contributi, 

etc.)

3. Gestione degli alloggi 

pubblici

Sociale 4

Elusione o negligenza nello 

svolgimento delle procedure di  

controllo requisiti.

Basso

Ricontrollo da parte di ATER di tutte le domande istruite e 

della documentazione allegata di riscontro

Controllo

ATER Costante

Cominicazioni di riscontro ATER 

soddisfatte/Comunicaizoni ricevute

100%

C. Provvedimenti 

ampliativi della sfera 

giuridica con effetto 

economico diretto ed 

immediato (es. 

erogazione contributi, 

etc.)

4. Gestione del diritto 

allo studio 

URP 

Protocollo

Elusione o negligenza nello 

svolgimento delle procedure di  

controllo requisiti.

Medio

Controllo completo dei requisiti autocertificati e ISEE 

all'atto della presentazione domande

Controllo

URP 

Protocollo
Costante

Verifica requisiti/domande presentate

100%

D.1 Contratti pubblici - 

programmazione

1. PROGRAMMAZIONE 

(Programmazione dei 

lavori art. 21 del d.lgs 

50/2016,  

Programmazione di 

forniture e di servizi)

Lavori Pubblici

Scorretta programmazione non 

ancorata alle reali necessità

Basso

Affinamento modalità di programmazione triennale lavori  e 

biennale beni e servizi, mediante un adeguato n. di riunioni 

direzionali

Regolamenta

zione

Lavori Pubblici 2021/2022/2023

Coerenza applicativa della misura

SI

D.2 Contratti pubblici - 

progettazione

2. PROGETTAZIONE 

(nomina responsabile 

del procedimento – 

individuazione 

strumento per 

l’affidamento – scelta 

procedura di 

aggiudicazione – 

predisposizione 

documentazione di gara 

– definizione criteri di 

partecipazione – 

definizione criteri di 

attribuzione dei 

punteggi - nomina della 

commissione 

giudicatrice)

Tutti

Confezionamento funzionale a 

caratteristiche di un 

precostituito candidato 

appaltatore 

Alto

Applicare puntualmente criteri che evitino la “restrizione 

del mercato” nella definizione delle specifiche tecniche. 

Evitare l’indicazione nel capitolato speciale di 

prodotti/servizi/requisiti che favoriscano una determinata 

impresa

Regolamenta

zione

Tutti Attiva

N. bandi/avvisi con requisiti restrittivi

< 5%

D.2 Contratti pubblici - 

progettazione

2. PROGETTAZIONE 

(nomina responsabile 

del procedimento – 

individuazione 

strumento per 

l’affidamento – scelta 

procedura di 

aggiudicazione – 

predisposizione 

documentazione di gara 

– definizione criteri di 

partecipazione – 

definizione criteri di 

attribuzione dei 

punteggi - nomina della 

commissione 

giudicatrice)

Tutti

Istruttoria frettolosa

Alto

Descrizione puntuale in Determina a contrarre, anche 

mediante formale relazione progettuale per acquisti di  

servizi  e  forniture di  unico  livello di cui all'art. 23 c. 14 

d.gls 50/2016, da parte del RUP

Regolamenta

zione

Tutti 2021/2022/2023

Coerenza applicativa della misura

SI



D.2 Contratti pubblici - 

progettazione

2. PROGETTAZIONE 

(nomina responsabile 

del procedimento – 

individuazione 

strumento per 

l’affidamento – scelta 

procedura di 

aggiudicazione – 

predisposizione 

documentazione di gara 

– definizione criteri di 

partecipazione – 

definizione criteri di 

attribuzione dei 

punteggi - nomina della 

commissione 

giudicatrice)

Tutti

Pericolo per la SA di lasciarsi

guidare, nella scelta del 

contraente, da considerazioni 

estranee all’appalto, 

accordando la preferenza

a un concorrente unicamente 

in ragione di particolari 

interessi soggettivi (Supporto 

al RUP)

Alto

Applicazione delibera n. 494 del 5 giugno 2019 recante le

«Linee guida per l’individuazione e la gestione dei conflitti 

di interessi nelle procedure di affidamento di

contratti pubblici», ai sensi del citato art. 42 del d.lgs. 50 del 

2016, cui si rinvia. 

Conflitto di 

interesse

Tutti 2022

Acquisizione e controllo dichiarazioni conflitto 

interesse e incompatibilità inconferibilità (per ogni 

dichiarazione ALMENO casellario giudiziario + carichi 

pendenti e Visura Camerale per esistenza P.IVA o 

partecipazione in società private)per importi 

superiori € 5000,00

100%

D.3 Contratti pubblici - 

selezione del 

contraente

3. SELEZIONE DEL 

CONTRAENTE 

(Affidamento di servizi 

e forniture mediante le 

procedure di cui all’art. 

36 del d.lgs. 50/2016: 

affidamento mediante 

procedura 

aperta/ristretta di 

lavori, servizi, forniture -  

Affidamento diretto di 

lavori, servizi o 

forniture -  Affidamenti 

in house)

Tutti

Svolgimento fasi  procedura 

funzionale a favorire  un 

precostituito candidato 

appaltatore

Alto

Utilizzo, per tutti i comparti (lavori, forniture, servizi, incluso 

quelli attinenti all’architettura e all’ingegneria) del sistema 

telematico mercato elettronico MEPA. Qualora la procedura 

vada deserta è possibile svolgere una procedura autonoma 

previa adeguata motivazione. Resta salva l’adesione 

all’eventuale convenzione o accordo quadro di Consip. 

Restano esclusi gli acquisti economali e gli affidamenti per 

importi fino a 5.000,00 €. 

Regolamenta

zione

Tutti Attiva

Appalti su piattaforma/Tot appalti servizio

50%

D.3 Contratti pubblici - 

selezione del 

contraente

3. SELEZIONE DEL 

CONTRAENTE 

(Affidamento di servizi 

e forniture mediante le 

procedure di cui all’art. 

36 del d.lgs. 50/2016: 

affidamento mediante 

procedura 

aperta/ristretta di 

lavori, servizi, forniture -  

Affidamento diretto di 

lavori, servizi o 

forniture -  Affidamenti 

in house)

Tutti

Nomina di commissari di gara 

in conflitto di interesse o privi 

di requisiti necessari. 

Alterazione o sottrazione della 

documentazione di gara.

Mancato rispetto dei criteri 

indicati nel disciplinare di gara 

cui la commissione giudicatrice 

deve attenersi per decidere i 

punteggi da assegnare 

all'offerta, con particolare 

riferimento alla valutazione 

degli elaborati progettuali.

Alto

Inserimento di almeno n. 1 componente esterno nella 

commissione di valutazione a rotazione.

Rotazione

Tutti 2021

Acquisizione e controllo dichiarazioni conflitto 

interesse e incompatibilità inconferibilità (per ogni 

dichiarazione ALMENO casellario giudiziario + carichi 

pendenti e Visura Camerale per esistenza P.IVA o 

partecipazione in società private)

100%

D.3 Contratti pubblici - 

selezione del 

contraente

3. SELEZIONE DEL 

CONTRAENTE 

(Affidamento di servizi 

e forniture mediante le 

procedure di cui all’art. 

36 del d.lgs. 50/2016: 

affidamento mediante 

procedura 

aperta/ristretta di 

lavori, servizi, forniture -  

Affidamento diretto di 

lavori, servizi o 

forniture -  Affidamenti 

in house)

Tutti

Nomina di commissari di gara 

in conflitto di interesse o privi 

di requisiti necessari. 

Alterazione o sottrazione della 

documentazione di gara.

Mancato rispetto dei criteri 

indicati nel disciplinare di gara 

cui la commissione giudicatrice 

deve attenersi per decidere i 

punteggi da assegnare 

all'offerta, con particolare 

riferimento alla valutazione 

degli elaborati progettuali.

Alto

Acquisizione e verifica di dichiarazioni sostitutive di 

certificazione/atto notorio d’insussistenza d’incompatibilità 

e conflitto di interesse riguardo ai compiti 

commissionati/da assolvere

Conflitto di 

interesse

Tutti 2021

Acquisizione e controllo dichiarazioni conflitto 

interesse e incompatibilità inconferibilità (per ogni 

dichiarazione ALMENO casellario giudiziario + carichi 

pendenti e Visura Camerale per esistenza P.IVA o 

partecipazione in società private)per importi 

superiori a € 5000,00

100%

D.4 Contratti pubblici - 

verifica 

dell'aggiudicazione e 

stipula del contratto

4. Verifica 

documentazione, 

stipula contratto e 

successivi adempimenti 

(registrazione ecc.)

Lavori Pubblici

Ritardata stipula del contratto

Medio

Formalizzazione atto di avvio esecuzione anticipata, nei 

termini e nelle modalità previste dalla norma

Regolamenta

zione

Lavori Pubblici Attiva

N. bandi/avvisi avviati in assenza di contratto

< 5%



D.5 Contratti pubblici - 

esecuzione

5. ESECUZIONE DEL 

CONTRATTO 

(Redazione 

cronoprogramma - 

Varianti in corso di 

esecuzione del 

contratto lavori pubblici 

– Subappalto - Controlli 

in fase di esecuzione 

del contratto -Controlli 

sulle proroghe degli 

appalti/contratti in 

essere - Arbitrato in 

esecuzione di 

contratto)

Lavori Pubblici

Mancata o insufficiente 

verifica dello stato di 

avanzamento dei lavori e del 

rispetto del cronoprogramma.

Ammissioni di varianti in corso 

di esecuzione del contratto per 

consentire all'appaltatore di 

recupero lo sconto effettuato 

in sede di gara o per 

conseguire extra guadagni 

ovvero

approvazione di modifiche 

sostanziali del contratto: 

durata, prezzo, natura lavori e 

pagamenti.

Alto

Elaborazione, in relazione di perizia, di motivazioni che 

giustifichino: 

- adeguatezza della progettazione originaria 

- rigorosa collocazione dei nuovi interventi nei limiti di legge 

e regolamento.

Regolamenta

zione

Lavori Pubblici Attiva

%le regolarità amministrativa

90%

D.5 Contratti pubblici - 

esecuzione

5. ESECUZIONE DEL 

CONTRATTO 

(Redazione 

cronoprogramma - 

Varianti in corso di 

esecuzione del 

contratto lavori pubblici 

– Subappalto - Controlli 

in fase di esecuzione 

del contratto -Controlli 

sulle proroghe degli 

appalti/contratti in 

essere - Arbitrato in 

esecuzione di 

contratto)

Lavori Pubblici

Mancata o insufficiente 

verifica dello stato di 

avanzamento dei lavori e del 

rispetto del cronoprogramma.

Ammissioni di varianti in corso 

di esecuzione del contratto per 

consentire all'appaltatore di 

recupero lo sconto effettuato 

in sede di gara o per 

conseguire extra guadagni 

ovvero

approvazione di modifiche 

sostanziali del contratto: 

durata, prezzo, natura lavori e 

pagamenti.

Alto

Rendicontazione delle voci oggetto di variante e verifica 

rispetto percentuali di legge.

Controllo

Lavori Pubblici 2022

Attivazione report (on/off)

on

D.6 Contratti pubblici - 

rendicontazione

6. RENDICONTAZIONE 

DEL CONTRATTO 

(Collaudo forniture, 

CRE, Liquidazione 

incentivi tecnici art. 113 

D.lgs. 50/2016)

Lavori Pubblici

Alterazioni o omissioni di 

attività di controllo al fine di 

perseguire interessi privati e 

diversi da quelli della stazione 

appaltante.

Pagamenti ingiustificati.

Incarico di collaudo a soggetti 

compiacenti per ottenere il 

certificato di collaudo pur in 

assenza di requisiti.

Alto

Report riportante per ogni singolo appalto aggiudicato, in 

corso di esecuzione o conclusosi nell’anno, lo scostamento 

in termini di costi e tempi di esecuzione, rispetto ai 

contratti inizialmente aggiudicati

Controllo

Lavori Pubblici 2022

Attivazione report (on/off)

on

E. Incarichi e nomine 1. Conferimento di 

incarichi di 

collaborazione (no 

legali)

Tutti

Limite della rotazione  di 

professionisti e istruttoria 

complementare sui curricula 

simili al fine di favorire un 

professionista

Alto

Attivazione del principio di “rotazione degli inviti” mediante 

attivazione avviso pubblico per la manifestazione di 

interesse, su prestazioni occasionali di tipo riceorrente.

Rotazione

Tutti 2022

Conferimento incarichi preceduti da manifestazione 

di interesse/Tot conferimento incarichi

100%

E. Incarichi e nomine 1. Conferimento di 

incarichi di 

collaborazione (no 

legali) Tutti

Limite della rotazione  di 

professionisti e istruttoria 

complementare sui curricula 

simili al fine di favorire un 

professionista

Alto

Acquisizione e verifica di dichiarazioni sostitutive di 

certificazione/atto notorio d’insussistenza d’incompatibilità 

e conflitto di interesse riguardo ai compiti 

commissionati/da assolvere

Conflitto di 

interesse

Tutti 2022

Acquisizione e controllo dichiarazioni conflitto 

interesse e incompatibilità inconferibilità (per ogni 

dichiarazione ALMENO casellario giudiziario + carichi 

pendenti e Visura Camerale per esistenza P.IVA o 

partecipazione in società private)per importi 

superiori € 5000,00

100%

E. Incarichi e nomine 2. Incarichi e nomine 

presso organismi 

partecipati (enti, 

società, fondazioni)  

Sindaco/ 

Giunta

Omesse verifiche su 

incompatibilità al fine di 

agevolare particolari soggetti

Conflitto di interessi
Basso

Acquisizione e verifica di dichiarazioni sostitutive di 

certificazione/atto notorio d’insussistenza d’incompatibilità 

e conflitto di interesse riguardo ai compiti 

commissionati/da assolvere

Conflitto di 

interesse

Sindaco/ 

Giunta
2022

Acquisizione e controllo dichiarazioni conflitto 

interesse e incompatibilità inconferibilità (per ogni 

dichiarazione ALMENO casellario giudiziario + carichi 

pendenti e Visura Camerale per esistenza P.IVA o 

partecipazione in società private)

100%

E. Incarichi e nomine 3. Nomina specifiche 

particolari 

responsabilità e nomina 

titolari di posizione 

organizzativa 

Sindaco

Omesse verifiche su 

incompatibilità al fine di 

agevolare particolari soggetti

Mancata graduazione delle 

responsabilità

Alto

Applicazione criteri generali di Nomina e attuazione 

procedure selettive interne per le PO

Regolamenta

zione

Segretario/Nd

V
Attiva

Verifica corretta applicazione criteri

100%

F. Gestione delle 

entrate, delle spese e 

del patrimonio

1. Gestione ordinaria 

delle entrate 

Tutti

Omesso accertamento, 

riscossione, conteggio errato o 

inosservanza delle norme al 

fine di agevolare particolari 

soggetti 

Medio

Controllo e monitoraggio costante entrate per servizi 

dell'Ente, attraverso un report tracciabile per tipologia E

Controllo

Servizi 

Finanziari
2022

Velocità di riscossione delle entrate (come da 

prospetti allegati al Rendiconto annuale)

97,78 % per le 

entrate tributarie

93.09% per i 

trasferimenti 

correnti

97.55% per le 

entrate extra-

tributarie

96.26 %per le 

entrate in conto 

capitale

F. Gestione delle 

entrate, delle spese e 

del patrimonio

1. Gestione ordinaria 

delle entrate 

Tutti

Omesso accertamento, 

riscossione, conteggio errato o 

inosservanza delle norme al 

fine di agevolare particolari 

soggetti 

Medio

Pagamenti elettronici disponibili (Servizi Scolastici PagoPA, 

Ufficio Tecnico, Demografici)  

Controllo

Servizi 

Finanziari
2022

N. canali pagamento elettronco attivati

2



F. Gestione delle 

entrate, delle spese e 

del patrimonio

2. Gestione ordinaria 

delle spese di bilancio 

Servizi 

Finanziari

Registrazioni di bilancio non 

veritiere/corrette

Pagamenti effettuati senza 

rispettare la cronologia delle 

prestazioni effettuate

Medio

Controllo e monitoraggio costante spese per servizi 

dell'Ente, attraverso un report tracciabile per tipologia S

Controllo

Servizi 

Finanziari
Attivo

Indicatore tempestività dei Pagamenti

< 0

F. Gestione delle 

entrate, delle spese e 

del patrimonio

3. Accertamenti e 

verifiche dei tributi 

locali

Servizi 

Finanziari

Omesso accertamento, 

riscossione, conteggio errato o 

inosservanza delle norme ai 

fine di agevolare particolari 

soggetti 

Medio

Controllo e monitoraggio costante entrate per tributo 

dell'Ente, attraverso un report tracciabile per tipologia 

Controllo

Servizi 

Finanziari
2022

Velocità di riscossione delle entrate (come da 

prospetti allegati al Rendiconto annuale)

97,78 % per le 

entrate tributarie

93.09% per i 

trasferimenti 

correnti

97.55% per le 

entrate extra-

tributarie

96.26 %per le 

entrate in conto 

capitale

F. Gestione delle 

entrate, delle spese e 

del patrimonio

4. Gare ad evidenza 

pubblica di vendita di 

beni Lavori Pubblici

Accordi collusivi per vendita in 

alienazione con valori 

sottostimati o in violazione 

delle norme in materia di gara 

pubblica

Medio

Controllo attuazione piano alienazioni

Controllo regolarità atti

Controllo

Lavori Pubblici 2021/2022/2023

Stato di attuazione piano alienazione

100%

F. Gestione delle 

entrate, delle spese e 

del patrimonio

5. Utilizzo auto 

comunali
Servizi 

Finanziari

Elusione delle procedure di 

corretto uso delle auto da 

parte dei dipendenti 

Medio

Monitoraggio consumi/chilometri/carburante Controllo
Servizi 

Finanziari
Attiva

NC di gestione non giustificate

0

F. Gestione delle 

entrate, delle spese e 

del patrimonio

6. Utilizzo beni, 

attrezzature, materiali 

contenuti nei magazzini 

comunali

Tutti

Peculato

Alto

Applicazione e sensibilizzazione al rispetto delle norme 

codice di comportamento

Etica

RPC Attiva

N. violazioni al codice comportamento 

0

G. Controlli, verifiche, 

ispezioni e sanzioni

1. Attività di controllo 

in materia edilizia, 

ambientale, 

commerciale e stradale

Edilizia 

Urbanistica

Omissioni di controllo, 

mancato avvio del 

procedimento sanzionatorio o 

sospensione di contenzioso in 

corso

Alto

Report e tracciabilità delle verifiche effettuate e dei loro 

esiti, su procedure informatiche che non consentano 

modifiche non giustificate

Regolamenta

zione

Edilizia 

Urbanistica
Attiva

Verbalizzazione documento inserito in fascicolo

100%

G. Controlli, verifiche, 

ispezioni e sanzioni

1. Attività di controllo 

in materia edilizia, 

ambientale, 

commerciale e stradale

Edilizia 

Urbanistica

Omissioni di controllo, 

mancato avvio del 

procedimento sanzionatorio o 

sospensione di contenzioso in 

corso

Alto

Verifica a campione completezza documentale per tipologia 

di pratica tramite audit di controllo

Controllo

Edilizia 

Urbanistica
Attiva

Esecuzione controlli (on/off)

on

G. Controlli, verifiche, 

ispezioni e sanzioni

2. Controlli 

sull’abbandono di rifiuti 

urbani

Ambiente

Omissioni di controllo

Alto

Sezione on line dedicata alla ricezione di segnalazioni ed i 

reclami, pubblicata sul sito 

Semplificazio

ne Ambiente Attiva

G. Controlli, verifiche, 

ispezioni e sanzioni

2. Controlli 

sull’abbandono di rifiuti 

urbani

Ambiente

Omissioni di controllo

Alto

Verifica a campione completezza documentale per tipologia 

di pratica tramite audit di controllo

Controllo

Ambiente Attiva

Esecuzione controlli (on/off)

on

G. Controlli, verifiche, 

ispezioni e sanzioni

3. Controllo attività 

Centro Cottura (Marano 

Vicentino)

Sociale 5

Omissioni di controllo

Alto

Verifica a campione della coerenza pasti preparati - pasti 

necessari

Controllo

Finanziari 2022

Attivazione azione

Nei tempi previsti

G. Controlli, verifiche, 

ispezioni e sanzioni

3. Controllo attività 

Centro Cottura (Marano 

Vicentino)

Sociale 5

Errata programmazione 

acquisto derrate - furto derrate Alto

Attivazione percorsi di formazione, oltre all'obbligatoria 

HACCP, sulla corretta gestione centro cottura 

Formazione

Finanziari 2022

N. h formazione specifica/dipendente

3

H. Affari legali e 

contenzioso

1. Affidamento 

patrocini legali

Segreteria

Mancato rispetto di principi di 

economicità, efficacia, 

imparzialità, parità di 

trattamento, trasparenza, 

proporzionalità e pubblicità

Medio

Adozione Elenco/Albo dei professionisti per affidamento di 

incarichi, applicazione criteri di rotazione

Rotazione

Segreteria 2022

Istituzione Albo (on/off)

on

I.1 Atti di governo del 

territorio 

(Pianificazione e 

gestione del territorio)

1. Pianificazione 

comunale generale

Edilizia 

Urbanistica

Asimmetrie informativa per cui 

gruppi di interessi vengono 

agevolati nella conoscenza e 

interpretazione dell’effettivo 

contenuto del piano adottato, 

con la possibilità di orientare e 

condizionare le scelte 

dall’esterno

Alto

Trasparenza e diffusione dei  documenti di pianificazione tra 

la popolazione locale, prevedendo   forme di partecipazione 

dei cittadini sin dalla fase di redazione del piano

Trasparenza

Edilizia 

Urbanistica
Attiva

Osservazioni mancata pubblicazione da Controlli 

Interni

0

I.1 Atti di governo del 

territorio 

(Pianificazione e 

gestione del territorio)

2. Pianificazione 

attuativa

Edilizia 

Urbanistica

Indebite pressioni di interessi 

particolaristici

Alto

Svoglimento incontri preliminari del soggetto attuatore con 

gli uffici tecnici e i rappresentanti politici competenti, diretti 

a definire gli obiettivi generali e verificare la funzionalità 

tecnica in relazione alle proposte del soggetto attuatore, 

adeguatamente verbalizzati

Regolamenta

zione

Edilizia 

Urbanistica
Attiva

Verbalizzazione documento inserito in fascicolo

100%

I.1 Atti di governo del 

territorio 

(Pianificazione e 

gestione del territorio)

2. Pianificazione 

attuativa

Edilizia 

Urbanistica

Indebite pressioni di interessi 

particolaristici

Alto

Verifica Conflitto interesse membri Commissione 

Urbanistica

Conflitto di 

interesse

Edilizia 

Urbanistica
2022

Acquisizione e controllo dichiarazioni conflitto 

interesse e incompatibilità inconferibilità (per ogni 

dichiarazione ALMENO casellario giudiziario + carichi 

pendenti e Visura Camerale per esistenza P.IVA o 

partecipazione in società private)

100%

I.1 Atti di governo del 

territorio 

(Pianificazione e 

gestione del territorio)

2. Pianificazione 

attuativa
Edilizia 

Urbanistica

Indebite pressioni di interessi 

particolaristici

Alto

Richiesta della presentazione di un programma economico 

finanziario relativo sia alle trasformazioni edilizie che alle 

opere di urbanizzazione da realizzare

Regolamenta

zione
Edilizia 

Urbanistica
Attiva

Verbalizzazione documento inserito in fascicolo

100%



I.1 Atti di governo del 

territorio 

(Pianificazione e 

gestione del territorio)

2. Pianificazione 

attuativa
Edilizia 

Urbanistica

Indebite pressioni di interessi 

particolaristici

Alto

Predisposizione della scheda cronologica del procedimento Regolamenta

zione
Edilizia 

Urbanistica
Attiva

Verbalizzazione documento inserito in fascicolo

100%

I.1 Atti di governo del 

territorio 

(Pianificazione e 

gestione del territorio)

3. Permessi di costruire 

convenzionato 

Edilizia 

Urbanistica

Indebite pressioni di interessi 

particolaristici

Alto

Svoglimento incontri preliminari del soggetto attuatore con 

gli uffici tecnici e i rappresentanti politici competenti, diretti 

a definire gli obiettivi generali e verificare la funzionalità 

tecnica in relazione alle proposte del soggetto attuatore, 

adeguatamente verbalizzati

Regolamenta

zione

Edilizia 

Urbanistica
Attiva

Verbalizzazione documento inserito in fascicolo

100%

I.1 Atti di governo del 

territorio 

(Pianificazione e 

gestione del territorio)

3. Permessi di costruire 

convenzionato 

Edilizia 

Urbanistica

Indebite pressioni di interessi 

particolaristici

Alto

Verifica Conflitto interesse membri Commissione 

Urbanistica

Conflitto di 

interesse

Edilizia 

Urbanistica
2022

Acquisizione e controllo dichiarazioni conflitto 

interesse e incompatibilità inconferibilità (per ogni 

dichiarazione ALMENO casellario giudiziario + carichi 

pendenti e Visura Camerale per esistenza P.IVA o 

partecipazione in società private)

100%

I.1 Atti di governo del 

territorio 

(Pianificazione e 

gestione del territorio)

3. Permessi di costruire 

convenzionato 
Edilizia 

Urbanistica

Indebite pressioni di interessi 

particolaristici

Alto

Richiesta della presentazione di un programma economico 

finanziario relativo sia alle trasformazioni edilizie che alle 

opere di urbanizzazione da realizzare

Regolamenta

zione
Edilizia 

Urbanistica
Attiva

Verbalizzazione documento inserito in fascicolo

100%

I.1 Atti di governo del 

territorio 

(Pianificazione e 

gestione del territorio)

3. Permessi di costruire 

convenzionato 
Edilizia 

Urbanistica

Indebite pressioni di interessi 

particolaristici

Alto

Predisposizione della scheda cronologica del procedimento Regolamenta

zione
Edilizia 

Urbanistica
Attiva

Verbalizzazione documento inserito in fascicolo

100%

I.1 Atti di governo del 

territorio 

(Pianificazione e 

gestione del territorio)

4. Rilascio e controllo 

dei titoli abilitativi 

edilizi
Edilizia 

Urbanistica

Potenziale condizionamento 

esterno nella gestione 

dell’istruttoria Alto

Codici di comportamento:  divieto di svolgere attività 

esterne, specifiche attività di controllo

Etica

Edilizia 

Urbanistica
Attiva

N. violazioni al codice comportamento 

0

I.1 Atti di governo del 

territorio 

(Pianificazione e 

gestione del territorio)

4. Rilascio e controllo 

dei titoli abilitativi 

edilizi Edilizia 

Urbanistica

Potenziale condizionamento 

esterno nella gestione 

dell’istruttoria
Alto

Obbligo di dichiarare ogni situazione di potenziale conflitto 

di interessi

Conflitto di 

interesse

Edilizia 

Urbanistica
2022

Acquisizione e controllo dichiarazioni conflitto 

interesse e incompatibilità inconferibilità (per ogni 

dichiarazione ALMENO casellario giudiziario + carichi 

pendenti e Visura Camerale per esistenza P.IVA o 

partecipazione in società private)

100%

I.1 Atti di governo del 

territorio 

(Pianificazione e 

gestione del territorio)

6. Vigilanza - 

Individuazione di illeciti 

edilizi
Edilizia 

Urbanistica

Condizionamenti e pressioni 

esterne

Medio

Accertamento oggettivo e verbalizzazione di tutte le 

segnalazioni pervenute in modo tale da avere contezza 

dell'evento e una data certa sull'avvio del procedimento

Regolamenta

zione
Edilizia 

Urbanistica
Attiva

Verbalizzazione documento inserito in fascicolo

100%

I.1 Atti di governo del 

territorio 

(Pianificazione e 

gestione del territorio)

7. Vigilanza - Sanzioni

Edilizia 

Urbanistica

Errata o mancata applicazione 

della sanzione pecuniaria, in 

luogo dell’ordine di ripristino, 

per favorire un determinato 

soggetto

Medio

Forme collegiali per l’esercizio di attività di accertamento 

complesse, con il ricorso a tecnici esterni agli uffici o 

ufficiale di PG che esercitano la vigilanza (nei casi di rilascio 

permessi in sanatoria mediante Commissione Edilizia)

Rotazione

Edilizia 

Urbanistica
2022

Attivazione pratica della misura, sulla base di 

evidenze oggettive (on/off)

on

I.1 Atti di governo del 

territorio 

(Pianificazione e 

gestione del territorio)

5. Vigilanza - 

Demolizione opere 

abusive ed eventuale 

sanatoria degli abusi

Edilizia 

Urbanistica

Mancata ingiunzione a 

demolire l’opera abusiva o di 

omessa acquisizione gratuita al 

patrimonio comunale di 

quanto costruito

Medio

Pubblicazione sul sito del comune di tutti gli interventi 

oggetto di ordine di demolizione o ripristino e dello stato di 

attuazione degli stessi

Trasparenza

Edilizia 

Urbanistica
Attiva

Atti pubblicati/Atti obbligatoriamente da pubblicare

100%

I.2 Gestione dei rifiuti 1. Raccolta e 

smaltimento rifiuti

Ambiente

Formulazione generica o poco 

chiara degli strumenti 

pianificatori in ambito rifiuti, 

oppure inadeguatezza delle 

previsioni di servizio necessarie 

a soddisfare il fabbisogno 

rispetto ai flussi reali (che 

possono essere sottostimati, 

determinando 

successivamente situazioni di 

emergenza, o sovrastimati, con 

conseguente previsione di 

servizi non necessari)

Medio

Controllo sulla partecipata sui livelli di servizio erogati, sul 

funzionamento della partecipata stessa, Bilancio 

consolidato

Controllo

Ambiente Attiva

Raggiungimento obiettivi di:

-  riduzione della produzione di RU e di igiene 

urbana;

- gestione del ciclo della raccolta differenziata;

- obiettivi economici;

- obiettivi sociali.

100,00%



Etichette di riga Conteggio di Misura Specifica di Contrasto

Conflitto di interesse 9

Controllo 25

Etica 3

Formazione 1

Regolamentazione 34

Rotazione 5

Semplificazione 5

Trasparenza 4

Totale complessivo 86



1

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Annuale RPC PO Servizi Generali

Atti generali

Tutti gli uffici Tutte le PO

Atti amministrativi generali Segretario Comunale PO Servizi Generali

Tutti gli uffici Tutte le PO

Statuti e leggi regionali

Tempestivo Segretario Comunale

Scadenzario obblighi amministrativi Tempestivo Tutti gli uffici Tutte le PO

Burocrazia zero

Burocrazia zero

Attività soggette a controllo

Allegato 2 - PTPCT Marano Vicentino 2021-2023
SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Responsabile 
elaborazione del dato

Responsabile della 
pubblicazione del dato

Disposizioni 
generali

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza

Art. 10, c. 8, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Piano triennale per la prevenzione 
della corruzione e della trasparenza 
(PTPCT)

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure 
integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione) 

Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 

33/2013

Riferimenti normativi su 
organizzazione e attività

Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati 
"Normattiva" che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, 
sulle funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di 
norme giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di esse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Documenti di programmazione 
strategico-gestionale

Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di prevenzione 
della corruzione e trasparenza

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 12, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che regolano le 
funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di competenza dell'amministrazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Art. 55, c. 2, 
d.lgs. n. 
165/2001 
Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Codice disciplinare e codice di 
condotta

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni 
(pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970)
Codice di condotta inteso quale codice di comportamento

Istruttore Direttivo 
Servizi Generali

Oneri informativi per 
cittadini e imprese

Art. 12, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di 
cittadini e imprese introdotti dalle amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 8 
novembre 2013

Art. 34, d.lgs. n. 
33/2013

Oneri informativi per cittadini e 
imprese

Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti amministrativi a carattere generale 
adottati dalle amministrazioni dello Stato per regolare l'esercizio di poteri autorizzatori, concessori 
o certificatori, nonchè l'accesso ai servizi pubblici ovvero la concessione di benefici con allegato 
elenco di tutti gli oneri informativi gravanti sui cittadini e sulle imprese introdotti o eliminati con i 
medesimi atti

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai sensi 

del dlgs 97/2016

Art. 37, c. 3, d.l. 
n. 69/2013 

Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è sostituito da una comunicazione 
dell'interessato Dati non più 

soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 
del dlgs 10/2016Art. 37, c. 3-bis, 

d.l. n. 69/2013 

Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo (ovvero per le quali le pubbliche 
amministrazioni competenti ritengono necessarie l'autorizzazione, la segnalazione certificata di 
inizio attività o la mera comunicazione)
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Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
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SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Responsabile 
elaborazione del dato

Responsabile della 
pubblicazione del dato

Organizzazione

Curriculum vitae

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Titolari di incarichi 
politici, di 

amministrazione, di 
direzione o di governo

Art. 13, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive 
competenze

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Istruttore 
Amministrativo Servizi 

Generali

Istruttore 
Amministrativo Servizi 

Generali

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Titolari di incarichi politici di cui 
all'art. 14, co. 1, del dlgs n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle)

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato 
elettivo

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Istruttore 
Amministrativo Servizi 

Generali

Istruttore 
Amministrativo Servizi 

Generali

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Istruttore 
Amministrativo Servizi 

Generali

Istruttore 
Amministrativo Servizi 

Generali

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Istruttore Direttivo 
Servizi Economici

Istruttore 
Amministrativo Servizi 

Generali

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Istruttore Direttivo 
Servizi Economici

Istruttore 
Amministrativo Servizi 

Generali

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Istruttore 
Amministrativo Servizi 

Generali

Istruttore 
Amministrativo Servizi 

Generali

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi 
spettanti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Istruttore 
Amministrativo Servizi 

Generali

Istruttore 
Amministrativo Servizi 

Generali

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 1, l. 
n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 
registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di 
funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno            (va 
presentata una sola 
volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione 
dell'incarico o del 

mandato). 

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche 
[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, 
con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati 
sensibili) 

Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 3, l. 
n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda 
elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi 
propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui 
lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e 
contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Responsabile 
elaborazione del dato

Responsabile della 
pubblicazione del dato

Organizzazione

Annuale

Curriculum vitae

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Annuale

Titolari di incarichi 
politici, di 

amministrazione, di 
direzione o di governo

Titolari di incarichi politici di cui 
all'art. 14, co. 1, del dlgs n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle)

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, 
l. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] 

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Titolari di incarichi di 
amministrazione, di direzione o di 

governo di cui all'art. 14, co. 1-bis, del 
dlgs n. 33/2013 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato 
elettivo

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi 
spettanti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 1, l. 
n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 
registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di 
funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va 
presentata una sola 
volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione 
dell'incarico o del 

mandato). 

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche 
[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, 
con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati 
sensibili) 

Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 3, l. 
n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda 
elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi 
propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui 
lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e 
contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, 
l. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] 

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Responsabile 
elaborazione del dato

Responsabile della 
pubblicazione del dato

Organizzazione

Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno

Curriculum vitae Nessuno

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno

Nessuno

Nessuno

Nessuno

Nessuno

Segretario Comunale PO Servizi Generali

Titolari di incarichi 
politici, di 

amministrazione, di 
direzione o di governo

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Cessati dall'incarico (documentazione 
da pubblicare sul sito web)

Istruttore 
Amministrativo Servizi 

Generali

Istruttore 
Amministrativo Servizi 

Generali

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Istruttore 
Amministrativo Servizi 

Generali

Istruttore 
Amministrativo Servizi 

Generali

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Istruttore Direttivo 
Servizi Economici

Istruttore 
Amministrativo Servizi 

Generali

Istruttore Direttivo 
Servizi Economici

Istruttore 
Amministrativo Servizi 

Generali

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti

Istruttore 
Amministrativo Servizi 

Generali

Istruttore 
Amministrativo Servizi 

Generali

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi 
spettanti

Istruttore 
Amministrativo Servizi 

Generali

Istruttore 
Amministrativo Servizi 

Generali

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese 
dalla scadenza del termine di legge per la presentazione della dichiarazione [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 3, l. 
n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda 
elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi 
propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui 
lista il soggetto ha fatto parte con riferimento al periodo dell'incarico (con allegate copie delle 
dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 4, 
l. n. 441/1982

4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 
attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi 
vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno                        
 (va presentata una 
sola volta entro 3 

mesi  dalla 
cessazione dell' 

incarico). 

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 

Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei 
titolari di incarichi politici, di 
amministrazione, di direzione o di 
governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione 
dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare 
dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni 
azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Rendiconti gruppi 
consiliari 
regionali/provinciali

Art. 28, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Rendiconti gruppi consiliari 
regionali/provinciali

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con evidenza delle 
risorse trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del titolo di trasferimento e 
dell'impiego delle risorse utilizzate

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Responsabile 
elaborazione del dato

Responsabile della 
pubblicazione del dato

Organizzazione

Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo

Articolazione degli uffici

Articolazione degli uffici Tutte le PO Tutte le PO

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici

Telefono e posta elettronica

Tutti gli uffici Tutte le PO

Per ciascun titolare di incarico:

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo Tutti gli uffici Tutte le PO

Tutti gli uffici Tutte le PO

Tutti gli uffici Tutte le PO

Tempestivo Tutti gli uffici Tutte le PO

Personale

Per ciascun titolare di incarico:

Rendiconti gruppi 
consiliari 
regionali/provinciali

Art. 28, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Art. 13, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, i nomi dei 
dirigenti responsabili dei singoli uffici

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 13, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Organigramma

(da pubblicare sotto forma di 
organigramma, in modo tale che a 
ciascun ufficio sia assegnato un link ad 
una pagina contenente tutte le 
informazioni previste dalla norma)

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 
dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni 
grafiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Istruttore direttivo 
Servizi Generali

Istruttore 
Amministrativo Servizi 

Generali

Art. 13, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Istruttore direttivo 
Servizi Generali

Istruttore Direttivo 
Servizi Generali

Telefono e posta 
elettronica

Art. 13, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle 
caselle di posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi 
richiesta inerente i compiti istituzionali

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Istruttore 
Amministrativo Servizi 

Generali

Istruttore 
Amministrativo Servizi 

Generali

Consulenti e 
collaboratori

Titolari di incarichi  di 
collaborazione o 

consulenza

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a 
qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) 
con indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 15, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 15, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato 
regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 15, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione 
(compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con specifica 
evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso 
dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Istruttore 
Amministrativo Servizi 

Generali

Istruttore 
Amministrativo Servizi 

Generali

Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di 
interesse

Titolari di incarichi 
dirigenziali 

amministrativi di vertice 

Incarichi amministrativi di vertice      
(da pubblicare in tabelle)



6

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Allegato 2 - PTPCT Marano Vicentino 2021-2023
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Responsabile 
elaborazione del dato

Responsabile della 
pubblicazione del dato

Personale

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Segretario Comunale Segretario Comunale

Segretario Comunale Segretario Comunale

Annuale

Titolari di incarichi 
dirigenziali 

amministrativi di vertice 

Incarichi amministrativi di vertice      
(da pubblicare in tabelle)

Art. 14, c. 1, 
lett. a) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Istruttore direttivo 
Servizi Generali

Istruttore direttivo 
Servizi Generali

Art. 14, c. 1, 
lett. b) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Istruttore direttivo 
Servizi Generali

Istruttore direttivo 
Servizi Generali

Art. 14, c. 1, 
lett. c) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 

33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle 
eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Istruttore direttivo 
Servizi Finanziari

Istruttore direttivo 
Servizi Finanziari

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Istruttore direttivo 
Servizi Finanziari

Istruttore direttivo 
Servizi Finanziari

Art. 14, c. 1, 
lett. d) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. e) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi 
spettanti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 1, l. 
n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 
registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di 
funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va 
presentata una sola 
volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione 
dell'incarico o del 

mandato). 

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche 
[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, 
con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati 
sensibili) 

Entro 3 mesi della 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, 
l. n. 441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)]

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Responsabile 
elaborazione del dato

Responsabile della 
pubblicazione del dato

Personale

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica

Per ciascun titolare di incarico:

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Tutte le PO Tutte le PO

Tutte le PO Tutte le PO

Titolari di incarichi 
dirigenziali 

amministrativi di vertice 

Incarichi amministrativi di vertice      
(da pubblicare in tabelle)

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Istruttore direttivo 
Servizi Generali

Istruttore direttivo 
Servizi Generali

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Istruttore direttivo 
Servizi Generali

Istruttore direttivo 
Servizi Generali

Art. 14, c. 1-ter, 
secondo 
periodo, d.lgs. 
n. 33/2013

Annuale 
(non oltre il 30 

marzo)

Titolari di incarichi 
dirigenziali

(dirigenti non generali) 

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 
conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 
discrezionalmente dall'organo di 

indirizzo politico senza procedure 
pubbliche di selezione e titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 
dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che 
distinguano le seguenti situazioni: 

dirigenti, dirigenti individuati 
discrezionalmente, titolari di 
posizione organizzativa con 

funzioni dirigenziali)

Art. 14, c. 1, 
lett. a) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Istruttore direttivo 
Servizi Generali

Istruttore direttivo 
Servizi Generali

Art. 14, c. 1, 
lett. b) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Istruttore direttivo 
Servizi Generali

Istruttore direttivo 
Servizi Generali

Art. 14, c. 1, 
lett. c) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 

33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle 
eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Istruttore direttivo 
Servizi Finanziari

Istruttore direttivo 
Servizi Finanziari

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Istruttore direttivo 
Servizi Finanziari

Istruttore direttivo 
Servizi Finanziari

Art. 14, c. 1, 
lett. d) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. e) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi 
spettanti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Responsabile 
elaborazione del dato

Responsabile della 
pubblicazione del dato

Personale
Annuale

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica

Posti di funzione disponibili Tempestivo

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale

Titolari di incarichi 
dirigenziali

(dirigenti non generali) 

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 
conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 
discrezionalmente dall'organo di 

indirizzo politico senza procedure 
pubbliche di selezione e titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 
dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che 
distinguano le seguenti situazioni: 

dirigenti, dirigenti individuati 
discrezionalmente, titolari di 
posizione organizzativa con 

funzioni dirigenziali)

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 1, l. 
n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 
registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di 
funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va 
presentata una sola 
volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione 
dell'incarico o del 

mandato). 

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche 
[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, 
con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati 
sensibili)

Entro 3 mesi della 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, 
l. n. 441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)]

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Istruttore direttivo 
Servizi Generali

Istruttore direttivo 
Servizi Generali

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Istruttore direttivo 
Servizi Generali

Istruttore direttivo 
Servizi Generali

Art. 14, c. 1-ter, 
secondo 
periodo, d.lgs. 
n. 33/2013

Annuale 
(non oltre il 30 

marzo)

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Art. 15, c. 5, 
d.lgs. n. 
33/2013

Elenco posizioni dirigenziali 
discrezionali

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e curricula, attribuite a persone, anche 
esterne alle pubbliche amministrazioni, individuate discrezionalmente dall'organo di indirizzo 
politico senza procedure pubbliche di selezione

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai sensi 

del dlgs 97/2016
Art. 19, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
165/2001

Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica e 
relativi criteri di scelta

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Art. 1, c. 7, d.p.r. 
n. 108/2004

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

E80
obbligo non previsto dal d.lgs. n. 33/2013 ma contenuto in norma successiva

E81
obbligo non previsto dal d.lgs. n. 33/2013 ma contenuto in norma successiva
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Responsabile 
elaborazione del dato

Responsabile della 
pubblicazione del dato

Personale

Dirigenti cessati

Nessuno

Curriculum vitae Nessuno

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno

Nessuno Tutte le PO Tutte le PO

Nessuno Tutte le PO Tutte le PO

Nessuno

Segretario Comunale PO Servizi Generali

Posizioni organizzative Posizioni organizzative Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello europeo

Dotazione organica

Conto annuale del personale

Costo personale tempo indeterminato

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 
(documentazione da pubblicare sul 

sito web)

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato 
elettivo

Istruttore direttivo 
Servizi Generali

Istruttore direttivo 
Servizi Generali

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Istruttore direttivo 
Servizi Generali

Istruttore direttivo 
Servizi Generali

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Istruttore direttivo 
Servizi Finanziari

Istruttore direttivo 
Servizi Finanziari

Istruttore direttivo 
Servizi Finanziari

Istruttore direttivo 
Servizi Finanziari

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi 
spettanti

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese 
dalla scadenza del termine di legge per la presentazione della dichairazione [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 4, 
l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 
attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi 
vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno                        
 (va presentata una 
sola volta entro 3 

mesi  dalla 
cessazione 

dell'incarico). 

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 

Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei 
titolari di incarichi dirigenziali

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione 
dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare 
dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni 
azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1-
quinquies., 
d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Istruttore direttivo 
Servizi Generali

Istruttore direttivo 
Servizi Generali

Art. 16, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i 
dati relativi alla dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con 
l'indicazione della distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare 
riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 
politico 

Annuale 
(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Istruttore 
Amministrativo Servizi 

Generali Istruttore 
direttivo Servizi 

Finanziari

Istruttore 
Amministrativo Servizi 

Generali Istruttore 
direttivo Servizi 

Finanziari

Art. 16, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree 
professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione 
con gli organi di indirizzo politico

Annuale 
(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Istruttore direttivo 
Servizi Finanziari

Istruttore direttivo 
Servizi Finanziari
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SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Responsabile 
elaborazione del dato

Responsabile della 
pubblicazione del dato

Personale

Tassi di assenza Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale

Contrattazione collettiva Contrattazione collettiva Segretario Comunale

Contratti integrativi Segretario Comunale

Costi contratti integrativi

OIV 

Nominativi

Curricula

Compensi

Bandi di concorso

Performance Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo Segretario Comunale Segretario Comunale

Personale non a tempo 
indeterminato

Art. 17, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Personale non a tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il personale assegnato 
agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale 
(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Istruttore direttivo 
Servizi Generali

Istruttore direttivo 
Servizi Generali

Art. 17, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Costo del personale non a tempo 
indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con particolare 
riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 
politico

Trimestrale 
(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Istruttore direttivo 
Servizi Finanziari

Istruttore direttivo 
Servizi Finanziari

Art. 16, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013

Tassi di assenza trimestrali

(da pubblicare in tabelle)

Trimestrale 
(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Istruttore direttivo 
Servizi Finanziari

Istruttore direttivo 
Servizi Finanziari

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai dipendenti 
(dirigenti e non dirigenti)

Art. 18, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001

Incarichi conferiti e autorizzati ai 
dipendenti (dirigenti e non dirigenti)

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con 
l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Istruttore amministrativo 
Servizi Generali

Istruttore amministrativo 
Servizi Generali

Art. 21, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 47, c. 8, 
d.lgs. n. 
165/2001

Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali 
interpretazioni autentiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Istruttore amministrativo 
Servizi Generali

Contrattazione 
integrativa

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certificate 
dagli organi di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o 
analoghi organi previsti dai rispettivi ordinamenti)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Istruttore amministrativo 
Servizi Generali

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 55, c. 
4,d.lgs. n. 
150/2009

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di 
controllo  interno, trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, 
uno specifico modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio 
dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica

Annuale 
(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009)

Istruttore direttivo 
Servizi Finanziari

Istruttore direttivo 
Servizi Finanziari

Art. 10, c. 8, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

OIV

(da pubblicare in tabelle)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Capo Settore Servizi 
Generali

Istruttore direttivo 
Servizi Generali

Art. 10, c. 8, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Istruttore direttivo 
Servizi Generali

Istruttore direttivo 
Servizi Generali

Par. 14.2, delib. 
CiVIT n. 
12/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Istruttore direttivo 
Servizi Finanziari

Istruttore direttivo 
Servizi Finanziari

Art. 19, d.lgs. n. 
33/2013

Bandi di concorso

(da pubblicare in tabelle)

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione 
nonche' i criteri di valutazione della Commissione e le tracce delle prove scritte

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Istruttore direttivo 
Servizi Generali

Istruttore direttivo 
Servizi Generali

Sistema di misurazione e 
valutazione della 
Performance

Par. 1, delib. 
CiVIT n. 
104/2010

Sistema di misurazione e valutazione 
della Performance
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SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Responsabile 
elaborazione del dato

Responsabile della 
pubblicazione del dato

Piano della Performance Segretario Comunale Segretario Comunale

Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) Segretario Comunale Segretario Comunale

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati Segretario Comunale Segretario Comunale

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti Segretario Comunale Segretario Comunale

Dati relativi ai premi

Segretario Comunale Segretario Comunale

Segretario Comunale Segretario Comunale

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti Segretario Comunale Segretario Comunale

Benessere organizzativo Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo

Enti pubblici vigilati

PO Servizi Finanziari PO Servizi Finanziari

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale PO Servizi Finanziari PO Servizi Finanziari

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione PO Servizi Finanziari PO Servizi Finanziari

3) durata dell'impegno PO Servizi Finanziari PO Servizi Finanziari

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione PO Servizi Finanziari PO Servizi Finanziari

Art. 10, c. 8, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Piano della Performance/Piano 
esecutivo di gestione

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)
Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Relazione sulla 
Performance

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ammontare complessivo 
dei premi

Art. 20, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Ammontare complessivo dei premi

(da pubblicare in tabelle)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 20, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance  per l’assegnazione del 
trattamento accessorio

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di 
selettività utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai sensi 
del d.lg.s 97/2016

Enti controllati

Art. 22, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione 
ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con 
l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle 
attività di servizio pubblico affidate

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
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SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Responsabile 
elaborazione del dato

Responsabile della 
pubblicazione del dato

Enti pubblici vigilati PO Servizi Finanziari PO Servizi Finanziari

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari PO Servizi Finanziari PO Servizi Finanziari

PO Servizi Finanziari PO Servizi Finanziari

PO Servizi Finanziari PO Servizi Finanziari

PO Servizi Finanziari PO Servizi Finanziari

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati PO Servizi Finanziari PO Servizi Finanziari

Società partecipate

PO Servizi Finanziari PO Servizi Finanziari

Per ciascuna delle società: PO Servizi Finanziari PO Servizi Finanziari

1)  ragione sociale PO Servizi Finanziari PO Servizi Finanziari

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione PO Servizi Finanziari PO Servizi Finanziari

3) durata dell'impegno PO Servizi Finanziari PO Servizi Finanziari

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione PO Servizi Finanziari PO Servizi Finanziari

PO Servizi Finanziari PO Servizi Finanziari

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari PO Servizi Finanziari PO Servizi Finanziari

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo PO Servizi Finanziari PO Servizi Finanziari

Enti controllati

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento 
economico complessivo a ciascuno di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e 
alloggio) 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo (con 
l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito 
dell'ente)

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico 
(link al sito dell'ente)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 22, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche 
minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, 
partecipate da amministrazioni pubbliche, con azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di 
altri paesi dell'Unione europea, e loro controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento 
economico complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
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SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Responsabile 
elaborazione del dato

Responsabile della 
pubblicazione del dato

Società partecipate

PO Servizi Finanziari PO Servizi Finanziari

PO Servizi Finanziari PO Servizi Finanziari

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate PO Servizi Finanziari PO Servizi Finanziari

Provvedimenti

PO Servizi Finanziari PO Servizi Finanziari

PO Servizi Finanziari PO Servizi Finanziari

PO Servizi Finanziari PO Servizi Finanziari

PO Servizi Finanziari PO Servizi Finanziari

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale PO Servizi Finanziari PO Servizi Finanziari

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione PO Servizi Finanziari PO Servizi Finanziari

3) durata dell'impegno PO Servizi Finanziari PO Servizi Finanziari

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione PO Servizi Finanziari PO Servizi Finanziari

PO Servizi Finanziari PO Servizi Finanziari

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari PO Servizi Finanziari PO Servizi Finanziari

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo PO Servizi Finanziari PO Servizi Finanziari

Enti controllati

Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito 
dell'ente)

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2014

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico 
(link al sito dell'ente)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 22, c. 1. 
lett. d-bis, d.lgs. 
n. 33/2013

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di 
partecipazioni in società già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di 
partecipazioni sociali, quotazione di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e 
razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato 
ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 175/2016)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 19, c. 7, 
d.lgs. n. 
175/2016

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali e 
pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle 
società controllate

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento degli 
obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Enti di diritto privato 
controllati

Art. 22, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con 
l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle 
attività di servizio pubblico affidate

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento 
economico complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
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SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Responsabile 
elaborazione del dato

Responsabile della 
pubblicazione del dato

PO Servizi Finanziari PO Servizi Finanziari

PO Servizi Finanziari PO Servizi Finanziari

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati PO Servizi Finanziari PO Servizi Finanziari

Rappresentazione grafica Rappresentazione grafica PO Servizi Finanziari PO Servizi Finanziari

Dati aggregati attività amministrativa

Per ciascuna tipologia di procedimento: 

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili Tutti gli uffici Tutte le PO

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria Tutti gli uffici Tutte le PO

Tutti gli uffici Tutte le PO

Tutti gli uffici Tutte le PO

Tutti gli uffici Tutte le PO

Tutti gli uffici Tutte le PO

Tutti gli uffici Tutte le PO

Tutti gli uffici Tutte le PO

Tutti gli uffici Tutte le PO

Enti controllati

Enti di diritto privato 
controllati

Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito 
dell'ente)

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico 
(link al sito dell'ente)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 22, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti 
pubblici vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Attività e 
procedimenti

Dati aggregati attività 
amministrativa

Art. 24, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori di attività, per competenza 
degli organi e degli uffici, per tipologia di procedimenti

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai sensi 

del dlgs 97/2016

Tipologie di 
procedimento

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

Art. 35, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica 
istituzionale 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del 
nome del responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta 
elettronica istituzionale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in 
corso che li riguardino

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con 
l'adozione di un provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. g), d.lgs. n. 
33/2013

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una 
dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso 
dell'amministrazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. h), d.lgs. n. 
33/2013

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore 
dell'interessato, nel corso del procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi 
di adozione del provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per 
attivarli

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. i), d.lgs. n. 
33/2013

9)  link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua 
attivazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
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SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Responsabile 
elaborazione del dato

Responsabile della 
pubblicazione del dato

Tutti gli uffici Tutte le PO

Tutti gli uffici Tutte le PO

Per i procedimenti ad istanza di parte:

Tutti gli uffici Tutte le PO

Tutti gli uffici Tutte le PO

Monitoraggio tempi procedimentali Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi procedimentali

Recapiti dell'ufficio responsabile Tutti gli uffici Tutte le PO

Provvedimenti

Tutte le PO

Attività e 
procedimenti

Tipologie di 
procedimento

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

Art. 35, c. 1, 
lett. l), d.lgs. n. 
33/2013

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN 
identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i 
quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, 
ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i 
pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. m), d.lgs. n. 
33/2013

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per 
attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica 
istituzionale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le 
autocertificazioni

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 e Art. 
1, c. 29, l. 
190/2012

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli 
indirizzi, recapiti telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Monitoraggio tempi 
procedimentali

Art. 24, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 1, c. 28, l. n. 
190/2012

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai sensi 
del d.lgs. 97/2016

Dichiarazioni sostitutive 
e acquisizione d'ufficio 
dei dati

Art. 35, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività 
volte a gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte 
delle amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli 
sulle dichiarazioni sostitutive

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Provvedimenti organi 
indirizzo politico

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 
1, co. 16 della l. 
n. 190/2012 

Provvedimenti organi indirizzo 
politico

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 
scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla 
modalità di selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Istruttore amministrativo 
Servizi Generali tramite 

automatismo del 
programma fornito dalla 

ditta Halley

Provvedimenti organi 
indirizzo politico

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 
1, co. 16 della l. 
n. 190/2012 

Provvedimenti organi indirizzo 
politico

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 
autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e 
progressioni di carriera. 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai sensi 
del d.lgs. 97/2016
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Responsabile 
elaborazione del dato

Responsabile della 
pubblicazione del dato

Provvedimenti

Tutte le PO

Tipologie di controllo

Obblighi e adempimenti

Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo Tutti gli uffici

Tempestivo Tutti gli uffici

Tutti gli uffici

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 
1, co. 16 della l. 
n. 190/2012 

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 
scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla 
modalità di selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti gli uffici tramite 
automatismo del 

programma fornito dalla 
ditta Halley

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 
1, co. 16 della l. 
n. 190/2012 

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 
autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e 
progressioni di carriera. 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai sensi 
del d.lgs. 97/2016

Controlli sulle 
imprese

Art. 25, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in ragione della dimensione e 
del settore di attività, con l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e delle relative modalità di 
svolgimento Dati non più 

soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 
del d.lgs. 97/2016Art. 25, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di controllo che le imprese sono 
tenute a rispettare per ottemperare alle disposizioni normative 

Bandi di gara e 
contratti

Informazioni sulle singole 
procedure in formato 

tabellare

Art. 4 delib. 
Anac n. 
39/2016

Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, 
della legge 6 novembre 2012, n. 190 
Informazioni sulle singole procedure

(da pubblicare secondo le "Specifiche 
tecniche per la pubblicazione dei dati 

ai sensi dell'art. 1, comma 32, della 
Legge n. 190/2012", adottate secondo 

quanto indicato nella delib. Anac 
39/2016)

Tutti gli uffici anche 
tramite automatismo del 
programma fornito dalla 

ditta Halley

Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012 Art. 
37, c. 1, lett. a) 
d.lgs. n. 
33/2013  Art. 4 
delib. Anac n. 
39/2016

Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del contraente, Elenco degli operatori 
invitati a presentare offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, 
Aggiudicatario, Importo di aggiudicazione, Tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, 
Importo delle somme liquidate 

Tutti gli uffici anche 
tramite automatismo del 
programma fornito dalla 

ditta Halley

Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012 Art. 
37, c. 1, lett. a) 
d.lgs. n. 
33/2013  Art. 4 
delib. Anac n. 
39/2016

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con 
informazioni sui contratti relative all'anno precedente (nello specifico: Codice Identificativo Gara 
(CIG), struttura proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli 
operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, 
aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, 
importo delle somme liquidate) 

Annuale 
(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012)

Tutti gli uffici anche 
tramite automatismo del 
programma fornito dalla 

ditta Halley
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Responsabile 
elaborazione del dato

Responsabile della 
pubblicazione del dato

Tempestivo Tutte le PO Tutte le PO

Per ciascuna procedura:

Tempestivo Tutti gli uffici Tutte le PO

Tempestivo Tutti gli uffici Tutte le PO

Tempestivo Tutti gli uffici Tutte le PO

Bandi di gara e 
contratti

Atti delle 
amministrazioni 

aggiudicatrici e degli enti 
aggiudicatori 

distintamente per ogni 
procedura

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 Artt. 
21, c. 7, e 29, c. 
1, d.lgs. n. 
50/2016  

Atti relativi alla programmazione di 
lavori, opere, servizi e forniture

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e 
relativi aggiornamenti annuali

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Atti relativi alle procedure per 
l’affidamento di appalti pubblici di 
servizi, forniture, lavori e opere, di 

concorsi pubblici di progettazione, di 
concorsi di idee e di concessioni. 

Compresi quelli tra enti nell'mabito del 
settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs 

n. 50/2016

Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 50/2016); Bandi 
ed avvisi di preinformazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016)

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le procedure)

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Avvisi e bandi - 
Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7,  dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); 
Avviso di formazione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, dlgs n. 
50/2016 e Linee guida ANAC); 
Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016); 
Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016); 
Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 2, dlgs n. 
50/2016); 
Avviso relativo all’esito della procedura; 
Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi; 
Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
Bando di concessione, invito a presentare offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 
50/2016); 
Avviso in merito alla modifica dell’ordine di importanza dei criteri, Bando di concessione  (art. 173, 
c. 3, dlgs n. 50/2016);
Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016); 
Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016)
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Responsabile 
elaborazione del dato

Responsabile della 
pubblicazione del dato

Tempestivo Tutti gli uffici Tutte le PO

Tempestivo Tutti gli uffici Tutte le PO

Tempestivo Tutti gli uffici Tutte le PO

Tempestivo Tutti gli uffici Tutte le PO

Provvedimenti di esclusione e di amminssione (entro 2 giorni dalla loro adozione) Tempestivo Tutti gli uffici Tutte le PO

Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. Tempestivo Tutti gli uffici Tutte le PO

Contratti Tempestivo Tutti gli uffici Tutte le PO

Bandi di gara e 
contratti

Atti delle 
amministrazioni 

aggiudicatrici e degli enti 
aggiudicatori 

distintamente per ogni 
procedura

Atti relativi alle procedure per 
l’affidamento di appalti pubblici di 
servizi, forniture, lavori e opere, di 

concorsi pubblici di progettazione, di 
concorsi di idee e di concessioni. 

Compresi quelli tra enti nell'mabito del 
settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs 

n. 50/2016

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Avviso sui risultati della procedura di affidamento - Avviso sui risultati della procedura di 
affidamento con indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di concorso e 
avviso sui risultati del concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi l’esito della procedura, 
possono essere raggruppati su base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 50/2016); Elenchi dei verbali 
delle commissioni di gara 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione, di cui 
all’Allegato XIV, parte II, lettera H; Bandi, avviso periodico indicativo; avviso sull’esistenza di un 
sistema di qualificazione; Avviso di aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016)

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Affidamenti 
Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di protezione 
civile, con specifica dell'affidatario, delle modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno 
consentito il ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016); 
tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e contratti di 
concessione tra enti  (art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016)

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli incontri con portatori di interessi unitamente 
ai progetti di fattibilità di grandi opere e ai documenti predisposti dalla stazione appaltante (art. 22, 
c. 1, dlgs n. 50/2016); Informazioni ulteriori, complementari o aggiuntive rispetto a quelle previste 
dal Codice; Elenco ufficiali operatori economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016)

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Provvedimento che determina le 
esclusioni dalla procedura di 

affidamento e le ammissioni all'esito 
delle valutazioni dei requisiti 

soggettivi, economico-finanziari e 
tecnico-professionali.

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Composizione della commissione 
giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti.

Art. 1, co. 505, l. 
208/2015 
disposizione 
speciale 
rispetto all'art. 
21 del d.lgs. 
50/2016)

Testo integrale di  tutti i contratti di acquisto di beni e di servizi di importo unitario stimato 
superiore a  1  milione di euro in esecuzione del programma biennale e suoi aggiornamenti
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Responsabile 
elaborazione del dato

Responsabile della 
pubblicazione del dato

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione Tempestivo Tutti gli uffici Tutte le PO

Criteri e modalità Criteri e modalità Tutti gli uffici Tutte le PO

Atti di concessione

Tutti gli uffici

Per ciascun atto:

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario Tutti gli uffici

2)  importo del vantaggio economico corrisposto Tutti gli uffici

3) norma o titolo a base dell'attribuzione Tutti gli uffici

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo Tutti gli uffici

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario Tutti gli uffici

Tutti gli uffici

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato Tutti gli uffici

Tutti gli uffici

Bilanci

Bilancio preventivo

PO Servizi Finanziari PO Servizi Finanziari

Bandi di gara e 
contratti

Atti delle 
amministrazioni 

aggiudicatrici e degli enti 
aggiudicatori 

distintamente per ogni 
procedura

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Resoconti della gestione finanziaria dei 
contratti al termine della loro 

esecuzione

Sovvenzioni, 
contributi, 

sussidi, vantaggi 
economici

Art. 26, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi per la 
concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi 
economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 26, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle creando un 
collegamento con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei relativi 
provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati 
da cui sia possibile ricavare 

informazioni relative allo stato di 
salute e alla situazione di disagio 

economico-sociale degli interessati, 
come previsto dall'art. 26, c. 4,  del 

d.lgs. n. 33/2013)

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e  comunque 
di  vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore 
a mille euro

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Collaboratore 
amministrativo Servizi 

Finanziari

Art. 27, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Collaboratore 
amministrativo Servizi 

Finanziari

Art. 27, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Collaboratore 
amministrativo Servizi 

Finanziari

Art. 27, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Collaboratore 
amministrativo Servizi 

Finanziari

Art. 27, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Collaboratore 
amministrativo Servizi 

Finanziari

Art. 27, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Collaboratore 
amministrativo Servizi 

Finanziari

Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013

6) link al progetto selezionato
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Collaboratore 
amministrativo Servizi 

Finanziari

Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Collaboratore 
amministrativo Servizi 

Finanziari

Art. 27, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Annuale 
(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Collaboratore 
amministrativo Servizi 

Finanziari

Bilancio preventivo e 
consuntivo

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al  bilancio di previsione di ciascun 
anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche       
  

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)



20

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Allegato 2 - PTPCT Marano Vicentino 2021-2023
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Responsabile 
elaborazione del dato

Responsabile della 
pubblicazione del dato

Bilanci

Bilancio preventivo

PO Servizi Finanziari PO Servizi Finanziari

Bilancio consuntivo

PO Servizi Finanziari PO Servizi Finanziari

PO Servizi Finanziari PO Servizi Finanziari

PO Servizi Finanziari PO Servizi Finanziari

Patrimonio immobiliare Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti

Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti PO Servizi Finanziari

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione Segretario Comunale Segretario Comunale

Tempestivo Segretario Comunale Segretario Comunale

Tempestivo Segretario Comunale Segretario Comunale

Bilancio preventivo e 
consuntivo

Art. 29, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 e 
d.p.c.m. 29 
aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in modo da 
consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun 
anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 29, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 e 
d.p.c.m. 29 
aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in modo da 
consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Piano degli indicatori e 
dei risultati attesi di 
bilancio

Art. 29, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 - Art. 
19 e 22 del dlgs 
n. 91/2011 - 
Art. 18-bis del 
dlgs 
n.118/2011 

Piano degli indicatori e dei risultati 
attesi di bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in 
termini di raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli 
aggiornamenti in corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di 
nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di 
obiettivi già raggiunti oppure oggetto di ripianificazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Beni immobili e 
gestione 

patrimonio

Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Istruttore direttivo Servi 
Tecnici

Istruttore direttivo 
Servizi Tecnici

Canoni di locazione o 
affitto

Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Istruttore direttivo 
Servizi Finanziari

Controlli e rilievi 
sull'amministrazi

one

Organismi indipendenti 
di valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 
organismi con funzioni 

analoghe
Art. 31, d.lgs. n. 
33/2013

Atti degli Organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di valutazione o 

altri organismi con funzioni analoghe 

Annuale e in 
relazione a delibere 

A.N.AC.

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 
150/2009)

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e 
integrità dei controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009)
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Responsabile 
elaborazione del dato

Responsabile della 
pubblicazione del dato

Segretario Comunale Segretario Comunale

Revidsore del Conto PO Servizi Finanziari

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti Corte dei Conti PO Servizi Finanziari

Servizi erogati

Carta dei servizi e standard di qualità Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici Tutte le PO Tutte le PO

Class action Class action

Tempestivo Tutti gli uffici Tutte le PO

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo Tutti gli uffici Tutte le PO

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo Tutti gli uffici Tutte le PO

Costi contabilizzati

Liste di attesa

Servizi in rete Tempestivo Tutte le PO Tutte le PO

Dati sui pagamenti Tutte le PO PO Servizi Finanziari

Controlli e rilievi 
sull'amministrazi

one

Organismi indipendenti 
di valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 
organismi con funzioni 

analoghe
Art. 31, d.lgs. n. 
33/2013

Atti degli Organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di valutazione o 

altri organismi con funzioni analoghe 

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri organismi con 
funzioni analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente 
presenti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Organi di revisione 
amministrativa e 
contabile

Relazioni degli organi di revisione 
amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget, alle 
relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività delle 
amministrazioni stesse e dei loro uffici

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Carta dei servizi e 
standard di qualità

Art. 32, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 1, c. 2, d.lgs. 
n. 198/2009

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei 
nei confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il 
corretto svolgimento della funzione o la corretta erogazione  di  un  servizio

Art. 4, c. 2, d.lgs. 
n. 198/2009

Art. 4, c. 6, d.lgs. 
n. 198/2009

Art. 32, c. 2, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013
Art. 10, c. 5, 
d.lgs. n. 
33/2013

Costi contabilizzati

(da pubblicare in tabelle)

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo andamento nel 
tempo

Annuale 
(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013)

PO Servizi Finanziari PO 
Servizi Sociali Esterni

PO Servizi Finanziari PO 
Servizi Sociali Esterni

Art. 41, c. 6, 
d.lgs. n. 
33/2013

Liste di attesa (obbligo di 
pubblicazione a carico di enti, aziende 
e strutture pubbliche e private che 
erogano prestazioni per conto del 
servizio sanitario)

(da pubblicare in tabelle)

Criteri di formazione delle liste di attesa,  tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa per 
ciascuna tipologia di prestazione erogata

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Art. 7 co. 3 
d.lgs. 82/2005 
modificato 
dall’art. 8 co. 1 
del d.lgs. 
179/16   

 Risultati delle indagini sulla 
soddisfazione da parte degli utenti 
rispetto alla qualità dei servizi in rete e 
statistiche di utilizzo dei servizi in rete

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in 
rete resi all’utente, anche  in  termini  di   fruibilità,   accessibilità  e tempestività, statistiche di 
utilizzo dei servizi in rete. 

Art. 4-bis, c. 2, 
dlgs n. 33/2013

Dati sui pagamenti                                (da 
pubblicare in tabelle)

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di 
riferimento e ai beneficiari

Trimestrale 
(in fase di prima 

attuazione 
semestrale)
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Responsabile 
elaborazione del dato

Responsabile della 
pubblicazione del dato

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti

Ammontare complessivo dei debiti Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici PO Servizi Finanziari PO Servizi Finanziari

IBAN e pagamenti informatici PO Servizi Finanziari PO Servizi Finanziari

Opere pubbliche

PO Servizi Tecnici PO Servizi Tecnici

PO Servizi Tecnici PO Servizi Tecnici

Dati sui pagamenti del 
servizio sanitario 
nazionale 

Art. 41, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013

Dati sui pagamenti in forma sintetica 
e aggregata                                             (da 
pubblicare in tabelle)

Dati relativi a tutte  le spese e a  tutti i pagamenti effettuati, distinti per tipologia  di lavoro, 
bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all’ambito  temporale di riferimento e 
ai beneficiari

Trimestrale 
(in fase di prima 

attuazione 
semestrale)

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Indicatore di tempestività 
dei pagamenti

Art. 33, d.lgs. n. 
33/2013

Indicatore di tempestività dei 
pagamenti

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni 
professionali e forniture (indicatore annuale di tempestività dei pagamenti)

Annuale 
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Collaboratore 
amministrativo Servizi 

Finanziari

Collaboratore 
amministrativo Servizi 

Finanziari

Trimestrale
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Collaboratore 
amministrativo Servizi 

Finanziari

Collaboratore 
amministrativo Servizi 

Finanziari

Annuale 
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

IBAN e pagamenti 
informatici

Art. 36, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 5, c. 1, d.lgs. 
n. 82/2005

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di 
imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i 
pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale 
sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i 
codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Nuclei di valutazione e  
verifica degli 

investimenti pubblici

Art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Informazioni realtive ai nuclei di 
valutazione e  verifica
degli investimenti pubblici
(art. 1, l. n. 144/1999) 

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, incluse le 
funzioni e i compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione dei 
componenti e i loro nominativi (obbligo previsto per le amministrazioni centrali e regionali)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Atti di programmazione 
delle opere pubbliche

Art. 38, c. 2 e 2 
bis d.lgs. n. 
33/2013
Art. 21 co.7 
d.lgs. n. 
50/2016
Art. 29 d.lgs. n. 
50/2016

Atti di programmazione delle opere 
pubbliche

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti").
A titolo esemplificativo: 
- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti annuali,  ai sensi art. 21 
d.lgs. n 50/2016
- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri)

Tempestivo 
(art.8, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Tempi costi e indicatori 
di realizzazione delle 

opere pubbliche 

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Tempi, costi unitari e indicatori di 
realizzazione delle opere pubbliche in 
corso o completate.

(da pubblicare in tabelle, sulla base 
dello schema tipo redatto dal Ministero 
dell'economia e della finanza d'intesa 
con l'Autorità nazionale anticorruzione 
)

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o 
completate

Tempestivo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Responsabile 
elaborazione del dato

Responsabile della 
pubblicazione del dato

Opere pubbliche

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate PO Servizi Tecnici PO Servizi Tecnici

PO Servizi Tecnici PO Servizi Tecnici

PO Servizi Tecnici PO Servizi Tecnici

Informazioni ambientali Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività istituzionali:

Stato dell'ambiente

Fattori inquinanti

5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio 

Tempi costi e indicatori 
di realizzazione delle 

opere pubbliche 

Tempi, costi unitari e indicatori di 
realizzazione delle opere pubbliche in 
corso o completate.

(da pubblicare in tabelle, sulla base 
dello schema tipo redatto dal Ministero 
dell'economia e della finanza d'intesa 
con l'Autorità nazionale anticorruzione 
)

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Pianificazione e 
governo del 

territorio

Art. 39, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Pianificazione e governo del territorio

(da pubblicare in tabelle)

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani 
paesistici, strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti

Tempestivo 
(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 39, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte di 
trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico 
generale comunque denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di 
iniziativa privata o pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che 
comportino premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di 
urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Informazioni 
ambientali

Art. 40, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Istruttore direttivo 
Servizio Ambiente

Istruttore direttivo 
Servizio Ambiente

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti 
naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi 
costitutivi, compresi gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi 
elementi

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Istruttore direttivo 
Servizio Ambiente

Istruttore direttivo 
Servizio Ambiente

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le 
emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi 
dell'ambiente

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Istruttore direttivo 
Servizio Ambiente

Istruttore direttivo 
Servizio Ambiente

Misure incidenti sull'ambiente e 
relative analisi di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, 
gli accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che 
incidono o possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed 
altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Istruttore direttivo 
Servizio Ambiente

Istruttore direttivo 
Servizio Ambiente

Misure a protezione dell'ambiente e 
relative analisi di impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed altre 
analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Istruttore direttivo 
Servizio Ambiente

Istruttore direttivo 
Servizio Ambiente

Relazioni sull'attuazione della 
legislazione 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Istruttore direttivo 
Servizio Ambiente

Istruttore direttivo 
Servizio Ambiente

Stato della salute e della sicurezza 
umana

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, 
le condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto 
influenzabili dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Istruttore direttivo 
Servizio Ambiente

Istruttore direttivo 
Servizio Ambiente

Relazione sullo stato dell'ambiente del 
Ministero dell'Ambiente e della tutela 
del territorio

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Istruttore direttivo 
Servizio Ambiente

Istruttore direttivo 
Servizio Ambiente
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Responsabile 
elaborazione del dato

Responsabile della 
pubblicazione del dato

Elenco delle strutture sanitarie private accreditate

Accordi intercorsi con le strutture private accreditate

Tutti gli uffici Tutte le PO

Tutti gli uffici Tutte le PO

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione Tutti gli uffici Tutte le PO

Altri contenuti 

Annuale RPC PO Servizi Generali

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempestivo RPC PO Servizi Generali

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) Tempestivo RPC PO Servizi Generali

RPC PO Servizi Generali

Tempestivo ANAC PO Servizi Generali

Atti di accertamento delle violazioni Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo RPC PO Servizi Generali

Altri contenuti Accesso civico

Tempestivo Ufficio Protocollo

Tempestivo Ufficio Protocollo

Strutture 
sanitarie private 

accreditate

Art. 41, c. 4, 
d.lgs. n. 
33/2013

Strutture sanitarie private accreditate

(da pubblicare in tabelle)

Annuale 
(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013)

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Annuale 
(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013)

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Interventi 
straordinari e di 

emergenza

Art. 42, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Interventi straordinari e di emergenza

(da pubblicare in tabelle)

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano 
deroghe alla legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente 
derogate e dei motivi della deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o 
giurisdizionali intervenuti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 42, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti 
straordinari

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 42, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Prevenzione della 
Corruzione

Art. 10, c. 8, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Piano triennale per la prevenzione 
della corruzione e della trasparenza

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure 
integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231)

Art. 1, c. 8, l. n. 
190/2012, Art. 
43, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

Regolamenti per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e 
dell'illegalità

Art. 1, c. 14, l. n. 
190/2012

Relazione del responsabile della 
prevenzione della corruzione e della 
trasparenza 

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta 
(entro il 15 dicembre di ogni anno)

Annuale 
(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012)

Art. 1, c. 3, l. n. 
190/2012

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed 
atti di adeguamento a tali 
provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in materia di 
vigilanza e controllo nell'anticorruzione

Art. 18, c. 5, 
d.lgs. n. 
39/2013

Art. 5, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 / 
Art. 2, c. 9-bis, l. 
241/90

Accesso civico "semplice"concernente 
dati, documenti e informazioni soggetti 
a pubblicazione obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è presentata la 
richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti 
telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, 
attivabile nei casi di ritardo o mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle 
di posta elettronica istituzionale

Tutti gli uffici con la 
collaborazione 

dell'ufficio Protocollo

Art. 5, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013

Accesso civico "generalizzato" 
concernente dati e documenti ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per 
l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica 
istituzionale

Tutti gli uffici con la 
collaborazione 

dell'ufficio Protocollo
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Responsabile 
elaborazione del dato

Responsabile della 
pubblicazione del dato

Altri contenuti Accesso civico

Registro degli accessi Semestrale Ufficio Protocollo

Altri contenuti

Tempestivo Ufficio CED Ufficio CED

Regolamenti Annuale Ufficio CED Ufficio CED

Ufficio CED Ufficio CED

Altri contenuti Dati ulteriori …. Tutti gli uffici Tutte le PO

* I dati oggetto di pubblicazione obbligatoria solo modificati dal dlgs 97/2016 è opportuno rimangano pubblicati sui siti (es. dati dei dirigenti già pubblicati ai sensi dell'art. 15 del previgente testo del dlgs 33/2013)

Linee guida 
Anac FOIA (del. 
1309/2016)

Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della 
data della richiesta nonché del relativo esito con la data della decisione

Tutti gli uffici con la 
collaborazione 

dell'ufficio Protocollo

Accessibilità e Catalogo 
dei dati, metadati e 

banche dati

Art. 53, c. 1 bis, 
d.lgs. 82/2005 
modificato 
dall’art. 43 del 
d.lgs. 179/16 

Catalogo dei dati, metadati e delle 
banche dati

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle 
amministrazioni, da pubblicare anche  tramite link al Repertorio nazionale dei dati territoriali 
(www.rndt.gov.it), al  catalogo dei dati della PA e delle banche dati  www.dati.gov.it e e  
http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID

Art. 53, c. 1,  
bis, d.lgs. 
82/2005

Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati, 
fatti salvi i dati presenti in Anagrafe tributaria

Art. 9, c. 7, d.l. 
n. 179/2012 
convertito con 
modificazioni 
dalla L. 17 
dicembre 2012, 
n. 221 

Obiettivi di accessibilità

(da pubblicare secondo le indicazioni 
contenute nella circolare dell'Agenzia 
per l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 
31 marzo di ogni anno) e lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella propria 
organizzazione

Annuale 
(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 

179/2012)

Art. 7-bis, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 1, c. 9, lett. 
f), l. n. 
190/2012

Dati ulteriori

(NB: nel caso di pubblicazione di dati 
non previsti da norme di legge si deve 
procedere alla anonimizzazione dei 
dati personali eventualmente presenti, 
in virtù di quanto disposto dall'art. 4, c. 
3, del d.lgs. n. 33/2013)

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di 
pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate



Al Comune di Marano Vicentino (VI) 

 

Dichiarazione di insussistenza delle cause di inconferibilità e di incompatibilità (art. 20, 

commi 1 e 2 del D.lgs. n. 39/2013) 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE/  

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ AI SENSI DEGLI ARTT. 46,47 

DEL D.P.R. N. 445/2000 

 
Il/La sottoscritto/a _________________ nato/a _____________ il __________________, Responsabile del Settore 

________________________, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 20, commi 1 e 2, del D.Lgs. n. 39/2013 

“Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche 

amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’articolo 1, commi 49 e 

50, della L. n.190/2012” e consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, 

di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 D.P.R. 445/2000, sotto la propria personale 

responsabilità,  

 
VISTE 

 
le disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche 

amministrazioni di cui al D.lgs. n. 39/2013;  

 
DICHIARA 

 

1) ai sensi di quanto previsto dall’art. 3 del D.lgs. n. 39/2013, che non sussistono cause di 

inconferibilità degli incarichi conferiti con i seguenti provvedimenti:  

Decreto di nomina nr. _____________ del _____________________ 
 

atteso che il/la sottoscritto/a:  

 

1.1) non ha subìto condanne, anche non passate in giudicato, per i reati di cui al capo I titolo II 

libro II c.p.: Peculato(art. 314); Peculato mediante profitto dell’errore altrui (art. 316); 

Malversazione a danno dello Stato (art. 316-bis); Indebita percezione di erogazioni a danno 

dello Stato (art.316-ter); Concussione (art. 317); Corruzione per l’esercizio della funzione 

(art. 318); Corruzione per un atto contrario ai doveri d’ufficio (art. 319); Corruzione in atti 

giudiziari (art. 319-ter); Induzione indebita a dare o promettere utilità (art. 319-quater); 

Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio (art. 320); Istigazione alla 



corruzione (art. 322); Peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità, 

corruzione e istigazione alla corruzione di membri degli organi delle Comunità europee e di 

funzionari delle Comunità europee e di Stati esteri (art. 322-bis); Abuso di ufficio (art. 323); 

Utilizzazione d’invenzioni o scoperte conosciute per ragione d’ufficio (art. 325); Rivelazione 

ed utilizzazione di segreti di ufficio (art. 326); Rifiuto di atti d’ufficio. Omissione (art. 328); 

Rifiuto o ritardo di obbedienza commesso da un militare o da un agente della forza pubblica 

(art. 329); Interruzione di un servizio pubblico o di pubblica necessità (art. 331); Sottrazione 

o danneggiamento di cose sottoposte a sequestro disposto nel corso di un procedimento 

penale o dell’autorità amministrativa (art. 334); Violazione colposa di doveri inerenti alla 

custodia di cosa sottoposte a sequestro disposto nel corso di un procedimento penale o 

dall’autorità amministrativa (art. 335);  

 

1.2) nei due anni precedenti all’assunzione dell’incarico, non è stata membro della Giunta o del 

Consiglio del Comune di Marano Vicentino e che, nell’anno precedente, non ha fatto parte 

della Giunta o del Consiglio di una Provincia, di un Comune con popolazione superiore ai 

15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, 

avente sede nella Regione Veneto (art.7, comma 2, D.lgs. n.39/2013);  

 

1.3) nell’anno precedente all’assunzione dell’incarico, non è stata presidente o amministratore 

delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte di Province, Comuni e loro 

forme associative della Regione Veneto, intendendo a tal fine ente privato in controllo 

pubblico, ai sensi dell’art.1 comma 2, lett. c) del D.lgs. n.39/2013, le società e gli altri enti 

di diritto privato che esercitano funzioni amministrative, attività di produzione di beni e 

servizi a favore delle amministrazioni pubbliche o di gestione di servizi pubblici, sottoposti 

a controllo ai sensi dell’art. 2359 del Codice Civile da parte di amministrazioni pubbliche, 

oppure gli enti nei quali siano riconosciuti alle pubbliche amministrazioni, anche in 

assenza di una partecipazione azionaria, poteri di nomina dei vertici o dei componenti 

degli organi (art.7, comma 2, D.lgs. n.39/2013).  

 

2) ai sensi di quanto previsto dai sopra menzionati artt. del D.lgs. n. 39/2013 continuano a non 

sussistere cause di incompatibilità all’incarico conferito con i provvedimenti sopra richiamati, 

atteso che nei confronti del/della sottoscritto/a:  

 

2.1) non ricorrono cause di incompatibilità di cui all’art. 9, comma 1, del D.lgs. n.39/2013 come 

di seguito riportato: “Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, 



comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, che comportano poteri di vigilanza 

o controllo sulle attività svolte dagli enti di diritto privato regolati o finanziati 

dall'amministrazione che conferisce l'incarico, sono incompatibili con l'assunzione e il 

mantenimento, nel corso dell'incarico, di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati 

o finanziati dall'amministrazione o ente pubblico che conferisce l'incarico”;  

2.2) non ricorrono cause di incompatibilità di cui all’art. 9, comma 2, del D.lgs. n,39/2013 

come di seguito riportato: “Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, 

comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, gli incarichi di amministratore negli 

enti pubblici e di presidente e amministratore delegato negli enti di diritto privato in 

controllo pubblico sono incompatibili con lo svolgimento in proprio, da parte del soggetto 

incaricato, di un'attività professionale, se questa è regolata, finanziata o comunque 

retribuita dall'amministrazione o ente che conferisce l'incarico.”;  

 

2.3) non ricorrono cause di incompatibilità di cui all’art. 12, comma 1, del D.Lgs.n.39/2013 

come di seguito riportato: “Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche 

amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico sono 

incompatibili con l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, della carica di 

componente dell'organo di indirizzo nella stessa amministrazione o nello stesso ente pubblico 

che ha conferito l'incarico, ovvero con l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, 

della carica di presidente e amministratore delegato nello stesso ente di diritto privato in 

controllo pubblico che ha conferito l'incarico.”;  

2.4) non ricorrono cause di incompatibilità di cui all’art. 12, comma 2, del D.lgs. n.39/2013 

come di seguito riportato: “Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche 

amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico di 

livello nazionale, regionale e locale sono incompatibili con l'assunzione, nel corso 

dell'incarico, della carica di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, 

sottosegretario di Stato e commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della 

legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare”;  

2.5) non ricorrono cause di incompatibilità di cui all’art. 12, comma 4, del D.lgs. n.39/2013 

come di seguito riportato: “Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche 

amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico di 

livello provinciale o comunale sono incompatibili:  

a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione;  



b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune 

con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni 

avente la medesima popolazione, ricompresi nella stessa regione dell'amministrazione 

locale che ha conferito l'incarico;  

c) con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo 

pubblico da parte della regione, nonché di province, comuni con popolazione superiore 

ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni aventi la medesima popolazione 

della stessa regione.”  

 

3) Di essere consapevole che tutto ciò che è stato qui dichiarato:  

a) ha valore di dichiarazione sostitutiva di certificazione, in relazione agli stati, qualità 

personali e fatti che sono di sua diretta conoscenza ai sensi dell’art. 46 del DPR 445/2000;  

b) ha valore di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, in relazione agli stati, qualità 

personali e fatti che sono di sua diretta conoscenza ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000. 

Al riguardo in conformità con quanto previsto dall’art. 38 del citato decreto, allega una 

copia fotostatica non autenticata del proprio documento di identità;  

c) sarà pubblicato nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito internet 

istituzionale del Comune di Marano Vicentino.  

 

4) di essere stato/a informato/a, ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. 196/2003 e dell’articolo 13 del 

Regolamento UE n. 2016/679, circa il trattamento dei dati personali raccolti, ed in particolare, che 

tali dati saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente per le finalità per le 

quali la presente dichiarazione viene resa.  

 

Il/la sottoscritto/a si impegna a comunicare tempestivamente eventuali variazioni del contenuto 

della presente dichiarazione e a rendere, se del caso, una nuova dichiarazione sostitutiva. 

 

 

 Firma 

 Dott./ssa ____________________________ 

 

                                                        Documento informatico sottoscritto con firma digitale 

                                                     (art. 20 – comma 3 e art. 24 D.Lgs. 82/05)
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SEZIONE 1 ANAGRAFICA AMMINISTRAZIONE

Codice fiscale Amministrazione: 00267100246
Denominazione Amministrazione: AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI MARANO 
VICENTINO
Tipologia di amministrazione: Comune tra 5000 e 15000 abitanti
Regione di appartenenza: Veneto
Classe dipendenti: da 20 a 99
Numero totale Dirigenti: 0
Numero di dipendenti con funzioni dirigenziali: 5

SEZIONE 2 ANAGRAFICA RPCT

Nome RPCT: PAOLO
Cognome RPCT: FOTI
Qualifica:  Segretario Comunale
Posizione occupata: Segretario
Data inizio incarico di RPCT: 27/01/2021
RPC svolge anche le funzioni di Responsabile della Trasparenza.

RPCT svolge le proprie funzioni anche in altri Comuni.

SEZIONE 3 RENDICONTAZIONE MISURE GENERALI

La presente sezione illustra l’andamento relativo all’attuazione delle misure generali per l’anno di 
riferimento del PTPCT.

3.1 Sintesi dell’attuazione delle misure generali 

Nel corso dell’annualità di riferimento, lo stato di programmazione e attuazione delle misure 
generali è sintetizzato nella seguente tabella

Misure generali Pianificata Attuata

Codice di comportamento Si Si

Rotazione ordinaria del personale Si Si

Rotazione straordinaria del personale Si Si

Inconferibilità - incompatibilità Si Si

Incarichi extraistituzionali Si Si

Whistleblowing Si Si

Formazione Si Si

Trasparenza Si Si

Svolgimento attività successiva cessazione lavoro – pantouflage Si Si

Commissioni e conferimento incarichi in caso di condanna Si Si

Patti di integrità Si Si

Rapporti con portatori di interessi particolari No No
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3.2 Codice di comportamento 

Il codice di comportamento è stato adottato nel 2014 ed è stato aggiornato almeno una volta dopo la
sua prima adozione.
Il codice contiene le seguenti disposizioni ulteriori a quelle del D.P.R. n.62/2013:
  - le caratteristiche specifiche dell’ente
  - Adeguamento alle LG ANAC 177/2020
Tutti gli atti di incarico e i contratti, sono stati adeguati alle previsioni del Codice di 
Comportamento adottato.
Sono state adottate misure che garantiscono l'attuazione del Codice di Comportamento  tra cui: 
  - la formazione e sensibilizzazione sui contenuti del codice
È stata approvata/inserita nel Codice di Comportamento una apposita procedura di rilevazione delle 
situazioni di conflitto di interessi (Cfr. PNA 2019, Parte III, § 1.4, pag 50 e § 9 della Delibera 
ANAC n. 177/ 2020).

3.3 Rotazione del personale 

3.3.1 Rotazione Ordinaria

La misura Rotazione Ordinaria del personale è stata programmata nel PTPCT, ed è stato adottato un
Atto (es. regolamento, direttive, linee guida, etc.) per la sua adozione.
L’atto adottato individua almeno i seguenti criteri di rotazione ordinaria del personale:
  - uffici sottoposti a rotazione
  - caratteristiche della rotazione
La Rotazione Ordinaria del personale è stata realizzata nell'anno di riferimento del PTPCT in esame
e sono state sottoposte a rotazione le seguenti unità di personale:
  - 1 dirigenti
  - 5 non dirigenti
Il personale che è stato oggetto di rotazione, mediamente, ricopriva la posizione da cui è stato 
spostato:
  - con riferimento al personale dirigente più di 7 anni
  - con riferimento al personale non dirigente  più di 7 anni

Di seguito l’elenco delle aree di rischio in cui ricadono i processi che coinvolgevano il personale 
oggetto di rotazione ordinaria con il relativo livello di esposizione al rischio:
  - B. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato: 
Bassa esposizione al rischio corruttivo
  - D.1. Contratti pubblici - Programmazione: Bassa esposizione al rischio corruttivo
  - D.2. Contratti pubblici - Progettazione della gara: Elevata esposizione al rischio corruttivo
  - D.3. Contratti pubblici - Selezione del contraente: Elevata esposizione al rischio corruttivo
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  - D.4. Contratti pubblici - Verifica dell’aggiudicazione e stipula del contratto: Media esposizione 
al rischio corruttivo
  - D.5. Contratti pubblici - Esecuzione: Elevata esposizione al rischio corruttivo
  - D.6. Contratti pubblici - Rendicontazione: Elevata esposizione al rischio corruttivo
  - E. Incarichi e nomine: Elevata esposizione al rischio corruttivo
  - F. Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio: Media esposizione al rischio corruttivo
  - G. Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni: Elevata esposizione al rischio corruttivo
  - I.1. Atti di governo del territorio (Pianificazione e gestione del territorio): Elevata esposizione al 
rischio corruttivo
  - I.2. Gestione dei rifiuti (PNA 2018): Media esposizione al rischio corruttivo

Nell'anno di riferimento del PTPCT in esame, l’amministrazione non è stata interessata da un 
processo di riorganizzazione.

3.3.2 Rotazione Straordinaria

Nel PTPCT o in altro Atto (es. regolamento, direttive, linee guida, etc.) l’amministrazione ha 
fornito indicazioni in merito alle modalità organizzative più idonee a garantire la tempestiva 
adozione della Rotazione Straordinaria del personale nei casi di avvio di procedimenti penali o 
disciplinari per le condotte di natura corruttiva.
La Rotazione Straordinaria non si è resa necessaria in assenza dei necessari presupposti.

3.3.3 Trasferimento d’ufficio

In assenza di rinvii a giudizio per i delitti previsti dall'art. 3, comma 1, della L. n. 97/2001, non si è 
reso necessario adottare attribuzioni di incarichi differenti, trasferimenti ad uffici diversi, 
trasferimenti di sede.

3.4 Misure in materia di conflitto di interessi 

In merito alle misure di inconferibilità e incompatibilità per gli incarichi amministrativi di vertice, 
dirigenziali e le altre cariche specificate nel D.lgs. 39/2013, è stata adottata una 
procedura/regolamento/atto per l'adozione delle misure, comunque anche in assenza di procedura 
formalizzata, le misure sono state attuate.

In merito alle misure in materia di conferimento e autorizzazione degli incarichi ai dipendenti, è 
stata adottata una procedura/regolamento/atto per l'adozione delle misure in materia di 
conferimento e autorizzazione degli incarichi ai Dipendenti o, anche in assenza di procedura 
formalizzata, le misure sono state attuate.

Nel PTPCT, nell'atto o regolamento adottato sulle misure di inconferibilità ed incompatibilità per 
incarichi  amministrativi di vertice, dirigenziali e le altre cariche specificate nel D.lgs. 39/2013, 
sono esplicitate le direttive per l'attribuzione degli incarichi e la verifica tempestiva di insussistenza 
di cause ostative.

5

Note del RPCT:
….



INCONFERIBILITÀ 
Nell'anno di riferimento del PTPCT in esame, sono pervenute 6 dichiarazioni rese dagli interessati 
sull'insussistenza di cause di inconferibilità.
Sono state effettuate 6 verifiche sulla veridicità delle dichiarazioni rese dagli interessati 
sull'insussistenza di cause di inconferibilità, più in dettaglio:
  - a seguito delle verifiche effettuate non sono state accertate violazioni
  - a seguito delle verifiche effettuate non risultano procedimenti sanzionatori avviati dal RPCT

INCOMPATIBILITÀ 
Nell'anno di riferimento del PTPCT in esame, non sono pervenute dichiarazioni rese dagli 
interessati sull'insussistenza di cause di incompatibilità.
Nel PTPCT, nell'atto o regolamento adottato sulle misure di inconferibilità ed incompatibilità per 
incarichi dirigenziali ai sensi del D.lgs. 39/2013, sono esplicitate le direttive per effettuare controlli 
sui precedenti penali.
Sono stati effettuati controlli sui precedenti penali nell’anno di riferimento del PTPCT, più in 
dettaglio:
  - sono state effettuate 6 verifiche
  - a seguito dei controlli effettuati, non sono state accertate violazioni.

SVOLGIMENTI INCARICHI EXTRA-ISTITUZIONALI 
Nell'anno di riferimento del PTPCT in esame, non sono pervenute segnalazioni sullo svolgimento di
incarichi extra-istituzionali non autorizzati.

Whistleblowing 

Nell’anno di riferimento del PTPCT sono stati adottati gli interventi idonei a garantire l’adozione 
della misura “Whistleblowing”, in particolare le segnalazioni possono essere inoltrate tramite:
  - Sistema informativo dedicato con garanzia della riservatezza dell'identità del segnalante
 
Possono effettuare le segnalazioni solo gli altri soggetti assimilati a dipendenti pubblici.
 
In merito al sistema di tutela del dipendente pubblico che segnala gli illeciti, si riporta il seguente 
giudizio: Positivo

3.5 Formazione 

Nell’anno di riferimento del PTPCT è stata erogata formazione sui seguenti temi:
  - Sui contenuti del Codice di Comportamento

6

Note del RPCT:
….

Note del RPCT:
….



  - Sui contenuti del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza
    - RPCT per un numero medio di ore 1
    - Staff del RPCT per un numero medio di ore 12
    - Funzionari per un numero medio di ore 1
    - Altro personale per un numero medio di ore 1

  - Sulla modalità della messa in atto del processo di gestione del rischio 
    - Staff del RPCT per un numero medio di ore 12
    - Funzionari per un numero medio di ore 1

La formazione è stata erogata tramite: 
  - formazione a distanza
  - Dispensa informativa

Non sono stati somministrati ai partecipanti presenti dei questionari finalizzati a misurare il loro 
livello di gradimento.

La formazione è stata affidata a soggetti esterni in dettaglio:
  - Libero professionista: Mussi Massimiliano

3.6 Trasparenza

Nell’anno di riferimento del PTPCT in esame, sono stati svolti monitoraggi sulla pubblicazione dei 
dati con periodicità semestrale.
I monitoraggi non hanno evidenziato irregolarità nella pubblicazione dei dati.

L'amministrazione ha solo in parte realizzato l'informatizzazione del flusso per alimentare la 
pubblicazione dei dati nella sezione “Amministrazione trasparente”.

Il sito istituzionale, relativamente alla sezione "Amministrazione trasparente", non traccia il numero
delle visite..

La procedura per la gestione delle richieste di accesso civico “semplice” è stata adottata e 
pubblicata sul sito istituzionale.
Nell’anno di riferimento del PTPCT non sono pervenute richieste di accesso civico "semplice".
La procedura per la gestione delle richieste di accesso civico “generalizzato” è stata adottata e 
pubblicata sul sito istituzionale.
Nell’anno di riferimento del PTPCT sono pervenute: 
  - 307 richieste con “informazione fornita all'utente”
  - 0 richieste con “informazione non fornita all'utente”
È stato istituito il registro degli accessi ed è stata rispettata l'indicazione che prevede di riportare nel
registro l'esito delle istanze. 

In merito al livello di adempimento degli obblighi di trasparenza, si formula il seguente giudizio: 
Positivo, tempi rilascio accessi Bonus 110 allungati per mole di richieste ricevute
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3.7 Pantouflage

La misura “Svolgimento di attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro” è stata attuata 
ma non sono stati effettuati controlli sulla sua attuazione.

3.8 Commissioni e conferimento incarichi in caso di condanna

Non sono pervenute segnalazioni relative alla violazione dei divieti contenuti nell’art. 35 bis del 
d.lgs. n. 165/2001 (partecipazione a commissioni e assegnazioni agli uffici ai soggetti condannati, 
anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati di cui al Capo I, Titolo II, Libro II, c.p.).

3.9 Patti di integrità

Sono stati predisposti e utilizzati protocolli di legalità o patti d’integrità per l’affidamento di 
commesse.
Le clausole dei Patti di Integrità o protocolli di legalità sono state inserite in 199 bandi rispetto al 
totale dei bandi predisposti nell’anno di riferimento del PTPCT in esame.

Sono state previste clausole sul rispetto dei Patti di Integrità, in 138 contratti tra quelli stipulati 
nell’anno di riferimento del PTPCT in esame.
Sono state effettuate 2 verifiche sull’attuazione della misura in seguito alle quali non sono state 
accertate violazioni. 

3.10 Rapporti con i portatori di interessi particolari

La misura “Rapporti con i portatori di interessi particolari” non è stata programmata nel PTPCT in 
esame o, laddove la misura sia stata già adottata negli anni precedenti, non si prevede di realizzare 
interventi idonei a garantire la corretta e continua attuazione della stessa.
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3.11 Considerazioni conclusive sull’attuazione delle misure generali

Il complesso delle misure attuate ha avuto un effetto (diretto o indiretto):
  - neutrale sulla qualità dei servizi 
  - neutrale sull'efficienza dei servizi (es. in termini di riduzione dei tempi di erogazione dei servizi)
  - negativo sul funzionamento dell'amministrazione (es. in termini di semplificazione/snellimento 
delle procedure)
  - positivo sulla diffusione della cultura della legalità
  - neutrale sulle relazioni con i cittadini
  - negativo su Appesantimento procedurale con appaltatori

SEZIONE 4 RENDICONTAZIONE MISURE SPECIFICHE

La presente sezione illustra l’andamento relativo all’attuazione delle misure specifiche per l’anno di
riferimento del PTPCT.

4.1 Quadro di sintesi dell’attuazione delle misure specifiche 

Nel corso dell’annualità di riferimento, lo stato di programmazione e attuazione delle misure 
specifiche è sintetizzato nella seguente tabella

Ambito Pianificate Attuate Non
attuate

%
attuazione

Misure di controllo 25 22 3 88
Misure di trasparenza 4 3 1 75
Misure di definizione e promozione dell’etica 
e di standard di comportamento

3 3 0 100

Misure di regolamentazione 34 30 4 88
Misure di semplificazione 5 5 0 100
Misure di formazione 1 1 0 100
Misure di rotazione 5 3 2 60
Misure di disciplina del conflitto di interessi 9 7 2 77
TOTALI 86 74 12 86
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SEZIONE 5 MONITORAGGIO GESTIONE DEL RISCHIO 

Nel corso dell'anno di riferimento del PTPCT, non sono pervenute segnalazioni per eventi 
corruttivi.
 
Si ritiene che la messa in atto del processo di gestione del rischio abbia generato dentro 
l’organizzazione i seguenti effetti:
  - la consapevolezza del fenomeno corruttivo  è rimasta invariata in ragione di Emergenza Covid ha
impattato anche nel 2021 operativamente
  - la capacità di individuare e far emergere situazioni di rischio corruttivo e di intervenire con 
adeguati rimedi  è rimasta invariata
  - la reputazione dell'ente  è rimasta invariata

SEZIONE 6 MONITORAGGIO PROCEDIMENTI PENALI 

Nell'anno di riferimento del PTPCT in esame non ci sono state denunce, riguardanti eventi 
corruttivi, a carico di dipendenti dell'amministrazione.

Nell'anno di riferimento del PTPCT l’amministrazione non ha avuto notizia da parte di propri 
dipendenti di essere stati destinatari di un procedimento penale.

Nell'anno di riferimento del PTPCT non sono stati conclusi con provvedimento non definitivo, 
procedimenti penali a carico di dipendenti dell'amministrazione.

Nell'anno di riferimento del PTPCT non sono stati conclusi con sentenza o altro provvedimento 
definitivo, procedimenti penali a carico di dipendenti dell'amministrazione.

SEZIONE 7 MONITORAGGIO PROCEDIMENTI DISCIPLINARI 

Nel corso dell’anno di riferimento del PTPCT non sono stati avviati procedimenti disciplinari 
riconducibili ad eventi corruttivi a carico di dipendenti.
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SEZIONE 8 CONSIDERAZIONI GENERALI 

Si ritiene che lo stato di attuazione del PTPCT (definito attraverso una valutazione sintetica del 
livello effettivo di attuazione del Piano e delle misure in esso contenute) sia buono per le seguenti 
ragioni: Procedimento di attuazione del PTPC oramai consolidato all'interno dell'Ente, con buona 
partecipazione dei soggetti coinvolti anche se con percezione di aggravamento procedurale 
contrastante con le regole di semplificazione previste a livello centrale
 
Si ritiene che l’idoneità complessiva della strategia di prevenzione della corruzione (definita 
attraverso una valutazione sintetica) con particolare riferimento alle misure previste nel Piano e 
attuate sia idoneo, per le seguenti ragioni:Procedimento di gestione del rischio oramai consolidato 
all'interno dell'Ente, con buona partecipazione dei soggetti coinvolti anche se con percezione di 
aggravamento procedurale contrastante con le regole di semplificazione previste a livello centrale
 
Si ritiene che l'esercizio del ruolo di impulso e coordinamento del RPCT rispetto alla messa in atto 
del processo di gestione del rischio (definito attraverso una valutazione sintetica) sia stato idoneo, 
per le seguenti ragioni:Nel Monitoraggio di tutte le misure generali e specifiche si evidenzia un più 
che buon livello di attuazione, anche in considerazione dell'impegno profuso dal RPC e dai 
responsabili di area - incaricati di posizione organizzativa nel motivare il personale all'attuazione 
dello stesso piano.

SEZIONE 9 MONITORAGGIO MISURE SPECIFICHE

Il  presente  allegato  illustra  l’andamento  relativo  all’attuazione  delle  singole  misure  specifiche
programmate nell’anno di riferimento del PTPC.

9.1 Misure specifiche di controllo

Con riferimento all’attuazione delle misure specifiche di controllo, nell’anno di riferimento del 
PTPCT si evidenzia quanto segue:
  -  Numero di misure programmate: 25
  -  Numero di misure attuate nei tempi previsti: 22
  -  Numero di misure non attuate: 3
 
In particolare, per quanto riguarda le misure specifiche di controllo non attuate si evidenzia che 
  -  per 1 misure non sono state ancora avviate le attività ma saranno avviate nei tempi previsti dal 
PTPCT
  -  1 misure sono attualmente in corso di adozione
  -  per 1 misure non sono state ancora avviate le attività per l’adozione e non saranno avviate nei 
tempi previsti dal PTPCT a causa di:
        - Richiesto storno misura C. 4. per il 2022, eccessività della misura per la pratica 

 Non sono presenti ulteriori dettagli sulle singole misure di controllo
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9.2 Misure specifiche di trasparenza

Con riferimento all’attuazione delle misure specifiche di trasparenza, nell’anno di riferimento del 
PTPCT si evidenzia quanto segue:
  -  Numero di misure programmate: 4
  -  Numero di misure attuate nei tempi previsti: 3
  -  Numero di misure non attuate: 1
 
In particolare, per quanto riguarda le misure specifiche di trasparenza non attuate si evidenzia che 
  -  1 misure sono attualmente in corso di adozione

 Non sono presenti ulteriori dettagli sulle singole misure di trasparenza

9.3 Misure specifiche di definizione e promozione dell’etica e di standard di 
comportamento

Con riferimento all’attuazione delle misure specifiche di definizione e promozione dell’etica e di 
standard di comportamento, nell’anno di riferimento del PTPCT si evidenzia quanto segue:
  -  Numero di misure programmate: 3
  -  Numero di misure attuate nei tempi previsti: 3
  -  Numero di misure non attuate: 0

 Non sono presenti ulteriori dettagli sulle singole misure di definizione e promozione dell’etica e di 
standard di comportamento

9.4 Misure specifiche di regolamentazione

Con riferimento all’attuazione delle misure specifiche di regolamentazione, nell’anno di riferimento
del PTPCT si evidenzia quanto segue:
  -  Numero di misure programmate: 34
  -  Numero di misure attuate nei tempi previsti: 30
  -  Numero di misure non attuate: 4
 
In particolare, per quanto riguarda le misure specifiche di regolamentazione non attuate si evidenzia
che 
  -  1 misure sono attualmente in corso di adozione
  -  per 3 misure non sono state ancora avviate le attività per l’adozione e non saranno avviate nei 
tempi previsti dal PTPCT a causa di:
        - non si è verificata la fattispecie ovvero l'approvazione del Regolamento è stata rinviata al 
2022
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 Non sono presenti ulteriori dettagli sulle singole misure di regolamentazione

9.5 Misure specifiche di semplificazione

Con riferimento all’attuazione delle misure specifiche di semplificazione, nell’anno di riferimento 
del PTPCT si evidenzia quanto segue:
  -  Numero di misure programmate: 5
  -  Numero di misure attuate nei tempi previsti: 5
  -  Numero di misure non attuate: 0

 Non sono presenti ulteriori dettagli sulle singole misure di semplificazione

9.6 Misure specifiche di formazione

Con riferimento all’attuazione delle misure specifiche di formazione, nell’anno di riferimento del 
PTPCT si evidenzia quanto segue:
  -  Numero di misure programmate: 1
  -  Numero di misure attuate nei tempi previsti: 1
  -  Numero di misure non attuate: 0

 Non sono presenti ulteriori dettagli sulle singole misure di formazione

9.7 Misure specifiche di rotazione

Con riferimento all’attuazione delle misure specifiche di rotazione, nell’anno di riferimento del 
PTPCT si evidenzia quanto segue:
  -  Numero di misure programmate: 5
  -  Numero di misure attuate nei tempi previsti: 3
  -  Numero di misure non attuate: 2
 
In particolare, per quanto riguarda le misure specifiche di rotazione non attuate si evidenzia che 
  -  per 2 misure non sono state ancora avviate le attività per l’adozione e non saranno avviate nei 
tempi previsti dal PTPCT a causa di:
        - Non si è verificata la fattispecie

 Non sono presenti ulteriori dettagli sulle singole misure di rotazione
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9.8 Misure specifiche di disciplina del conflitto di interessi

Con riferimento all’attuazione delle misure specifiche di disciplina del conflitto di interessi, 
nell’anno di riferimento del PTPCT si evidenzia quanto segue:
  -  Numero di misure programmate: 9
  -  Numero di misure attuate nei tempi previsti: 7
  -  Numero di misure non attuate: 2
 
In particolare, per quanto riguarda le misure specifiche di disciplina del conflitto di interessi non 
attuate si evidenzia che 
  -  per 2 misure non sono state ancora avviate le attività per l’adozione e non saranno avviate nei 
tempi previsti dal PTPCT a causa di:
        - Non si è verificata la fattispecie ovvero si richiede lo storno

 Non sono presenti ulteriori dettagli sulle singole misure di disciplina del conflitto di interessi
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